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GRAVISSIME RIVELAZIONI SUL RAPPORTO SEGRETO DEL COMANDANTE DELLA NATO 


Sardegna e Piemonte scelti 


per le basi di missili atomici 


I paesi indicati sono Italia, Inghillerra, Francia, Grecia e Turchia, quelli, cioè, che non hanno mosso obiezioni alle richieste 
Gli U.S. A. disporrebbero da soli nel nostro paese di anni tali da rendere nullo il peso deircsereilo italiano 
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SI prepara 

a liquidare Valente? 


Un’agenzia-d.c. annuncia «importanti mutamenti all’ENAL » — Il diret¬ 
tore generale Turchettì confermato dopo che Valente lo aveva defenestrato 
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L’undicesima ora 


li mondo a^iiiste a un duci¬ 
lo diplumutico senza prece- 
denti, clic si svolge sulla {ti- 
{•aniesca scacchiera dei con- 
iiiicnti. La posta in {{ioco 
è immensa. Di questa vo- 
{{liiimo parlare, perchè il 
ritmo delle mosse è cosi ra¬ 
pido c teso, la « tecnica » del 
duello è cosi sottile e cnm- 
]>li(*aln, che ruonio della 
si rada, stordito dalla {giran¬ 
dola dei colpì, può avere la 
sensazione di restare ai mar- 
{*ini del jiioco e finire ctin 
lo smarrire la ratiioiie. lo 
scopo, del conihaltimcntn. 
Ma. il senso delle cose è. al 
fondo, medio sem|dicc. 

l'allita la slrale;{ia della 
{jnerra fretida. cioè il tenta¬ 
tivo di mettere in crisi il si¬ 
stema dc^li stati socialisti 
con la minaccia atomica e 
con il blocco |)nlitico ed eco¬ 
nomico, rovesciatisi i rap¬ 
porti di forze Ira i due bloc¬ 
chi. in favore dell’anione 
Si»vietica e dei suoi alleati, 
l'imperialismo americano si 
trovò di fronte al bivio- o 
camliiarc politica e accellarc 
la Irattnliva. sulla base del 
riconoscimenlo tlella nuova 
realtà storica, oppure flioca- 
re fino in fondo la carta del 
riarmo atomico. Il ninnilo sa¬ 
rebbe stalo Ira.scinalo sullo 
orlo deirahisso, è vero, ma 
ciò facenilo {*Iì uomini dì 
Wall Street potevano spera¬ 
re ancora: 

I ) dì dare fiato alTcco- 
nomia americana minacciala 
dalla crisi c assicurare mio. 
vi marjjini di profitto ai 
{;randi monoiioli; 

2) di remlcre più diffi 
Cile, in un tale clima inlcr- 
n.izionale, lo sviluppo dei 
niovìmenlo ili liberazione 
nelle ex colonie e il conso¬ 
lidamento economico e po¬ 
litico ilei nuovi Sl.'ili; 

.'D di tenere in ri"a i 
Paesi ilei palio allanlico. sia 
rinsalilamio allraverso il 
riarmo la di|iendenza drlìe 
li>ro economie da quella de¬ 
fili -S. U.. sia rmprimendo una 
luiov.T svoll.-i reazionaria al¬ 
l'interno di essi, {ler impe- 
ilire un ricambio dei vecchi 
fjnippi dirisenli, 

John Fosfer Diillcs e ah 
interessi clic eiih rappre¬ 
senta hanno srello ipiest:* 
seconda straila. <'.osì. a di 
rembre, il segretario di Sta¬ 
lo si presento a Paridi, alla 
Conferenza della .VATI), 
mettendo tra le mani deboli 
c incerte del presidente 
l'isenhosver il suo piano: in¬ 
stallazione di rampe per 
missili muniti di cariche 
termonucleari nei paesi di 
l-.iiropa. Ciò che avvenne a 
P.iri 2 i è nolo. I governi dcl- 
1.1 ,\'.\T() esitarono a sotto¬ 
scrivere senza riserve il lo¬ 
ro suicidio, perchè di que¬ 
sto si trattava, dal monien 
lo in cui i cieli avevano co¬ 
mincialo ad essere solcali 
flai missili e dai .satelliti so¬ 
vietici. .Anche un bambino 
era ormai in jjrado di com 
prendere che il cinico e brii- 
l.ile calcolo degli strateghi 
.iniericani er.-t andato in 
frantumi. Nessuno poteva 
jiii'i illudersi ili colpire sen¬ 
za essere colpito: la base 
stessa della politica di ri¬ 
catti e di minacce condotta 
per anni dal Dipartimento. 


di Stalo veniva a cadere. 
Prima, il punto debole di 
questa strategia era soprat¬ 
tutto di carattere politico- 
morale, - consistendo nella 
paurosa gravità della deci¬ 
sione di sganciare la bom¬ 
ba H, pur di stroncare una 
rivolta popolare o interve¬ 
nire in un eventuale con¬ 
flitto di frontiera. Adesso 
i termini del problema si 
presentavano rovesciati: non 
si trattava più soltanto di 
minacciare di distruzione il 
i-eslo del mondo (ler salva¬ 
re i propri privilegi, ma di 
iiilodistruggere anche il 
(iroprio paese, giacché ap¬ 
pariva certa la capacil.à del- 
l’I'ltSS di reagire e di col¬ 
pire nel giro di pochi mi¬ 
nuti le finsi di lancio dei 
•nissili termonucleari. 

Nell'era degli sputnik roi- 
oire senza. ronteni()oranra- 
•nenle, essere colpiti, non 
•ra {liù pensabile. 

Su questo punto si inca- 
fliò la (Conferenza della .\A- 
IX) che si conciuse senza 
lecidcre rbi e qnnnrlo uvreh- 
he accettalo i missili sul 
oro|irio territorio Di qui. 
•dia luce di quest.a realtà, si 
"oinprende il senso del gi¬ 
gantesco lineilo rliplomalico 


cui stiamo a.ssislendo. bJ' 
come la corsa di due atleti 
contro il tempo L'uno tende 
tutti i suoi uinscnli per ar¬ 
rivare in tempo ad installa¬ 
re le rampe, queste caiamite 
della morte, sul suolo d’Eu¬ 
ropa, prima che le masse 
piu profonde del popolo si 
risveglino e insorgano in no¬ 
me d.ella vita, prima., cioè 
elle scoppi la distensione. 
Ed ecco che oggi un allar¬ 
mante dispaccio da Washing¬ 
ton cc ne dà In conferma 

II. generale Norstad, co¬ 
mandante della NATO, strio 
ge i tempi. Ila già studiato 
la carta d'Europa c ha scel 
to i punti migliori: Infdiil 
terra. Francia, riirchìa, Ore- 
eia e due zone del nostro 
oacse: precisaincnfe la S.Tr- 
Icgna e le Aiju (liemontcsi 
Il suo rapporto, ancora se¬ 
greto. è già stalo consegnato 
die autorità cui .spella di 
ncticrio in esecuzione. Wa 
ddnginn. ci informano t di¬ 
spacci. vuole fare (ireslo per¬ 
chè teme che l’opinione 
•iiitihiica europea induca i 
suoi governanti a prendere 
tempo e ad aticnilere l’esito 
dell’incontro ai vertici. 

Ecco il significato delle 
icllcre di l'-idcanin. delle 
•oniiniic. insistenti proposte 
li pace del governo sovie¬ 
tico, .Anche il rnomlo «ocia- 
'isla. che non ha privilegi 
da flifendrr.’, « !»r non siano 


la vita e i av\.-!iirc della so¬ 
cietà umana, ha fretta, cor¬ 
re. Ma non è solo l.a novi- 
tà della situazione, da al¬ 
cune settinumc a questa par¬ 
te, sta ned fallo clic alcuni 
strati decisivi della opinio¬ 
ne pubblica europea si sono 
resi conto delia situazione. 

L’eccezionale importanza 
del movimento che sta mon¬ 
tando in in.ihillerra. ad 
esempio, consiste sia noi 
fatto che esso è guidalo da 
forze decisive come il l’ar- 
lito lalitirista le Trade 
Uiiions, c gli intellettuali di 
'Ixford e (iambridge. sia nel 
carattere eslreiii.imenle nvan. 
<ato degli iibieftivi. Perfino 
le posizioni di Pcvati sono 
date scavalc.ite c oggi Inttsi 
la parte sana .lei popolo tiri 
tannico reclama; Il un sol¬ 
lecito inconl''o al massimo 
livello; 2) I:. sos|icnsionc 

■incile iinilalcra'c degli cspc- 
rinienli atomì.'i; !(• la ri¬ 
nuncia alla ''••s'ciizionc delle 
basi per i missili -atomici. 

Hiflella i’opinione piitddi 
ca ilnliann nll’e-sempio in 
gicsc. Il raiipo.-»o segreto dì 
\orslail sigiiifb*? cfie è ve 
nulo il nostro trmpo. Siamo 
dia lindicesinof ora. Non c'è 
niù un miniPo da perde.-e 
se vogliamo compiere fino 
in fondo U pestio dovere 
ver.so noi sle.ssi. »-erso rila- 
lia, verso i nostri figli. 

AI.FRF.no RFirni.lN 


Il piano 
di Norstad 


WASUlNCrON. il. - .s 
apprende da fonte sicuia 
sebbene la notizia fos.se ile 
stinuta a rimanete ulticial 
mente riservata ancora {lei 
liialclio tempo, die il gene¬ 
rale Norstad. coniaiulanl. 
generale della NATO, ha 
proposto l'Italia, assieme con 
In Ci rari Bretagna, la Francia 
la Grecia e In Turchia, come 
uno dei paesi sul cui territo¬ 
rio dovranno essere installa¬ 
te basi per i missili * inter¬ 
medi » americani La propo¬ 
sta è conteniita in un rappor¬ 
to che il coniandniite tlella 
NATO ha consegnato negli 
ultiiiii^iorni al governo de¬ 
gli Stati Uniti e al Pentagono 
Per ipianto riguanla l’Ila 
ha, si ritiene die le basi sa¬ 
rebbero due. una delle qual, 
in Sardegna, e l’altra in una 
zona alpina del Piemonte, 
ciascuna disporrebbe dì 15 
« ramile » per missili 11 tipo 
Il missile che gli St.iti l'un 
ritengono di poter foriiin 
■niro C H mesi é ipidlo dett* 

■ Tlior ». die dovrd«hc ave 
'c lina gittata di 2500 ehi 


tometn 

11 rapiiorlo Norstad. sara 
liscusso giovedì a Parigi il.n 
-•api di Stato maggiore della 
NATO, e successivamente dai 
ministri della difesa, quindi 
dai ministri degli esteri della 
stessa organizzazione, dopo 
di che si entrerebbe nella 
fase esecutiva, la quale do¬ 
vrebbe essere sviluppata at¬ 
traverso accorai bilaterali fra 
gli Stati Uniti t cia-scuno del 
governi indicati. Poiché bn 
riunione dei ministri degli 
esteri della NATO è fissata 
per l primi giorni di maggio. 
.1 Copenhagen, si dovrebbe, 
nelle intenzioni del Diparti- 
tnento di Stalo, giungere pri¬ 
ma della fine dell’estate alla 
-tipulazione degli accordi bi- 
'aterali. e senza dubbio an- 
■be all’inizio almeno dei la- 
•ori necessari all’atlestimen 
’n delie basi, creando in tal 
nodo un nuovo e for.se deci- 
■:ivo impedimento alla con¬ 
vocazione della conferenza 
li massimo livello fra Poc- 
■■•idenle e l'UHSS. 

Il fatto che la scelta dei 
paesi che dovrebbero ospita 
e le basi sia stala affidata 


nello scorso tliceinbrc. si nio 
sliarono arreiuicvoii alle ri 
.•liiesle di Poster Dnlle.^ 
neutro nessuno di quelli chi 
illora o alleile dopo avanza 
''ono riserve, dalla Norvegia 
dia Gerinania ih Bonn, al 
Olanda e al Belgio. Siiiio in- 
beati nel l'ciiqiorto Niustad 
La natura di tali colise 
zueuze risulta in parte già 
la quello che si sa a propo 
• do tiegli accordi bilaterali 
Ile dovrebbero essere stipo- 
iati per la istallazione delle 
basi Si sa cioè che gli ame 
'ienni manterrebbero il con 
troUo delle testate nucleari 
lei missili Iti questione, es 
-elido t .so/i a di.sporre de 
'/epositi di taìt armi cixiii 
■nifi tii‘l terriforio dei pnc''’ 
MI mi sono le finsi Cioè, pei 
•senipio. gli americani, it 
Malia, disporrelibero da sol: 
li armi di fronte alle qiiaìi 
Tinlero esercito italiano non 
conterebbe niente: ed è fa 
eile intendere quale potere 
piali possibilità di ingerenza 
e di {iressionc ciò rappre 
jonti. 


Lo scandalo deH’Enalotto 
è tornato claniorosaiiicntc 
alla ribalta. Gli organismi 
gm ernativi jiarc che abbiano 
deciso la liipiida/ione ili Cìio- 
\ anni \ alenle. {iromotorc del 
gioco li'a/.zardo che avrebbe 
dovuto, secondo i piani del- 
l'on. Fanfani, irrobustire te 
casse ilei partito clericale 
I n coimmicato ilella stessa 
agen/ia faiilaiiiana * Italia > 
ha ieri sera anmincialo che 
* .'-'i jircrcdoni) jicr ì'Kiiiiì im- 
pDrttiiili Diiitiiim'iiti 

Il conuinicato e giunto a 
concliisioiu' di ima serie di 
oscure manovre svoltesi al- 
riiiterno dell’elite di cui Gio¬ 
vanni V alente ha tìnora gui¬ 
dato le sorti in ipialità di 
comiiiissai in straorilinario (e 
in questa veste ha concluso 
con se stesso, stante il suo 
eontemporaiioo incarico ili 
coniinissario della Gioventù 
italiana, inauditi contiatti 
comprendenti fra rallro la 
ijioteca dei beni deH'e.x-Gil 
a favore ileirF.nal). Occorre 
ricordare che. in seguito alle 
nostre denunce sul carroz¬ 
zone deiri-'nalotto, erano sor¬ 
te negli ambienti governativi 
forti perplessità siiH’ojiiior- 
timilà di mantenere il Va¬ 
lente al suo posto. Il mini¬ 
stro del Tesoro si era jire- 
oeciipato in precedenza ili af- 


liaiicare al commissario un 
suo uomo di ruUicia, il dot¬ 
tor Corrado Turchetti ispet¬ 
tore generale ilei ilicasteiu 
retto dall’onorevole .Medici. 
11 dottor Turchetti avrebbe 



II 


iliittor Valente 


dovuto « temperale > il ca¬ 
rattere piutloslo spericolato 
delle iniziative del Valente e 
dare aH'Kntc un ordiuanien- 
to Ini mera ti co ma pulito o 
chia ro. 

.■\ Ciioiaiiiii Valente l’alto 
funzionario del Ministero del 
Tesoro si (iiesentò munito ili 
lettine ci cilenziali del suo 
ministro c ilclla presidenza 
ilei Consiglio. Tra il control¬ 
lore e il controllato per qual¬ 
che tempo rogiiò un certo 
accordo. Il commissario in 
quel periodo si se:iti\n in un 
certo senso insiciiro, in quan¬ 
to la {iresideiiza del Consi¬ 
glio avev;i provocato rallon- 
tanamento di un suo impor¬ 
tante collaboratore accusato 
di aver violato il codice jie- 
iialc. 

Ben presto, però, il clima 
ni u t ò. Sapendosi protetto 
dairon. Faiifaiii. per incarico 
del quale egli aveva dato vi¬ 
ta aH’intrallazzo Gioventù 
italiana-Knal-Enalotto. Gio¬ 
vanni Valente cominciò a 
osteggiare ;!|iertamente i 1 
doti. Turchettì. Ma anche 
ipiesti aveva i suoi santi in 
paradiso. Egli, che era stato 
distaccato aH’Eiial por volere 
FI.AVIO GASPARINl 
.ANTONIO FERRI A 
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DOPO AVER TENTATO INVANO DI OPPORSI ALL' UNIVERSITÀ' CON LA FORZA 






governo costretto dogli studenti 
concedere i’abiiitoiione per ii ’58 


Solo a tarda sera Zoli informo il Senato della decisione — Moro non si ero presentato alla com- 
aveva diffuso una sua intervista nettamente negativa — L* UNURI sospende l'agitazione 


missione e 


Di fronte alla larghezza 
del nioviiiiento niaiiifestalosi 
III questi giorni nelle Uni¬ 
versità italiane, il governo 
ha dovuto caiiitolare sulla 
questione ticgli c.sanii di 
stato. Ieri sera il scn. Zoli ha 
aiiiiuiicialo in Senato i-lie 
oggi il niiiiislro Moro darà 
ufficialmente rasscnso alla 
{iroposta di proroga deH’abi- 
litazione provvisoria per lut¬ 
to il 1958. fatta neH’iiltima 
rìiiiiioiie ilella vonimissione 
Istruzione. 

.A tale risult.iio — che rap- 
pre.scnta una grande vittoria 
dcH’L'niversità — si è giunti 


iffìrialmente a Norstad servi* «li'po una giornata che. nel 


■aturalmente a sostenere l-i 
iflcrmazione, secondo la 
juale essa sarebbe stata fat¬ 
ta con criteri « strategici »: è 
evidente, invece, che 1 pae-si 
indicati sono proprio tutti e 
solo quelli i cui governi, nel¬ 
la conferenza dei primi mi¬ 
nistri della NATO tenuta 


susseguirsi di notizie coii- 
traildìturic. aveva dato In 
misura della gravità dell.a 
situazione che la sfiila menu 
tanientc lanciata aveva de¬ 
terminato in tutti gli .Atenei 
italiani. Infatti, il mini¬ 
stro della F.l, non solo ii>>n 
si era presentalo, secondo eb 


impegni presi, davanti alla 
commissione del Senato già 
convocata pei udire la n- 
spo.sta d e I governo sulla 
ultima soluzione di rompro- 
nie.ssi) elaborata; ma aveva 
fatto diramare una sua ri- 
sjiosta nettamente negativa 
attraverso iin.i intervista 
concessa ad un rotocalco mi¬ 
lanese. insistendo nel soste¬ 
nere elle la legge non poteva 
essere modificata c affer¬ 
mando che se :incbe la pm- 
{losta Doiiini fosse giunta in 
l’arlamento, egli si sarebbe 

0|)J)OStO. 

In mattinat.T lo stesso Mo¬ 
ro aveva avuto un colloquio 
col {ircsidenif* del Consiglio 
Sul suo contenuto, fagi'tizia 
cleriralc < Malia » cosi rife¬ 
riva nel pomeriggio’ » E’ dif¬ 
ficile che. «lupo che da due 
giorni è aperta la sessione di 
esami degli Atenei, il gover¬ 
no ncccMi la pura e sempli¬ 
ce projiosin di sospendere gli 


esami di stato e di concedere 
t ’ ahilitaziorie provvi.sorin ». 

Le intoir/.ioiii del ministro 
erano dunque quello di con¬ 
tinuare a sfidare gli studenti 
e riutero mollilo uuiveisita- 
rio. liaiido una prova di for¬ 
za {ler imporre la sua linea. 
.Se le notizie che giungevano 
dalle Università sullo svol¬ 
gimento degli esami lo aves¬ 
sero consentito, non vi è dub¬ 
bio che l’on. Moro non avreb¬ 
be ceduto. 

Solo a t;irda sera, in ef¬ 
fetti. mentre si stava con¬ 
cludendo la seduta (IcH’as- 
semblca, si è avuto il col|)o 
ili scviui. Tra vivaci inciileii- 
ti, il sen. Donini si è alzato 
per chiedere che v-enisse 
messo aH’ordìiie del giorno 
il suo disegno di legge, dato 
ratteggianieiito ilei ministro, 
l-e sue {inrote sono state ac¬ 
colte da risate ironiche dai 
banchi ile. Donini ha re¬ 
plicato vivacemente: < Siete 


Gli uomini di Valletta minacciano di costituire un "sindnento giallo,i 


Violente accuse ai dirigente nazionali per la lunga connivenza - // giudizio della CGIL e della FlOM sulla situazione 


(Dalla nostra redazione) 


TOKINO, 11. — Nel corso 
di una drammatica riunione 
che è durata tutto il giorno, 
il folto gruppo di niembr. 
di C.I. FIAT della ClSL fe 
deli ad Arrighi e agli esp^i- 
•icnti dell'ex « sind.icato \ al¬ 
letta » h.-i lancialo reiterate 
e violenti.ssime acrusp ai di¬ 
rigenti nazionali e provin¬ 
ciali della ClSl- per cs.scre 
stali fino a ieri perfetta¬ 
mente conniventi con coloro 
che oggi vengono accusati di 
manovrare con la direzione 
iell'azienda per formare liste 
Il comodo e di non rispettare 
!e decisioni del sindacato 
La riunione si e svolici 
presso rL-.tiiiiio Siiriale. una 
■scuola confessumale che 
•spila sovente le assemblee 
dei 114 membri di C I de¬ 
gli stabilimenti FI.AT elet¬ 
ti nelle liste ClSL. L'assem¬ 
blea era presieduta dal se¬ 
gretario nazionale Storti, dal 
■segretario provinciale Borra 
? dal re.sponsabile del sin- 
lacato provinciale metalhir-' 
g ei della CLSL tFI.Mi. Fer-j 
•"ero 1 

In un'atmosfera .surrisca!-! 
data fin dalltnizio. Storti.! 


nella sua relazione, ha pre¬ 
so una dura posizione con¬ 
tro Arrighi e tutti t suoi 
« fedelissimi .» che costitui¬ 
vano la maggioranza della 
issemblca Egli ha in sostan¬ 
za accusato .Arrighi di es- 
ser.sì comportato in modo da 
fanneggiare gli intere.ssi del¬ 
la ClSL e di aver favorita¬ 
le manovre dell'azienda, che 
S] sono concretate nei ma¬ 
neggi per e.scl!#?ere dalle li¬ 
ste dei candidati per le ele- 


ap- 


zioni FIAT gli uomini 
poggiati dal sindacato. 

Storti ha lanciato parole 
roventi, ma generiche per 
non impegnarsi, contro il 
’ioicottaggiu attuato dalla 
izienda ver.so gli uomini fe 
leli alForganizzazione sin- 
lacale, che sono .stati mess’ 
;n difficoltà .trasferiti p con¬ 
finati per aver osato criticare 
gli esj>,(nenli della maegio 
ranza < arrighiana ». Fgli ha 
citalo anche l'episodio dette 


dimissioni di Cottura e di, 
altri (queste ultime rientra¬ 
te per pressioni superiori) 
quale protesta contro f me¬ 
todi degli uomini che nel '54 
ibbandonarono la ClSL per 
formare il cosiddetto «sin- 
lacato Vailetta », e che — 
nur dopo la siicccssiv.a riu- 
nifirazione con l'organizza¬ 
zione sindacale della CISI 
— non cessarono mai rh 
mantenere una posizione di 
« indipendenza * dal sinda¬ 


cato e di « collaborazione » 
con la direzione aziendale. 

Ma tutte queste accuse so¬ 
no siate ritorte da Arrighi 
contro i dirigenti della ClSL. 
con una serie di affermazioni 
e di colpi di scena che han¬ 
no trasformato l'assemblea 
in una autentica hnqnrre 
punteggiata da clamori, ur¬ 
la e colpi di pugno batiiiii 
con violenza sul tavolo ilella 


fContlniiB In C. pa|c. R rnl.i 


Presa di posizione 
della CGIL 
e della FlOM 


Si .sono niiiole ieri le Segre 
’erie della C(IIL e della KlOM 
Dcr e.saminare — sulla base d 
un'ampia informazione dei rnm 
(lagni Foa e Pizzorno recati® 
■:iil po®to — la situazione crea 
tasi dopo la nota presa di po 
«izione della CISI.. in ordini- 
alle pro.ssime elezioni delle 
Commissioni Interne allo Fiat 
di Torino 


Nelle elezioni delle mutue come alla F. I. \, T. 


SCnfl'i 
• «’( tC 


Domani 
si riuniscono 
il C.C. e la C.C.C. 
del P.C.I. 


La seduta rnmune del 
Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di 
Controllo avrà inizio alle 
ore 8.30 del mattino di 
giovedì 13 marzo. 


Abbiamo chiesto al 
tote :)erent. | 

Alleanza nazionale -let c<‘r< 
ladini, di illnslraici i nsid 
(all del primo turno di eie 
noni per il rinnovo dei zrm 
siglt dt amministrazione deUe 
Mutue dei coltivatori direni, 
presentati dalla stampa de^'h 
agran e dei monopoli 'tome 
uno • schiacciante tnonio] 
della organizzazione lono 
miana • 

• Si dovrebbe solo parlo-, e 
— ci ha detto il compagno 
Sereni — di trionfo dell'm 
panno, del broglio e del ”i- 
catto elettorale, conseguito 
in dispregio delle più eie- 
mentori norme di una con¬ 
sultazione democratica da 
parte di una organtzzazioné 
che tratta le Mutue dei col 
tiratori diretti come una sua 
proprietà pnraia. non sen 
za la complicità necessaria 
dell’on Giti, ministro del 
Lavoro, che in questa sua 
qualità avrebbe il dovere di 
vigilare sul funzionamento 


delle Mutue e su di una ìorof 
effeltiLa autonomia \ 

• tinello che oggi '.ulte te 
organizzazioni sindacali — 
dalla CGIL, alla UIL, alla 
ClSL — sono unanimi nel 
denunziare a proposito dello 
scandalo alle elezioni per fcj 
commissioni interne alla 
FIAT, SI npete e si molti 
plica in forma anche assai 
più grave per le .Mutue con 
ladine ore le elezioni im 
oegnano oltre un milione e 
mezzo di capifamiglta A 
parte le aperte illegatità 
con le quali in migliaia di 
comuni SI i impedita o st è 
rifiutata la presentazione di 
liste che non fossero quelle 
della ” bonomiana ”, basti n 
cordare che, anche là dove 
le liste dell'Alleanza si sono 
potute presentare, i seggi 
elettorali sono stati generai 
mente co-stiMiili con Teschi 
sione a.ssoluta di nostri rap 
presentanti di lista e di no 
Sin scrutatori. Nonostante 
tutto questo, per presen¬ 


tare I nsullalt di questo pn 
mo turno delle elezioni alle 
Mutue come uno « schtac 
Clan te trionfo della bona 
miana >, le agenzie di stampa 
e la ” bonomiana " stessa so 
no dovute ncorrere od «no 
prese,nazione falsificata (e 
d’altronde contraddittoria) 
dei nsultatt elettorali. 

« Dai primi dati parziali, 
ma e.sallamenie controllati, 
a nostra disposizione, in 213 
comuni dove anche % sopru 
Si e I brogli non sono nn 
sciti ad impedire la presen 
lozione delle liste delVAllean¬ 
za queste hanno conseguito 
nel complesso, il 31 per cen 
lo dei roti, con un notevole 
progresso nei confronti dei 
risultati ottenuti in quei me 
desimi comuni nelle elezio 
ni del 1955. Un nsulfato 
tanto più notevole quando si 
tenga conto del fatto che lo 
grande maggioranza dei ro 
fi per la ” bonomtana" sq 
no stati espressi, nelVattuale 
consultazione, cdtraverso lo 


illegale incetta delle deleghe 
(Questi risultali debbono es 
sere interpretati, mi sembra 
non solo come un segno del 
la crescente influenza della 
nostra associazione autono 
mo fra t coltivatori diretti 
ma anche e più generalmen 
te come un segno del ere 
sceme malcontento delle 
mas.re dei coltivatori dirett, 
stessi contro il malgoverni 
bonomiano delle Mntute. n 
dotte o striiinenfo d» porti 
inrerr rhe ad or.ian» di una 
effettiva democrazia. 

« Cerio e cUt- ii modo scan 
doloso col quale le elezioni 
alle Mutue si sono tenute f 
SI vorrebbero tenere nel tur 
no di domenica prossimo « 
esso stes.*o il segno delti 
preoccupazioni che la " ho 
nomiano alleata della Con 
fida e sostenuta da tutte le 
forze dei monopoli, nutre d. 
fronte a questa protesta con 
ladina. Lo scandalo di questi 
elezioni truffaldine pone 
pertanto, dei problemi che 


non sono solo quelli della 
vita delle Mutue stesse e 
deliattività della nostra A.s 
sociazione autonoma, mo 
quelli della democrazia nel 
le nostre campagne e in tut 
lo il Paese. Mentre tengo, da 
queste colonne, ad esprimer» 
a nome dell'Alleanza i .sensi 
della nostra fraterna solida 
neià con tutti i contadini 
con I loro dirigenti e parla 
mentari che nelle forme più 
energiche si sono battuti e 
Si battono per la dife.sa del 
le loro libertà e del loro di 
ritto al voto, voglio rilevan 
che percentuali come quelle 
da noi indicate, realizzate in 
condizioni particolarmente 
difficili, mostrano come il 
piano reazionario di impedì 
re la saldatura fra if fronti 
degli operai, dei hrarc’onti 
dei mezzadri, e quello dei 
co/rir-afori diretti per il nn 
nnvamento democratico dei 
Pae.se incontri rre.scenfi dif 
firoUà. Esso può e deve fai 
lire ». 


Le due Segreterie hanno pre 
so atto con soddisfazione dt-lli 
dichiarazioni ufficiali fatte d.i 
hrigenti della ClSL nazionali 
e da quelli torinesi sulla neces 
sita di assicurare a tutti I la 
votatori della Fiat la piena II 
bi-rtà di espressione e di voto 
nelle elezioni de.le C L 

Iiopo ,tp|iiovaio le mi 

zialive delli* orgariizzazionl Io 
rinosi della CCM. e della HtiA. 
por garantire la prcscniaziom 
di tutte le liste, in tutti gli sta 
liiiimcnti. noriostarjte i nume 
rosi ricatti padronali e le mi 
nacce di licenziamenio e d, 
trasferimento dei candidati e 
degli scrutatori le due .«egre 
tcrie hanno auspicato che li 
• nizi.ative nrece a Tonno ven 
’.'mo concordemente appoggiati 
dalle tre organizzazioni sind.i 
cali anche in sede nazionaie 

Non VI è dubbio che ciò chi 
.ivviene in qiio.sti giorni all; 
Fiai di Tonno non è un epi^o 
ho isolato, ma assume una por¬ 
tata nazionale tale da investi 
re la responsabilità di tutti : 
sindacati: seguendo l'esempic 
della Fiat di Torino. Infatti, ir 
numerose aziende vengono e 
sercitate da tempo pressioni il 
egali sulle maestranze — de 
•ipo di quelle appunto deniin 
•late dalla ste.ssa ClSL a Tori 
no — per coartarne la libertà d 
•oscienza e per indurle a votar» 
« favore di liste preferite da 
•ladrone 

Le Segreterie della CtlIL « 
Iella FlOM — mentre riaffer 
mano la necessità di una piosi 
zinne attiva di tutti l sindacai 
nelle prossime elezioni Fiat - 
ritengono che le giu-ste posìzlo 
li espresse anche dalla CISI 
contro ii prepotere p.adronab 
•lel grande monopolio torinese 
'lon potrebbero avere una re.a 
le efficacia se non si sviluppas 
se una concreta iniziativa imi 
taria a Torino come nel resti 
iel P.aese. per garantire a tiitt 
I lavoratori la libera espressto 
ne del loro voto, la possibilità 
di scegliere. In qualsiasi lista 
i candidati di loro preferenza 


degli incoscienti irrespon.sa- 
bili ». 

A i|ucsto punto è interve¬ 
nuto il pre.sidentc del (^on- 
-siglio. per fare la dichiara- 
•zioiie che abbìanio riferito. 
Zoli ha annunciato che alla 
seduta dì .stamane il inini- 
-stro Moro darà una risposta 
afrerniativa alla proposta 
conciliativa avanzata in coni- 
mi.ssioiic per rahilitazioiie 
provvisoria dei laureati fino 
al 31 dìccmbie 1058. 

Appena appresa la notizia. 
l’UNUKI ha c.sprcsso la sua 
soddisfazione e ha deciso di 
sdS|iciidcro l’agitazione. 

Se il ministro Moro avesse 
maiitemito fede ieri ai suoi 
impegni il governo avrebbe 
evitato rii c-i'it're tiralo per i 
capelli a compiere un gesto, 
che oramai la situazione esi¬ 
stente nelle Università im¬ 
poneva 

La situazione nelle vane 
Università era del resto tale 
da e.sigerc da parte del go¬ 
verno ima decisione nel scii- 
,so chiesto dal P.-irlamerito. 

.•\1 caso clamoroso di Ho- 
iiia se ne e aggiunto ieri 
t'er escnifiio uno non meno 
gr.ive a Najioh. dove, mentre 
erano in corso le prove, un 
gruppo di studenti e lau¬ 
reati ó entrato nell'aula dì 
Ingegneria c ha sottratto i 
temi, che sono stati divulgati 
subito nll.a stampa; qui la 
commissione ha avuto il 
buon senso di sospendere c 
invalidare subito gh esami. 

Ma anche a parte qne.sti 
epi.sodi. il clima generale m 
■ui SI svolgono te prove era 
•ale da infi< iarne gitiritlua- 
menie la vali.iità le sedi cu- 
simlite da ingenti forze di 
polizia ctie sfiesso fermano 
o fanno ritardare gli stessi 
-andidati. eli cesami rinviati 
Il giorno in giorno o spostati 
m sedi non tcmfiestivamente 
comiinirUe. l'altalena delle 
promesse e delle smentite. 

f. 


le lezioni sospese con la lor 


za in quasi tutte le sedi: que¬ 
sto il quadro che anche ieri 
presentavano le l'nivcrsjta 
Italiane. 

Ed ecco le notizie più si¬ 
gnificative di una giornata 
.^nrb’esea. come la preceden¬ 
te. caratterizzata dal più l.ir- 
gii spinto di lotta. 

A ROM.A. seconilo le stes¬ 
se fonti ministeriali, gli esa¬ 
mi di medicina e chimua 
sono andati di nuovo ti-tal- 
mente de.-erti; sei srili su 
|07 i presenti in Tarmai la. 
7 su 13 in economia e com¬ 
mercio. Più affollati gli esa¬ 
mi di ingegneria e architet¬ 
tura. assolutamente indi¬ 
spensabili ai giovani. La 
Citta l'niversitana è stata 
(•rcsidiata da ingenti forze 
ili polizia, che hanno impe¬ 
llilo nn comizio indetto dal* 
rORl'R Questo ha tenuto 
poi. in scr.-ita. nella saletta 
di un bar, una conferenza 
stampa. Da questa e emerao. 
tra l’altro, che per la Riani- 
festazioiie dell’altro Ieri, si 
trova in carcere lo dottores- 
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V UNITA’ 


sa Marinella Maspero, assi¬ 
stente di mineralogia, impu 
tata di oltraggio e rcslstcn?n 
alla forza pubblica. 

A NAPOLI, oltre al grave 
incidente che abbiamo cita¬ 
to. SI è avuta l'occupazione 
notturna della facoltà d 
agraria a Portici: la com¬ 
missione. giunta al mattino 
non ha potuto entrare.- e gb 
occupanti sono ancora asse¬ 
diati dalla polizia Le prove 
d| medicina sono andate de¬ 
serte: ad architettura non si 
è presentata la stessa com¬ 
missione. Solo a farmacia 
(22 candidati su 75) e a chi¬ 
mica (1 su 24) gli esam; 
hanno avuto luogo. 

Gravi incidenti a PEltU- 
GIA, dove, per richiesta del 
rettore, l'ex ministro Rrnii 
ni e del senato accademico 
riiniversità è stala sgombe¬ 
rata da ingenti forze di po¬ 
lizia. Gli studenti, che la 
occupavano da due giorni. 
.Stino usciti cantando Pinne 
di Mameli. 

A CAGLIAHI. gli studenti 
hanno continuato ad occu¬ 
pare per il quarto giorno la 
sede centrale e le prove per 
gli esami di Stato sono state 
completamente bloccate 11 
secondo turno dei neo-lau¬ 
reati in medicina si é aste¬ 
nuto dagli esami I.e prove 
per i farmaci.'ili e per i chi- 
mici sono state sospese 

A BARI, un grande corteo, 
composto da un migliaio di 
.studenti, ho manifestato per 
le vie della città, tra un In¬ 
gente schieramento di poli¬ 
zia. Una delegazione è stata 
ricevuta dal prefetto. I^are 
che gli organizzatori del 
corteo siano stali denun¬ 
ciati. 

A FIRENZE, ne.ssun can¬ 
didato SI è pre.sentalo ad ar¬ 
chitettura, pochissimi a me¬ 
dicina. 

Nessun candidato si è pre¬ 
sentato a MODENA (chimi¬ 
ca e farmacia) al secondo 
appello; nessuno a VENE¬ 
ZIA (architettura ed econo¬ 
mia e commercio): a TORI¬ 
NO nessuno a medicina e 
chimica. 6 a farmacia e 5 
ad agraria. 

A PISA è cessata l'occu¬ 
pazione della Saiuenza, ma 
gli esami sono stati rinviati! 
in Ire facoltà ad oggi, men-l 
tre nelle altre si sono chiu¬ 
se le sessioni per mancanza 
di candidati A 'IRIESTE gli 
esami si sono iniziati in un 
edìficin non iiniversiinrio 
essendo l'Ateneo ^empre oc¬ 
cupato; l'afTluen/a è assai 
bassa 

Sotti a BOi.OONA. GENO¬ 
VA. CATANIA e in alcune 
facoltà di MILANO (dove 
le prove .sono iniziate solo 
ieri, ma al Politecnico sono 
ancora rinviale), gli esami 
.si sono svolti con una certa 
regolarità. 


MENTRE SI AITRIIUJISCONO AL QUIRINALE CRESCENTI PERPLESSITÀ’ 

Dissensi ail'interno del governo 
sullo scioglimento del Sennto 

Un colloquio dì Concita con Zoli - Consultazioni del Capo dello Stato 
durante II vlaaaio in Puqlia - Le ambizioni post • elettorali di Zoli 


FEBBRILI RICEBCHE DEGLI AUTORI DELLA <• RAPINA DEL SECOLO » 

Braccati dalla polizia nel Trentino 
qu attro ‘‘banditi dalle tute bl u,, ? 

Palluglie armate controllano tntti gli incroci stradali - La polizia vigila anche le iron- 
liere - Forse si iraila di un falso allarme • Una conferenza stampa deirispellore Agnesina 


Tutti 1 Bcnatnrl comuniati 
SKNZA Kl’C'F.ZIONE nlca- 
na tono tentili ad «««ere 
preRcnlI alle due sedute 
odierne. 


Nei rorro del ilio vlrfisio li> 
l'uplia il |ireridenle (truiirlii lii> 
ivulo rolliti|ui con vnrir perto 
■lalilà lr:i riti il prr«iil>-nle dellx 
('amerò Leone Pop /oli e I' 
■'ire-pre^iil.-plf ll•■Ullll'ri•l• ino de 
--enalu Di- l’Iel'-i. Sì iirtermavi- 
•eri. iieeti iiinhienii poliiiri rlw 
lel ror-o di tali rulliiiiui 'nreli 
liero ulit-riiirmenle emerge I» 
iiertdeafiiò aia note In ordin* 
•ilio irinalimentn del Senato 
Queste perpleaailà nono irande 
menie at-rre*ciiile dal fatto rhr 
neppure in qiierti aiorni la I) C 
e II governo hanno reasolo dal 
premere piilihlìeamente per la 
dcrapfloaione d"I Senato (liplea 
la ennveriarione inieariiia lei 
l’altro rnn i aiornalisli dal mi 
nbtro Tamhroni). fJronilii — 
affermano coloro che hanno po 
Ulto avvicinarlo — mantiene il 
inai^ainin ri^erho; anzi; a è una 
«finge ». 

Le aaenzie aovemative conti 
nnano a icrivere che lo icioaH 
mento del Senato deve ormai 
•vvenire ad oani co-^to a per m 
finni di nppnrtiiniii pnliilca > 

• che il decreto di «cioallmeiiU 
•otri eaiere e!u«?ificnlo anniinl< 
con ano motivazione politica o 
iiddirittnra — come gosileni- 
rugenzio di Tamhroni — |iiiò 
non essere giiistificuto affatto 
Il ministro Gonella che tii> 
nel governo anche rincarlco il* 
orestedere alle questioni di al 
■nazione cosllluzionale, ha avuto 
ieri al Viminale un colloquio cori 
Zoli che ha sohito attirato fai 
lenaione degli osservatori A 
quanto si è appreso. (7onellii 
avrebbe a sua volta espresso 
non porhe perplessità sia in or 
line allo scinglimenlo ilei *«•- 
nato sia in ordine a Inlt.-i ii> 
dtnozione rii annrmiilità i-lie 
à creala In campo cmtiuizinnslr 
dopo l'affospamenln della rifor 
ma del Senato Ieri, nell’alito 
di palazzo Madama al sono viste 
te cantiche conseguenze che il 
rnhntagsio dcmncri>linnn alla ri 
forma di-| Senato ha avuto ni 
l’esame della legge costiliiziona 
le per le elezioni «enaloriali » 
rrìe.«te Inrdtre come è notrt 
'•e«tn aperto II deliralo prnhli- 
mn ilelln legge i-n‘lilnzi<>niil< 
per il Molise, che niiende di 
--s.serc promulgala rl.-il Quirinale 
rinpn essere alata approvala rial 
P.-irlamentn con la stessa prore 
dura che la D C. tarda ora rii 
inrostiliizinnalità Questo com 
plesso di situazioni anormafl. ■ 
cui ti vorrebbe ora egglungcrr 
l’atto gravissimo dello sciogli 
mento anticipato del Senato, non 
à solo trave in sè. ma tende a 
creare dei precedenti quanto mai 
pericolosi per rarvenire E’ per- 
cìA del tolti» nvvio che ntso soli. 


al Quirinule nu din he all’ln 
terno del gr»verno stesso, si ar 
i-etiuiino le pi-r|dej4Ìia II mi 
ni-Irn Conella preientalore ire 
''■diro ilejla legge «ni Senato rii- 
ha aviilii rosi lri‘te «urie cidi- 
■lel re.tti gin in iMss.-iln ad erpri 
mersi sluviirevidmenle a nix 
-rinitinieniii anlii ip.iln r|e| Se 
niilt» 

I capi cfcrir-all sono però co-i 
t-onvinli maigradri tutto del sur 
cesso dei loro piani, che m 
«Ialino (tiirliandn perfìnn le più 
lontane implicazioni l.’on /oli 
preocciipalrr tlalle voci serondt» 
cui la sua fine po«i rlr-tlomle sa 
rchhe rinello rii limlacn (ìprili- 
licol rii Pirenze. avrebbe rhicsio 
"ri avuto ii4«ir-urnzir>ni ila Fan 
fan! per ra««unzione della pre¬ 
sidenza <lt-l nuovo Senato in so 
sliluzinne di Merzagorn. al t|iinli 
— assicurata Ir rielezione a Mi 
lano — verrchlie poi attrihiiitn 
un prirtafogli di ministro, ('.in 
beninteso sempre come con-»e 
«ucnz.-i dell’antiripalo scìogliincn 
lo del Senato 

E* possibile che i| presliienl* 
Gronchi abbia rinrnnrii le an 
niinriate ciin«nlta7Ìniii con ' 
nresitienli Leone e Merzazrirn 
Non risiiltii invece che ronsiil 
liizinni partirrdari siano previ 
•le tra | presidenti delle Camere 
e I capi r|ei gruppi Parlamentari 
('ome lia riirhiaralo Ieri Tar 
zclll. il parere che i oreilrirnti 
lidie ('omere possono essere diia 
mali 0 riare al Quirinale ha nn 
valore consultivo personale l’ri 
■pinnlo rignarrla l’aifcggiamenlr- 
■lei gruppi pniilld. à sintnmn 
tiro clic In I) C vanti il rnn 
«cn«n rielle rleslre. di Covelh 
" rii Midielini Questo consensi» 
non à solo un indice tilleriorr 
Iella rrdlalioraziniie prditica 't* 
meste forze con il grtvernn de 
morrisiiario rii minoranza, ma ^ 
liiafrosii di piu perchò le tir 
«tre vetfonn nell’operazione de 
<nnrri«ti:ma contro II Senato un 
iillcriore passo verso l’erosione 
Iella Cristlinrinne che è il loro 
■irindpale. rongcniln ohleitlvo 

L’afipoggin rii nn.-s parie d* i 
■ndnhiemorratici rientra -irlls 
ralicn c nelle aspirazioni colla 
hor.-izlonlslc del centro rlesira ri» 
liieslu paiiilo In rrall.à però 
leppure queste forze sono com 
patte nell'affiancare i pì.ini rieri 
cali, c si è visto che non lo 
«OMO ncppnre tulio II governo «- 
liitia la n C.t rottimismo d< 
Tambroni sulla scarsa Incidenza 
elritorale che avrclibe 11 colpò d* 
forza contro il Senato non è da 
lutti condiviso. Quanto alla posi 
zlone della sinistra, nessun equi 
varo h possibile. Ed anche 11 
l’RI ed il PI.I nr»n hanno finora 
Incinlo la lorr* o«li1i1n 


La legge per Trieste respinta al Senato 


La querela all’Osservatore Romano 
è stata presentata ai giudici italiani 

Il testo della denuncia redatto dagli avvocati di Peyrefitte > Un tranviere bolo¬ 
gnese denunciato per aver espresso giudizi sulla scomunica ai giudici di Firenze 


La qtieiela ilflln scrilii'it- 
francese Runei l’eyrefitte 
L-i>n)li» l'( )s.'»ezt’«llorc Rnuiii- 
tiu, annunciata fin dai pruni 
gioini della pnleinica snria 
in se|?nilo alla piiblilicazionc 
dell'articnlci «Ruma de* 
J'api », c stata ri|)iiiiata ih 
attualità. bpecialinenie a 
cura di orftani lii staiuiia rlie 
tenpnm» a incttcìe ni luce 
come la quercia di l’evrefli¬ 
te seyiiireblse le sorti tb 
quella del niaiche.‘:e De Cne- 
vos S|>orta nel 1954 alla 
quale la maKislratuia della 
Città «lei Vaticano non dette 
alcun seguito. 

Questa volta, almeno se¬ 
condo le inten/ioni di Kout-i 
l’cvrefiHe e dei suoi legali 
la querela sai.A ince«e ine- 
sentala alla l’iocnrn della 
Repubblica italiana, che <e 
condo iin articolo di leggi 
può es^ere investita ilcli.a 
questione. 

Il tc-sto deila querela ù 
stalo pia redatto dagli avvo¬ 
cati Carpi. Baiinglia. l’iccar- 
<ii e De Maticis; quindi e 
stato spedilo a Taormina 
dove Peviifiile «lovra i>rcn 
dome cognizione e firmai lo 
Dopo di che verrà presentato 
alla magislraliira ilaliana. e 
in Sicilia a mia dello stessi* 
scrittore, o a Roma qualora 
onesti preferisca dame man- 
rlato ai suoi legali Se Io 
scrittore francese non aves¬ 
se soddisfazione in Italia irei 
le violenti offese ricevute 
dall'* O.sservatorc romano z 
invierebbe la quercia alla 
magistratura della Citta del 
Vaticano c prcsenicrebbr 
un'altra denuncia contro il 
< Quotidiano > (organo del¬ 
l'Azione caltolic.a) che ripor¬ 
tò sulle sue colonne gli ar¬ 
ticoli incriminati 

Da Milano intanto si ap¬ 
prende che le automa di 
P. S. hanno vietato una con¬ 
ferenza die r.avv- Mano He- 
npsclii avrebbe dovuto tene¬ 
re ieri sera per conto del 
Partito radicale sul tema. 
♦ Italia e Vaticano ». I.a 
questura ha addotto come 
moliv'o per il rifiuto il fat¬ 
to che la conferenza era sta¬ 
ta indetta in un locale pub¬ 
blico. 

In effetti l'avv. Benesdn 
avrebbe do'iito parlare al- 
TArenella. un locale ciniise 
attiguo ad un bar. L’inat¬ 
teso provvedimento ha co¬ 
stretto il Partito r.adicak- 
milanesc a convocare d’ur¬ 
genza il direttivo per deci¬ 
dere dove e quando la con¬ 


ici oii/n nvià luogo. L'attua- 
lita del temi! lascia prevede¬ 
re un vivo intere.sse di |iiih- 
tilicn 

A Bologna, infine, il tran¬ 
viere Corrauir» Priido e stato 
■ienimciato all'Autorità gni- 
.li/i.'iiin sotto r.-iceiisa di vi- 
li|iendio alla religione <-d al 
Papa II Ir.mviere bolognesi 
era stalo oggetto giorni f.i 
ili una « esecrazione » jnili- 
l-licn (la |iarte del foglio dio- 
i-snno perché il segre'.aru 
di una sezione d. c. nveva 
iiferito di aver udito il In- 
glielt.irio Pi ado commentare 
ad iin capolinea tramviario 
la sentenza di condanna del 
vescovo d| Prato ed e.s|)ii- 
ir.ere nn'opinione sulla « sco¬ 
munica >. 


Parlano i difensori 
al processo di Latino 

I.ATINA, li. — Nel proces.se 
pt-r lo scamlalo dei miliardi 
presso la Ca-s.-.,-! di risp.-irimi 
di ha pail.-ito si.amam 

l'avvocalo Retico, in dife.s.n 
dell app.allniore Franco fon 
imo dei due mipiilati l.ilitanti 
Nel proniiniiaro l.i propria ar 
ringa. il difen.sore ha f.ill( 
presente al tribunale che d 
proprio palrocmalo. a carico 
del quale il P M aveva chiesti» 
quattro anni di carcere e un 
• uomo .solo ». senza alcuna 
docmnt'-nt.izione sulla quali 
appoggiare una valida dife.«a i 
ma che • e iigiialmcnTe Iran ! 
quillo, iKTchc è fiducioso neila ' 
saggezza del Inhiin.ile che ver¬ 
rà assolverlo m pieno dalli 
accu.sc mossegli • [ 

Venendo a parlare dei cap- 
di imputazione addebitati nD 
proprio cliente, l’avvocato Ilo I 
Ileo ha criticato le dispo.sizionij 
del giudice istruttore detìnen 
dolo • farraginose ». La con 
clusione. infatti — ha soste 
nut.T li patrono — e che fon' 
assieme a Bartolomeo Grossi j 
D'Erneo ^ Cafngna distrasse | 
una .somma di denaro dall.-il 
Cas-a di risparmio di Latinaj 
senza avere p<isto a garanzia, 
un titolo utile o analoga som i 
ma di danaro Ma garanzia' 
esisteva invece c anche di ti 
tolo utile: un assegno portante 
la triplice firma di lori, di 
Bartolomeo e di Grossi Tantej 
e vero che il direttore della 
Cassa di risparmio di Latina 
ed il suo capo contabile am 
mi.scro l'assegno allo sconto 
proprio per la firma di Enzi 
Bartolomeo, i) quale, per 1 .' 
sua situazione patnmoni.ale 
poteva garantire tranquilla 
mente per un importo di olir* 

KX) milioni 

Hanno quindi pre.so la pa¬ 
rola gli avvocati Ezio Luc¬ 
chetti e Giorgio Zeppio Zep 
picri In difesa del doli. Viti l|_ 


Cusumano e del doti Giovanni 
Pclrangeli pei i quali il l’.M 
ha cliiesto 5 anni e 4 anni c 
(ì mesi di detenzione 

Tre sentenze 
della Corte 
costituzionale 

Sono stale dcpu.slinie Ieri 3 
sentenze e 14 ordinanze dell.i 
Ctirle cosliliizuinale 

La prima lia aceotio il ricoi 
•o del governo contro l.a Regio 
’ie siclii.aiin pei la legge d»>l 24 
luglio ehe concedeva prov 
videiize In favore del eomiini 
della regione pei impl.mtt eh'I 
Iricl. la motivazione è basai.t 
sulla manrata copertura finan 
z.iaria ' 

I.a «ecorida «enlcnza ncorio 
sce legiltliiio I art H della leggi 
della Regione Trenimo-Alto 
-\dige del 2 b aprile lU 5 (ì 
I-.-i terza convalida la leggi 
siciliana del It> luglio Iii.à 7 . «-tu 
•onrede provvidenze per colo 
me permanenti manne e mon 
tane che era stala impugnala 
d.il governo 


Gli eletiori tiuatmi nun pu 
‘ranno vutare pei le eleziuii 
Il Senato se esso verrò semiti 

■ nticipatamenie per cuipa de 
-larlito di maggioranza che hr 
fallo cadere la legge ohe slah. 
iva le nuriiu- relative al coi.e 
ilo di Trieste La DC si é tri. 
vata len ai Senato a pagan 

10 scotto della manovra com¬ 
piuta qualche giorno fa. Come 
si ricorderà il sabotaggio dei 
a riforma del Senato venne 
effettuato sfruttando Imptovvi- 
sl scrupoli sulla correttezza co 
stituzionale della procedura se 
luita pel approvare una leggt 
di revisione della Costltuzlo 
'le al momento del voto, la DI 
st astenne e la riforma, no? 

■ vendo ottenuto la maggloran 
'.1 qualificata necessaria, cadde 

La legge che stava Ieri da 
zaiill al Senato In seconda lei 
lira, era anch'essa legge di re 
•zlsUine costituzionale; aveva 

■ neh essa seguito io stesso Rei 
iella riforma del Senato, con 
lue votazioni alternate e noi 
i-onsecutive del due rami de. 
Parlamento; la DC. presa nel 
-no stesso gioco, si è vista co 
,iretta a ripetere Tastonslone 

Nel tentativo di sfuggire a 
iiiesto * impasse •», Il senaloi» 

1 c ZELIGLI ha proposto un 
paio di emendamenti alla log 
ge; questi, portando da tre a 
ine I senatori aggludlc.-ili »; 
collegio di Trieste, avrebbero 
modificato la natura della 
legge da costituzionale In or 
dinarla. poiché in tal modo 

11 quonim sarebbe stato qucliu 
4là previsto dalla Costituzione 
Quc.sto espediente, se accettato 
dal Senato, avrebbe fatto uscire 
la DC dalla imh,araz/.ante pos>- 
«ione In cui si è cacciata M;. 
esso non è stato accettalo dal. 
‘assemblea, la quale non ha ri¬ 
conosciuto la possihilit.ò di et- 
’orare il carattere co.slltuzlo. 
ri.nle della legge- gii emenda 
-nentl sono stati bocciati in unt 
votazione per divisione. 

In tale situazione, alla DC 
non restava aperta che la via 
di accogliere i'appello che al¬ 
l'inizio di seduta le era stato 
rivolto dal .senatore MOLE' e 
■'he era stato ribadito dal com 
jngno TERRACINI di non ag 
gravare, con 11 nuovo gesto 
quello già compiuto contro Is 
riforma; ma pervicace nell ei 
rore. il gruppo de si è aste¬ 
nuto nella votazione per ap 
pollo nominale sul disegno di 
legge nel suo complesso Que¬ 
sto. non avendo ottenuto la 
maggioranza assoluta (come 
sige la Costituzione per I 
provvedimenti di revisione co¬ 
stituzionale) non è stato ap¬ 
provato. 

Nel dibattito sono tntervenu 
Il I senatori MOLE' (Indipen¬ 
dente di Blnlstta). TERRACINI 
<I‘CI). SCRIAVONE (DC). DE 
Luca Carlo (DO. TESSITORI 
(DC). lANNUZZI (DC). MAN- 
CfNELLI (PSD. AGOSTINO 
(PSD. BARBARO (MSI). Dt 
MARSreO (PMP). CORNAC 
:iA MEDICI (DO. CON’DO 
RKl.LI (PNM) e PIEGA 
Ri (OC) 

La discussione si è concen 
trala sulla preies.s d c d! mo 
iificare 11 carattere eustiiuz «* 
nate delta legge mediante Te- 
memlomento /elioll e tanto 
rc-rrncinl quanto Agostino De 
Marsicu e Ctindureiii ti.iuno di 
•unsi rato che ciò non era con 
•entito perché alinmenli st sa 
-ebbe violato fari 57 della C«» 
.tiiiiz'one che «t.-ihilisre che i! 
■iennio deve essere eletto su 
nse regionale c<in gli emeii 
lamenti proposti si tentava ir 
ealtà di Istituire qualeosa d 
movo una rireoscrizione eh. 
-leggesse due sena’tin e eh" 
mn era una regione né ave 
va il mimmo del «et sena’or 
irevisM dal eitalo articolo Ao 
-he con quegli emendamen'i 
llinqiie. la l'-gge avrebbe man 
eniito il «no ciratlere di re 
/■«ione eo=Titii7ion3le e. «e ac 
-etiaii esst avrehl«-ro soltan 
'o avuto lì risiillT'o «d: cnmp»ir 
are anche (a c.adu*n deli ar*: 
-olo del disegno dt legge eh» 

I (hiliva che per le elezioni •» 
•cnatfi II Mol-se costruiva ii» 
•oììegio a «é SI sarebbe coni 
lima cosi anche un'altra tn 
’iiist'zia In tali condizioni gl 
•mend.anienti non potevano chi 
•ssere respinti II des’m.» de» 

.a leggr era nrnn' iigin'.me-i*. 
egnato perché come si é d‘’f 
’o i d c si «ono 3'ieniitt f.i 

.■-’.-ln’a nder» 


In fine seduta. \ i é st.ito un 
viv.ice dibattito sulTod-g l;» 
qiiest.T sede vi sono state lo 
lichiarazioni di Zoli sull'es.a- 
me di Stato, e poi, por inler 


vento di I'ERHACINI e SPA 
NO è stato deciso che slamane 
si diseuierà sul Consiglio su 
periore della Magistratura c 
«Itilo - stralcio - della legge nil 
•le.-.re mentre nel pomeriggio 
■‘ipreiidorfi il dili.iltito sull, 
move province 

Due morti a Marano 
per una frana di tufo 

• NAPOLI. Il — Una (rana li. 
una cava di tufo in travoìi» 
due operai II sinis’ro é avve 
nulo in località Cupa M.ilizia 
itila periferia fi- M.iraiio l,i 
vittime sono I.uigi D Alleno e 
l.ti'gf lorlo entrimi)! veiili‘iiii 
Quando sul posto ,or.o aecor-< 

- vigili del fuoco <1 D'Alteric 
era gtfi morto I.o lono che é 
«tato Irasnortalo sub 'o airospi» 
tale di Napoli morto in se 
tata fi«-r le grav* f<‘r r pori il.» 


MILANO, 11, — i caro- 
bimeri, pH apentt della i/oe- 
•stnra e della vnliita stradale 
delle inmance dt lìnlzano, 
/'retilo e Helliinn stirio stali 
mobthtatt per rtnlracciare 
un'autnmnbile tarpala Mila¬ 
no 252837, hicninre, della 
’/Ho/p era .stata seanalato ieri 
d passnppin a fortissima ve- 
‘nriirì Sulla strada delle Sar¬ 
che, in provincia di Trento 
Vepit (imiiietiu deRu noluia 
si é difìii.so il sospetto che 
sulla macchina si trovino gli 
autori della rapina consu¬ 
mata ' recentemente in via 
Osoppo a Milano ai danni 
della Banca popolare e che\ 
Imitò un hnitino di altre 50 
milioni di tire in contanti 
L'ai'vi.staincnin della * mil~ 
lecenlo » snspetln. sulla (pia¬ 
le SI fropnriiiio a bordo iiuat- 
iro persone, é stalo fallo da 
•in apenlp della polizia <(rq- 
'Itile il ipiale t/op»i il rilrra- 


mento del numero della tar¬ 
ga. ha immediatamente av¬ 
vertito la questura, avendo 
dovuto rinunciare all'tnse 
giumento a causa dell'altis¬ 
sima velocità deliaulomo- 
bile. 

Dopo pochi mfnuft. pattu¬ 
glie armate dt mitra e di 
moschetto hanno bloccutij 
tutti ph incroci stradali Dai 
posfi di blocco sino alle tìf 
ili .sitimattina, non era pero 
piuma alcuna sei/nnlaztone 

Sei conso della mattinala 
si era diffusa la voce che 
nella zona del Meritnese la 
mncchinn dei presunti rap> 
naturi fosse stala amastoh. 
da alcuni carabinieri, ma la 
notizia non ha ancora tro¬ 
vato conferma Se st trat¬ 
tasse infatti degli autori del¬ 
la rapina di via Osoppo la 
tiolizia lin affermato che ess» 
fintino pochissima possihilt- 
lò ili sfuggire alle ricerche 


a meno che non abbiano ab- bite da quella fiamma; tanti 
handonato la macchina tn erano infatti i fermi efjet- 


• 111(1 località isolala di rnoii 
lagna e non stano rinscitt a 
dirigersi a piedi verso U 
con fine italo-svizzero o quel¬ 
lo italn-austriacn nel tenta¬ 
tivo di riparare all'estero 
Anche i posti di vigilanza di 
Irnritiera sono slofi posti in 
‘illarme 

Presso la nostra questura 
l'ispettore capo di PS. Agne¬ 
sina ha tenuto una conferen¬ 
za stampa, rna si è mantenuto 
sul generico limitandosi ad 
affermare che < c'è molta 
carne al fuoco ». 

I.a fiamma su citi sta ar¬ 
rostendo la carne cucinata 
tagli incaricati dcU'tncìiie- 
sta è accesa ormai da nu¬ 
dici giorni, dalla mattina 
cioè in cut sette banditi in 
lata blu rapinarono t 50 mi¬ 
lioni in contanti. Circa tre- 
viila persone sono .siate lani- 


tuati fino a ieri Ma gli unteti 
0 rimanerne scottati sonol 
stali alcuni tndiptdtii che ri¬ 
tenuti € indesiderabili a vil¬ 
lano * sono stati munift del 
foglio di via obbligatorio c 
rimandati d’urgenza ai ri¬ 
spettivi paesi di origine. 

L’ultima traccia sfamata 
e quella che ricollegava il 
colpo di via Osoppo all'atti¬ 
vità della « fiondo dei milo- 
ncsi ». i cui componenti, nel¬ 
la maggior parto già con¬ 
dannati per un seguito di 
losche iinpre.se dalla Cor¬ 
te d’Assise di Bologna nel 
1952. SI Irovano attualmente 
in libertà in conseguenza 
(Ielle sopravvenute amnistie. 

l membri dello « banda 
dei milanesi » inferroqnti net 
giorni scorsi hanno pero pre- 
sentnlo degli alibi convtn- 
cenli 


LM)NI)A'rA l >l »IAi/ri’:VH>(> .NQ.N ACCiO.NNA A DI VII.NIJIUl*: 

Sessanta comuni rimasti isolati in Abruzzo 
Frane e ingros samenti di fiumi in Calabria 

Miiano ricoperta da una coltre di neve - Insolito spettacolo sulla riviera Ligure - Un fulmine interrompe 
la linea ferroviaria Livorno-Crossem - Quattro carri merci deragliano per una violenta mareggiata 


Prc|>aralcvi a volaro 


Per pofer colare non l»ns|;i rccar.sj il giurnu Iìn- 
sato .a doporrc la srlicda ncU'iirna. L'c.spcrifnza 
iiiM’Cii.i clic «pici giorim ci si può trovare «li froiilc 
:• «)iflic«i)là, iiiiralci. sli.igli «li iioiiii. confcNfazioiii 
siiiridcniil.'i. filile «pic.sfioni clic possono j;iuiivi-re 
lino .a iin)icdirc il solo all'clcllorc. 

Per csil.iic ogni incoiiscnirnle occorre prowe- 
«Icrc slilnlo: oggi stesso possiamo fncilnirnle aeeer- 
larci se siamo in rosola con le lisfc elellorali. 


. 4 ) 


lì) 


Possiamo recarci all’ Lfficio Gomiinale 
Klcllorale c conlrullaro se il noslro nome 
è compreso fra gli iscrilli a solare. 


Possiamo rivolgerei ai comunisti memiiri 
«lei ('oniilali «li Seggio c farei aiiilarc «la 
loro .! conlr«»Hire se i! noslni nome é 
compreso fra «pielli iscnlli al v«iIo. 

C) Se lr«iMamo «]iMlcbc err«irc o se aiblirif- 
lura il nostro nome non è incluso nelle 
listo, dobbiamo ricorrere immcdialamenle 
alla Commissione Mamlamcnlalc l-'Iclloralc. 

/)) Se «piesla riiliita di aceisglierc II ricorso, 
«lolifii.'imo subito risolgerc lo slesso alLi 
C.orle di .\ppello. 

In Dillo il disbrigo di queste praliehc c nella 
cITellii.izinnc «li tulle le riecrebe necessarie, avremo 
sempre l’aiulo e il consiglio dei comunisti. 


Uominta di muitempu che 
si è abbattuta su tutto ti 
Paese non sembra voglia ac¬ 
cennare a diminuire. Al no¬ 
tevole abbassamento di tem¬ 
peratura degli ultimi gior¬ 
ni. si sono aggiunte forti ne¬ 
vicate e manifestazioni tem¬ 
poralesche che sono tuttora 
in sviluppo e che si inqua¬ 
drano nella situazione me¬ 
teorologica alla quale è In- 
teressata tutta t'Europa Se¬ 
condo le previsioni, da oggi 
In situazione dovrebbe mi 
gliorare. fino a giungere ad 
una normalizzazione nel bre¬ 
ve tempo di alcuni giorni 
.Vonostante queste ottimisti¬ 
che previsioni, comunque, 
anche ieri si sono registrate 
violente bufere di neve che 
hanno trasformato vaste zo¬ 
ne della Penisola In un pae¬ 
saggio nordico. 

A Milano, dopo le nevi¬ 
cate della notte scorsa e 
della mattinata. In serata non 
si sono registrate altre pre¬ 
cipitazioni. La bianca coltre, 
però, che ha raggiunto in 
ciffd i 27 centimetri, a causa 
della temperatura che si ag¬ 
gira intorno alio zero gradi 
non SI dissolverà tanto pre¬ 
no. Bufere di neve a cnrnt 
rere persistente e diffuso so¬ 
no segnalate in tutta la Valle 
Padana. In Riviera ligure, il 
Piemonte e il Veneto 

Nella riviera di l.ernnii 
dal 1929 non si ricnrdnvn 
una nericata come quella 
della notte scorsa Dna bu 
lera di reato e di neve ar- 
-ompaipinta da fulmini ha 
'avertilo l'i.snla della (',alh 
nara. prps.so /Ufienpa. met 
tendo in seno perienln i pe- 
tehererri al largo f)teei can 
tiineirt di neve sono cadati 
*11 (ìenora e sulle colimi 
circostanti, la teniperaliirn e 
*resa a tre gradi II IraffiC" 
Olila ramtonahilp della Val- 
'e del Po è nato mterrnltn 
•a alcuni punti 

Ftirtnse tormente si som- 
sralennte sul crinale alpino 
ilio frontiera italo-nusiriaeti 
e sur passi dolonittict. Il ven 
'n. rhe ha superato a tratti 
la relortfà di 60 chilonieir- 
irpri. ha snilerntn nifi strofi 
fi nere rinviandoli sulla 
■.•Inula p rrnilendo pratica 
aieat,- irr>ii,,ssrlolp ri transito 

ieglt automezzi. 

1 a nere è raduta anche r 
Bologna p in altre locnhtn 
lelI Ptatlra In Toscana pre 
eipitazumi nevose st sono no 
ballate su Firenze, su Pi 
.tota e su altre zone. All'.A 
bettme lo nere ha ragg’unto 
in metro d'altezza mentri 
illa Sellettn ed al monte Coi 
■aito se ne misurano tre me- 
'ri. Violenti oc<i«ogzont 
irammtstt a nevischio, si so- 
'lo rovesciati sulla lascia co¬ 
stiera tirrenica, tnvestendo 
Pisa. Livorno e altre loca 
Ita Un fulmine si e abbai 
,uio sulla linea fcrroviaru. 
..iroriio-itrosselo nei prcss, 
Iella slazione di B'iighen 
,.tì linea e ri/n«i»f«i tnlerrulh, 
ver piu ili due ore. 

La fortissima nevicala eh* 
la bluccuto tl traffico atira 
verso numerosi culicfii liu fu 
gitalo fuori da ogni comu¬ 
nicazione una trentina dt co¬ 
muni dell Allo Hangro. Iso¬ 
lati sono pure circa trenta 
jgomuni deli'Alta Marsiea 
'(’iH'a 150 autotreni sono fer¬ 
iali nei prc,ssi di .Accgzuno. 
I meni re guaranla autt.<li. 
^'jlvccatt a turca Caruso, so- 
, no stati portoti da pattugli* 
.iella *$ir*uiale» a L’ollarme- 
iu. Bloccala è rimasta pure, 
fra liioia Vecchia e Gioia dei 
.Morsi, la corriera Pescassc- 
roli-Acezzano. 

Nella mattinata di Ieri lo 
grandine ha preso nuova¬ 
mente a cadere su .Nopoli 
dolente raffiche di vento eh* 
tceompaannno te precipita¬ 
zioni, mettono ancora ima 
rnlfa in difficolti) le nari che 
*1 trovano in porto cd In- 
rralrinno la cirrolazinne nel- 
'o città. Il piroscafo « Son- 


t Allumili * (-tie tnnedi si are 
nò sulla spiaggia imti.dani, 
lo siiilnlimenio meltillurgin 
Uva a Bugnoli non è itiiu. 
ancora disinragliiito. 

Il malIempo che in quest' 
giorni ha imperversalo m 
Calabria, ha provocato frone 
e ingrussiimpiiti di filimi I 
monti e buona parte dei co 
munì cosentini sono cvperu 
di neve Durante la notte h 
erogazione della corrente e 
Ivllnrn e siala interrotta fie- 
ore. a raiisa dei cntifoth Im» 
go le linee n bassa tensum, 
La insolita mareggiata eh. 
st è abbattuta sulla co.slu 
tirrenica ha provocato il de¬ 
ragliamento di quattro carri 
di un treno merci fra le sto 
zioMi di Guardia Piemontese 
Fuscalto e Paola. Il traffico ^ 
lungo la linea ferroviario è 
rimasto interrotto per circa 
sette ore. 





VENEZIA — Piazza S. Marco coperta dt neve (Tclefoto) 
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LE PROPOS I E DEGLI 
PER IL PROGRAMMA 


ELEITORI 
DEL P.C.I. 


I CONTRIBUTI DEI LAVORATORI 


Un gruppo dt compagni 
di Acquaviva delle Fonti ci 
invia le .seguenti osserva¬ 
zioni; «Il da parte di 
questo Governo si perpe¬ 
tua ancora una grave in¬ 
giustizia ai danni di tanta 
povera gente. 

VI sono molti lavoratori, 
sia Impiegati che operai 
che, per le loro Idee di si¬ 
nistra o perché poco acaule- 
scenti al voleri del padro¬ 
ni. hanno avuto impieghi 
od occupazioni di poca du¬ 
rata. presso le ditte priva¬ 
te ecc ; versando natural¬ 
mente I contributi assicu¬ 
rativi al diversi Istituti di 
Previdenza. 

Alla liquidazione della 
pensione, a questi poveri 
perseguitati, non vengono 
riconosciuti gli anni di ser¬ 
vizio prestati presso le pub¬ 
bliche amministrazioni e ) 
contributi relativi, versati 
ad altri istituti di previ¬ 
denza Essa viene liquida¬ 
ta in base ai contributi ver¬ 
sati all'ultimo Istituto di 
previdenza, né viene rico¬ 
nosciuto il diritto, al ri¬ 
chiedente. di avanzare do¬ 
manda di riscatto Perciò 
dovrebbe essere proposta la 
nunificazione degli istituti 
di previdenza o concedere, 
a chi ne fa domanda, la 
facoltà di riscatto: 2) vi 
sono molti lavoratori, ge¬ 
neralmente impiegati. i 
quali. Subito dopo gli anni 
di studio, hanno dovuto 
adempiere al servizio mi¬ 
litare di leva, volontari o 
richiamati, senza aver ri 
conosciuti, da parte della 
Previdenza Sociale, detto 
servizio, perone anteriore 
alla data di iscrizione del¬ 
la loro posizione assicura¬ 
tiva Perciò VI preghiamo 
di proporre il riconosci¬ 
mento degli anni prestati 
sotto le armi prima della 
posizione assicurativa. 

MONS. FIORDELLI 
E IL DIVORZIO 

Due intorvcr.il sulla que¬ 
stioni: ad divorzio ci so¬ 
no giunti da Libcio Li¬ 
berati e da Paimcno Por- 
cu di Roma 

liberali ci scrive: • Il 
processo di Firenze e la 
condsnna che ne è scstu- 
rita per il vescovo di Pra¬ 
to. inducono a fare alcune 
considerazioni, come nrces 
saria premessa alla propo¬ 
sta che sia inserito nel 
programma del PCi, d nro^ 
posito di agire e di battersi 
affinché anche in Italia sia 
introdótto ii '* divorzio ci¬ 
vile ”, come esso è. del 
resto, regolato dalle legi¬ 


slazioni di quasi tutti i Pae¬ 
si veramente liberi e prò 
prediti. 

Essa potrebbe tradursi, 
nel progrsmma del nostro 
Partito, con la seguente 
formulazione: ”... Il PCI. 
sollecito nel determinare 
ogni spinta verso tutti I tra¬ 
guardi di progresso e di 
democrazia libera, da cui 
è condizionato l'ulteriore e 
civile sviluppo del nostro 
Paese, si renderà promtv 
tore di una legge che. pur 


rispettando l'attuale rego¬ 
lazione del matrimonio co¬ 
me essa è stata concorda¬ 
ta nel Patti lateranensi, 
ammetta e regoli l'istituto 
del divorzio almeno per I 
matrimoni celebrati coi so¬ 
le rito civile ” ». 

Porcu ci propone questo 
emendamento a pag. 20 
punto 5 lettera d): 

• Il Partito si deve Im¬ 
pegnare ad introdurre nel 
nostro Paese il divorzio. Se 
ciò non fosse possibile. 
” concedendo lo scioglimen¬ 
to se l’altro coniuge è 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Carlo Calvi di Livorno 


uualE E' 
GKAMMA 7 


IL VOSTRO PARERE SU QUESTO PRO- 


Compieto con delle Insufficienze nella trattazione del 
singoli argomenti. 


uuale parte 
IV 10 UIHICATA 7 


SECONDO VOI DEVE ESSERE 


Parte II, punto 6, lettere: 

ai nella stesura attuale vengono trattati, a mio 
giudizio, due argomenti differenti; servizio sanitario 
nazionale; assistenza generica attraverso erogazioni da 
parte di enti vari. 

Ritengo che i due problemi siano da scindersi, la 
parte riterentesi alTassistenza generica dovrebbe essere 
trattata più specificamente alla lettera d) come segue; 

d) ai posto dell'attuale generico • e II migliora¬ 
mento dcU'assistenza al bisognosi • si dica: 

— e riforma dell'attuale sistema assistenziale 
devolvendo alle Regioni, alle Provincie e ai Comuni i) 
compito — attualmente svolto genericamente e inade¬ 
guatamente da una miriade di enti con interessi con¬ 
trastanti — di assicurare al cittadino Inabile al lavoro, 
disoccupato o comunque sprovvieto di mezzi sufficienti, 
un aiuto adeguato alle esigenze minime di vita per tè 
e i propri familiari (alloggio, vitto, ecc.); nonché il 
compito d< agevolare con misure economiche e altre 
provvide*ize la formazione della famiglia e l'adempi¬ 
mento dei compiti relativi. 


QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE VORRE- 
STE CHE FOSSE AGGIUNTA? 

Quanto suggerito sopra. 

SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I COMU¬ 
NISTI AVANZANO PER RISOLVERE I PROBLEMI 
CHE PIU' VI ASSILLANO? 

La soluzione dei problemi ger.e.-ah — questi suffi¬ 
cientemente trattati nel programma — è l'unica via 
per risolver# anche quelli particolari. 


condannato a dieci anni di É 
reclusione; se l'altro conlu- = 
ge ha tentato l’uxoricidio = 
in danno del coniuqe ri- E 
chiedente; se l’altro coniu- § 
ge ha abbandonato II tetto = 
coniugale per un periodo = 
ininterrotto di dieci anni; = 
se l’altro coniuge è affetto E 
da malattia mentale o de- H 
gente In manicomio da più = 
di cinque anni •. E 

GLI INVALIDI i 
CIVILI I 

n cumpagno Aloide = 
Vaccari di Modena pr«j- s 
pone che sia specificata § 
nel programma, tra le ca- = 
tcgorie escluse dalia pen- 2 
sione e per le quali invece s 
i comunisti rivendicano S 
la concessione della pen- = 
sione, • la sfortunata e 2 
dimenticata categoria degli 2 
invalidi naturali civili privi 2 
di ogni assistenza e nulla- S 
tenenti ». = 

RIDURRE I 
IL PREZZO I 
DELLA BENZINA | 

Da Milano Angelo Ma- £ 
rcnghi fa le seguenti prò- s 
poste: • D dare in affitto, 2 
a prezzo politico, le case E 
agli operai e impiegati che £ 
ora pagano somme troppo = 
superiori alle possibilità 2 
consentite dalie loro retri- £ 
buzioni; 2) ridurre il ser- § 
vizio militare; 3 i diminuì- S 
re Subito il prezzo della 5 
benzina: 4 > garantire l'ef- = 
fettiva possibilità di atu- £ 
diare gratuitamente •. 2 

ESERCITO I 
E DEMOCRAZIA 1 

Roberto Longo «ii Roc- S 
cabclla chiede che nella E 
sie.«ura definitiva del p-o = 
gramma s i aggiunga 3 
• qualche riga sulla demo E 
cratizzazione deH'esercìto. E 
la regolamentazione del pe- ~ 
riodo della chiamata alle E 
armi «che spesso avviene = 
con anticipi o ritardi tali S 
da impedire al cittadino di 2 
scegliersi liberamente una = 
carriera o un mestiere) a E 
la riduzione della ferma «fa E 
13 a 12 mesi »». 2 

S 

LA CINA 1 
ALL'ONU I 

Un compagno, contadi- z 
no di Noci. Rosario An* s 
giulli dichiara di appro- 3 
vare il progetto e affer- 2 
ma • Vogliamo la Cina E 
popolare alTONU. Vogliamo 3 
per tutti gli italiani che 3 
lì trovano all'estero il di- 3 
ritto dì voto. Non voglia- s 
mo basi di missili in Italia. 3 
Vogliamo l'Italia neutrali»- § 
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ITag. 3 • iflercoledi li marzo 1^198 


L' UNiìA' 


DOCUMEN TI SU UNA QUESTIONE DI SCOTTANTE I NTERESSE 

La recessione americana si aggrava 
smentendo Pottimismo di Eisenhower 

Pubbìichiamo alcuni brani di uno scritto di Paul A. Samuehoìì apparso sulla rivista americana **Finan¬ 
cial TitneSf, sulVargomento - I termini generali del problema in un editoriale di **Poìitica ed economia 


€ La contrazione neìl*atti-! 
vita economica americana si 
è accentuata dalTinizio del 
1958. Le cifre relative alla 
produzione <lcl mese di gen¬ 
naio non sono incoraggianti 
Non v'è dubbio che la fidu¬ 
cia degli uomini d'altari 
americani, e del pubblico in 
genere, non è mai stata cosi 
scarsa nel periodo post-bel¬ 
lico come lo è ora .. 

Dopo aver elencato alcuni 
dei sintomi più preoccupanti 
della congiuntura {aumento del 
numero dei fallimenti, scarsa 
domanda di prodotti petroliferi 
e di antomohili. contrazione dei 
profitti industriali e dei red 
diti individuali, dimitoiztone 
del gettito fiscale) Paul A Sa- 
vturlson cosi prosegue: 

Questi sono gli elementi, 
di maggiore importanza, da 
tenere sotto osservazione: 

— La lìqtttdmione del/e 
scorte c il fattore sfavore¬ 
vole di maggior peso, a bre¬ 
ve termine, nel panorama 
attuale. La riduzione è stata 
effettuata ad un ritmo di 3 
miliardi di dollari nelTulti- 
mo trimestre 1957, cifra cbe 
probabilmente si eleverà nel 
corso di questo trimestre 

— Gli inoesfimenti delle 
imprese in impianti e attrez¬ 
zature si effettuano secondo 
le previsioni pessimistiche 
dell’anno scorso. 11 mese 
prossimo si potrà disporre 
dei risultati deH'inchiesta 
sulle previsioni degli uomi¬ 
ni d’affari, in questo campo, 
per il resto dell’anno, con¬ 
dotta congiuntamente dalla 
Securities Exchanqe Com- 
tnission e dal Dipartimento 
del Commercio. Ritengo si 
possa prevedere un prolun¬ 
garsi della diminuzione ne¬ 
gli investimenti, per due ra¬ 
gioni: l’eccesso di capacita 
produttiva che, come e noto, 
taratterizza attualmente mol¬ 
ti settori industriali: ed un 
certo grado di sfiducia da 
parte degli uomini d’affari. 

— L’attività edilizia sem¬ 
bra mantenersi tuttora ail 
un livello elevato. A meno 
che non risenta troppo deilo 
sviluppo della recessione, il 
settore dovrebbe avvantag¬ 
giarsi delle maggiori facili¬ 
tazioni creditizie. 

— Gli investimenti netti 
esteri, che raggiunsero l’api¬ 
ce al tempo di Suez, sono da 
allora in continua diminu¬ 
zione. Solo poclii considera¬ 
no che questo fattore possa 
essere un elemento forte¬ 
mente positivo, che possa 
giocare nel corso dell’anno 
Se si verificherà un rallen¬ 
tamento ncirattività econo¬ 
mica europea, gli investi¬ 
menti americani all'estero 
Iiotrebbero assumere un pe¬ 
so negativ’O. Naturalmente 
Se la recessione american.T 
si aggravasse ultcrinrmente- 
provocherà di per se stessa 
contrazioni nelle importa¬ 
zioni americane, ed un au¬ 
mento negli investimenti 
esteri — ma questo fatto 
sarebbe ben poco consolante 

— Si può prevedere un 
moderato declino dei con¬ 
sumi, qualora dimimii.sca pa¬ 
rallelamente il reddito di¬ 
sponibile. La pas.sata espe¬ 
rienza suggerisce che il con¬ 
sumatore si sforzerà di man¬ 
tenere l'attuale .livello dei 
consumi, anche se ciò com¬ 
porti un ulteriore indebita¬ 
mento, o una diminuzione «lei 
risparmi. Solo un ingenuo 
potrebbe interpretare un sif 
fatto aumento dei consumi, 
relativamente al reddito, co¬ 
me segno di rinnovata fi¬ 
ducia. 

— La spesa pubblica, sta¬ 
tale. e degli enti locali, c m 
continuo aumento Ma si in¬ 
comincia a temere che la ri¬ 
duzione nelle entrate fisc.ali 
possa determinare l’accanto. 
namento di qualche pro¬ 
gramma di .spesa 

— La spesa pubblica fe¬ 
derale incomincia ad aumen¬ 
tare. Come risultato della 
intenzionale campagna, da 
parie della Amministrazione 
volta a " pubblicizzare ogni 
intenzione di spe.sa " il let¬ 
tore può avere rimpressionc 
che si tratti di un aumento 
pili accentuato di quello cbe 
o in realtà, (l'n esempio: il 
Presidente Eisenhower ha 
elencato certi capitoli di 
spesa che gli esperti preve¬ 
dono possano aver inizio nel 
1963). Ma Topinione pubbli¬ 
ca ed il Congresso hanno la 
sensazione che, indipenden¬ 
temente dalla recessione, vi 
sia una urgente necessità di 
maggiori spese per la difesa 
E qualora la rcK'essione si 
aggravi ulteriormente, si in¬ 
crementerebbe in maggior 
misura il lliisso di spesa, au¬ 
mentando il volume dei la¬ 
vori pubblici. 

Ritengo che la situazione 
si possa aggravare ulterior¬ 
mente sino ad assumere le 
dimensioni di una depres¬ 
sione. Quest’anno, per la pri¬ 
ma volta, avremo una chiara 
risposta aH’inicrrogativo se 
sia possibile che un pessi¬ 
mismo generalizzato possa 
provocare di per se stes.so. 
ima diminuzione della atti¬ 
vità economica, anche in 
presenza di misure govema- 
li%‘* — fiscali e monetane — 


che sicuramente sarebbero 
provocate da un ulteriore 
svilupparsi della depres¬ 
sione. 

Se entro 11 prossimo apri¬ 
le non si manifestassero 
ciliari segni di un migliora¬ 
mento, l’Amministrazione si 
vedrà costretta a prendere 
misure ancora più energiche 
Una diminuzione delle im¬ 
poste sembrerebbe allora in 
questione. E le pressioni pei 
un incremento delle spese 
per la difesa ed in altri set¬ 
tori si farebbero ancora mag¬ 
giormente sentire. 

Il prof. Sumner Slicliter. 
deirUniversità di Harvard, 
dichiarò qualche tempo fà 
che il peggio era pa.ssato, od 
era sul punto di esserlo: gli 
esperti economici della Pru¬ 
dential Insurance Companp 
si sono trovati d’accordo 
Persona finente, non sono del¬ 
l’opinione che le probabilità 
giochino a favore di queste 
previsioni. 

PAUL A. SAMUEI-SON 
Dal «Financial Times-, 
del 18-2-1958 



DENVEU — File 


disocH'iipull all'iitllcio Riivcrti.'illvo del 
indcniiit.'i di disiiocup.i/loMc - 


la\ oro per rieevere 


Le misure^ ^^Éoiiifìcratrìeì 




« Ciò che va visto e stu¬ 
diato con maggiore attenzio¬ 
ne è — a nostro parere — il 
fatto che una recessione tra 
le più gravi è in atto nell’eco- 
nomia americana e che tale 
recessione rischia di coin¬ 
volgere, quando non coinvol¬ 
ge già, economie, come la 
nostra, da quella americana 
troppo strettamente dipen¬ 
denti. 

Questo richiamo può sem¬ 
brare fuori luogo o almeno 
tardivo dopo il solenne an¬ 
nuncio dato da Eisenhower 
all’inizio di febbraio e ripe¬ 
tuto — con più prudenza — 
recentemente, che la reces¬ 
sione avrà termine a marzo 
dato che *’lo sviluppo econo¬ 
mico in allo fornirà, a par¬ 
tire dal mese di marzo, mer¬ 
cati più vasti per le nostre 
risorse". Ma il fatto è che 
proprio il discorso del Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, de¬ 
stinato a cancellare l'allar- 
me sollevato tra i cittadini 
americani dalla notizia che 
t disoccupati totali avevano 
raggiunto negli Stati Uniti la 
cifra di quattro milioni e 
mezzo (con un vertiginoso 
aumento nel mese di gen¬ 
naio di un milione e due¬ 
centomila unità), ha accre¬ 
sciuto allarme e preoccupa¬ 
zione. 

Era gran tempo, infatti, 
che si parlava di ulteriori 
tonificaton pronti a scattare 
nel caso che la contrazione 
produttiva si prolungasse e 
tutti i buoni cittadini (com¬ 
presi alcuni illustri econo¬ 
misti) attendevano appunto 
die finalmente il nuovo scat¬ 
to avveni^.se con tutta la 


pompa propagandistica del 
caso. La pompa c’à stata con 
l’intervento personale e ot¬ 
timisticamente velleitario del 
Presidente, ma il complesso 
meccanismo predisposto si e 
limitato a partorire nuove 
spese militari c misure nel 
campo dei lavori pubblici 
tra le quali spicca uno stan¬ 
ziamento di due miliaidi di 
dollari per il rinnovimienti> 
degli uffici postali. Nessuno 
nega che questi stanziamenti 
siano un tonico, ma non oc¬ 
corrono grandi capacità in 
campo economico per com¬ 
prendere cbe quando ci si 
riduce a tonici di questo 
tipo, le co.se vanno piuttosto 
male. 

Questo è un momento dif¬ 
ficile Più difficile di quello 
del 1949 o di quello del 1953 
perchè, anche se nulla auto¬ 
rizza per ora a parlare sen¬ 
z’altro di questa recessione 
come di una vera e propria 
crisi, di fatto sono seriamen¬ 
te diminuite, rispetto ai 1949 
o al 1953. le po.ssibilità di 
fronteggiarla e si sono ridotti 
i margini di sicurezza che 
allora esistevano 

Misure ancora 
insufficienti 

Abbiamo già avuto occa¬ 
sione. in un precedente edi¬ 
toriale e m altri articoli, di 
parlare di questa riduzione 
di margini, a prescindere o 
meno daH’esistcnza di una 
recessione in atto. Anche 
economisti che in pa.«snto 
sostenevano te.si diverse oggi, 
ili fronte alle evidenti mani¬ 


festazioni di pericolo, cim- 
cortlano su questa tesi e giu¬ 
stamente suttoliiieaiio tra i 
fattori che rendono oggi la 
situazione più preoccupante 
la maggior saturazione del 
mercato americano, l’iilte- 
riorc perlina di mercati se- 
mtcolomali. la concomitaii/a 
della lece.ssione americaii.i 
con l'inizio di im ciclo didla- 
zionaiio III tolta recoiioniia 
capitalistica mmuliale. l’esi- 
.steiiza negli Stati Uniti e m 
altri Paesi di un vasto de¬ 
luto juibblico (che coiUribiii- 
<co a ridurre la resulua ef¬ 
ficacia della politica mone¬ 
taria classica), la altissima 
quota già raggiunta da quelle 
spese — in primo luogo dalle 
spese di riarmo ~ che han¬ 
no in passato concorso ad 
accrc.sccre la 'domanda ef¬ 
fettiva. 

In questo momento diffi¬ 
cile, di fronte al rischio (al 
di là di ogni ottimismo o pes¬ 
simismo) che la situazione 
sia lungi daH’avcr toccato d 
punto più basso a noi sem¬ 
brano del tutto inconcludenti 
le discussioni volte ad ac¬ 
certare Se il meccanismo 
delle misure tonificatrici ileb- 
hn entrare in funzione su¬ 
bito negli Stati Uniti o se 
non convenga ancora atten¬ 
dere e. soprattutto, ci sem¬ 
bra preoccupante la passi¬ 
vità con cui molti paesi, tra 
cui l’Italia, affiliano il loro 
futuro all’e.sito di tali d'- 
sciissioni o, nel migliore rlei 
casi, a campagne iisicologi- 
che. Il problema non è que¬ 
sto e la soluzione non è rpii 
Il problema di politica eco¬ 
nomica 0 piuttosto ili vedere 


.s-iihìto quali polraimo e do- 
viamio essere le "nusiiie to- 
uiticatrici". 

Se c.ssc dovranno rimane¬ 
re al livello del rinnovamen¬ 
to degli uffici postali e dei 
sorrisi ufficiali d’incoraggia¬ 
mento tanto vale non par¬ 
latile allatto; non serviran¬ 
no a nulla Ne serviranno 
tiiistiie franimeiitai le che. in 
ipiesto o quel (Uiese. settori 
e gniptJt più diretlarnenie 
eoliùti dalla recessione van¬ 
no sollccitaiulo, anche se 
esso potranno assicurare 




temnorancc vie d’uscita. 

Altre .sono le misure cui. 
a nostro parere, occorre pen¬ 
sale. 

Una via d’uscita: 
la coesistenza 

Ma esse non potranno es¬ 
ser trovate, nè oggi ne do¬ 
mani. nell'ambito dell'attiin. 
le politica del mondo occi¬ 
dentale. Esse potranno ossei 
ti ovate solo se l’occidcnie 
capitalistico, che contrappo¬ 
ne spesso a spropi'sito il nuo¬ 
vo al vecchio, si conviiiceià 
che elTetfivamenfe c’è oggi 
qualcosa di storicameute 
nuovo che può andare a van¬ 
taggio della Stessa ecoiiom'n 
ilei paesi capitalistici c che 
questo nuovo è dato esseo- 
zialniente dal fallo che oggi 
la coesistenza pacifica, la 
coesistenza competitiva pos¬ 
sono offrire iio’allcroativa 
concreta non solo alla guer¬ 
ra. ma al ililemma crisi- 
guerra... 


il discorso non può piìi es¬ 
sere frammentario perchè 
dove affrontare le questioni 
di fondo del capitalismo e 
perchè i tempi urgono. An¬ 
che gli "ottimisti", anche co¬ 
loro che giurano sull’imme¬ 
diato rientro tirila recessio¬ 
ne. debbono ammettere che 
il margine di sicurezza su 
cui erano abituati ad opera¬ 
re non è più oggi — nel mo¬ 
mento in cui lutta una serie 
di misure tonificntrici sono 
state sfruttale al massimo — 
garantito. Vale dunque la 
pena di risvegliarsi dal so¬ 
gno. aprirò gli occhi sulla 
realtà cd operare in conse¬ 
guenza. 

I.UriANO BARCA 

(DoircdiloriBle di « Pnlitlcn 
cd Economia -, In corso dì 
stampa). 


I disoccupati sono oggi 
5 milioni e duecentomila 


WASHINGTON, 11 — Il segretario al Lavoro licgli 
Stati Uniti. James Mitchell. ha annunciato oggi che a 
metà febbraio il numero dei disoccupati americani era 
salito a 5 200 000, con un aumento di 700.000 unità ri- 
.spctto al tne.se di gennaio, e di due milioni di unità ri- 
sjietlo al lineilo tfi dodici mesi orsono. La cifra di 
5 200.000 disoccupati è la più alta degli ultimi 16 anni, 
e rappresenta circa il 7 per cento di tutte le forze di 
lavoro degli USA. 

/.a disoccupazione ha colpito particolarmente le in¬ 
dustrie moiiufatturiere. dove il numero dei posti di¬ 
sponibili risulta inferiore di I 360.000 unità a quello del 
febbraio ’57. 

Circa mille dirigenti dell'AFL-CIO si sono riuniti 
oggi a Washington per sollecitare prnvredimenti dal 
governo. Il presidente dell'nrqanizznzinne sindnenle, 
Georpe Mecng, ha chiesto l'adozione delle seguenti mi- 
surr: riduzione delle tasse, aumento dei sussidi t/j di- 
soceupazione. maggiori spese per opere pubbliche (scuo¬ 
le, strade, ospedali, aeroporti). Meang non ha saputo 
riniiiiciare a richiedere anche « maggiori spese ntili- 
tori ». 


IL MONOPOLIO DELLA R.A.I. NON HA LE ORE CONTATE 


La Televisione iibera 

ha scello una lunna st rada 

I piani dell’ italo-americana « T.V.L. » — Difficoltà tecniche e giuridiche 


L’inizio deile trasmissioni’ 
delia Televisione Libera vie¬ 
ne dato ormai come immi¬ 
nente. Qualcuno dice anzi, e 
l'Espresso l'ha scritto una 
.seffimnna fa, che si tratta 
non più di giorni, ma sol¬ 
tanto di ore. Negli ambienfi 
televisivi, oggi raggruppati 
per forza di cose esclusiva¬ 
mente attorno alla R.AI. l’nt- 
(e.sn è enorme. Soprattutto i 
« cncheMori » — (ecnit’i. ope- 
rotori, attori, registi che la 
TV assume * a cachet », p«- 
gando di volta in volta le 
loro prestazioni — guardano 
alla * TVL » (è questa la si¬ 
gla della Telerisiniie Ube¬ 
ra), come a una enfifd 
liberatrici'. 

/.(• reazioni aU'iuteruo del¬ 
la HAI, dunque, c in gene¬ 
rale nel mondo rtidiolelcvi- 
sivo. quiindo .si parla di tele¬ 
visione libera, non possono 
non essere elle fni’orcroli. 
Occorre tenere presente qiie- 
stn eircostnnza poiché essa 
rappresenta uno dei jiuntì ih 
forza ili una eventuale ini¬ 
ziativa z libera > Nel caso 
della t TVL ». però, credia¬ 
mo che pii interessati non 
abbiano alcun motivo di far¬ 
si vreessive illusioni. L'ini¬ 
ziativa si presenta, a prima 
vista, come assai avventu¬ 
rosa, e le sue possibilità di 
sviluppo imniedit/fo mnitn 
scarse, l pnrlicolnrj .sono 
.stufi re.si unti nei giorni scor¬ 
si. La *TVL>. una sociefd 
c/le ha sede in Milano cd è 
capeggiata dalTing. Gian 
Vittorio Figaro, fìgìio di una 
Crespi, banchiere e interes¬ 
sato in iniprc.s-o iirnintorinli. 
si propone di rompere il mo¬ 
nopolio televisivo dello HAI 
seguendo la ria più ardua: 
quella della TV eltindc.sfinn 
Lo * TVL » disporrebbe al- 
Funpo di sei stazioni trasmit¬ 
tenti. di /(ihliriciizionc mne- 
riennn, fornite dalla HC.‘\ 
pronte ii entnire in funzione 
da un momento all'altro, e. 
ciò che imi conta, ili eint/m 
miliardi di capitale. Ciò è 
bastato perchè l’Espresso, 
con facile senfcnrio.sifd. scri- 
vessc che « con quattordici 
(inni di anticipo crolla il ino 
nopolio televisivo della HAI*. 
In realtà le cose, con buona 
pace deH'illuminato settima¬ 
nale, si presentano assai ma¬ 
no semplici. La « TVL », nel 
le intenzioni espresse dei 
suoi promotori, darebbe Ini¬ 
zio clandestinamente alle 
proprie trasmissioni televisi¬ 
ve. nello speranza che. irnsel- 
nata prima o poi in Pretura, 
il suo diritto di dar vita a 
programmi veri e propri 
venga riconnscinto stilla ba¬ 
se drll'arl. 21 della Costitu¬ 
zione. 

Difficoltà tecniche 

Una tesi più che sosteni¬ 
bile, sul piano costituzionale, 
che deve essere alla base di 
qualsiasi iniziativa la quale 
SI proponga di rompere il 
monopolio della HAI. Ciò 
che induce ni sospetto è la 
.etrada clic sì intende per¬ 
correre. qnriln delle trasmis¬ 
sioni claii'./e.stinc. 

Lo TV, a differenza della 
radio, che può trasmettere 
su qualsiasi frequenza d'on¬ 
da, deve usare, per la Ira-j 
smissione delle immagini, le 


onde corlissiiTie, o microon¬ 
de. Queste hanno la partico¬ 
larità di poter essere diffuse 
solo in linea retta, cosi come 
avviene per le onde lumi¬ 
nose. Ne consegue che la 
loro diffusione è limitata 
dalla curvatura della fer¬ 
ra. Per raggiungere, come 
è nelle intenzioni dichia¬ 
rate dalla * TVL ». tutti i te¬ 
levisori sparsi ili un'area di 
500 chiìomctri di raggio a- 
renfe per centro la zona di 
Milano, è necessaria unii rete 
di ponti-radio a microonde, 
e di stazioni trasmittenti e 
rqictitori di assai difficile 
funzionamento. 

I.e immagini della t TVL ♦ 
potrebbero giungere ai tele¬ 
visori degli iifeiiti in/liicn- 
zando gli impianti di tra¬ 
smissione e diffusione co¬ 
struiti diilht H.\l, ma a t/i/c-j 
.s'to punto il rischio, nuche 
giuridicamente parUiiidn. df- 



l’l(‘i>nc Stcllii, è lino del 
niuRKlnrciitl della RAI-TV 


verrebbe assai pia grave. 
Hesterebbe la via, tvoriva- 
meiilc più agevole, della co¬ 
pertura di singolo zone, di 
limitata anqitezza. Qnc.s'ta 
sarebbe possibile attniverso 
Ulta serie di stiizioiii tra¬ 
smittenti, magari mobili, e 
.s'i limiterebbero a una iizio- 
uc * di disturbo ». Anche ni 
questo caso, però, le diffi¬ 
coltà appaiono pinlto.sto .se¬ 
rie. Hesta anzifnffo quella 
del canale su cui trasmettere. 
Opni organismo televisivo 
ha uu numero limitato di 
canali sui quali effettuare 
le sue trasmissioni. Il loro 
liso è repoliito, co.sl conio 
quello della frequenza per 
le trasmissioni radio, dalla 
Couvenzinue di Ginevra, al¬ 
la cui applicazione sovriii- 
teiidc l'Unione Europea di 
Hadiodìffusioue, della quale 
la HAI fa juirte m rappre- 
sentanza dell’Italia. Non ri¬ 
sulta che la * TVL » abbia 
ottenuto dall'UEH il canale 
su cui trasmettere. 

Le soluzioni allora pntreb. 
boro essere iliie: utilizzare uu 
canale libero, senza {‘auto¬ 
rizzazione dell’UEH, eontriiv- 
veiiendo così alili Conven¬ 
zione di Ginevra, o tililizznrr 
ini caniilr H M eonlrnvve- 
nendo e alla ('nnvenzinve di 
Ginevra, che vieta esjìres- 
siimcnle le interferenze sui 
cannli assegnati, r alle nor¬ 
mali leggi italiiinc sulla nt- 
dindiffiisiniie, in quanto i 


crinali assegnati dall'UEH 
costituiscono proprietà esclu¬ 
siva della H.Al c come tali 
sono tutelati. 

Il proccdinicuto è tanto più 
ìncomprensibile in quanto 
nessuno vieterebbe alla 
* TVL ». c ad altra società, di 
procedere avverso la legciv 
del 1952, che concede alla 
H.‘\l il monopolio delle tra¬ 
smissioni rullio - televisive, 
per vie normali, pacifiche c 
legitt'me. La < TVL » chie¬ 
se al ministero delle Tele- 
eomunicazinni. fin dal luglio 
scorso, l'autorizzazione ad 
nnpiantarc .stazioni trasmit¬ 
tenti televisive sul sunìn itn- 
htiiio. Il permesso iiatural- 
meiite fu negato, in base 
iKd legge del 1952. .1 que¬ 
sto punto, contro la decisione 
lei ministero, la * TVL » po- 
fcea benissimo r’corrcre al 
Consiglio di Stato 

Perchè dunque la t TVL * 
ha scelto una via tanto lun¬ 
ga. tortuosa e uient’affatto 
sicura'.' La spiegazione j>iù 
nlaiisibile continua ad esser,. 
qiiellii che i griqipi privid’, 
nonostante il gran parlar,j 
che ne fanno, non aldnnnn al - 
cuna intenzione, almeno per 
ora. di cimentarsi in una 
impresa come qiielln della 
ereitzione di una seconda rete 
televisiva. Ne conoscono as¬ 
sai bene il costo e le diffi¬ 
coltà. La HAI ha speso per 
i suoi impianti tclevi.siui, finn 
(I tjiie.sfo momento, una ci¬ 
fra che si fa ascendere sui 
30 miliardi. Nessuna socie¬ 
tà firiviitir livrehhe potuto 
fare altrettanto, (^ggi che In 
HAI hit completato j suoi 
impianti (che vonn fra * mi¬ 
gliori d'Eiiropit ). c lui ereiito 
uu mercato televisivo, i tec¬ 
nici della * libera iniziativa * 
cominciano a intravvedere 
la possibilità di volgere a 
loro profitto la .situazione. 

Appalti pubblicitari 

/ tempi pero, non ostante 
fililo, non vengono ancora 
considerati maturi. Il nier- 
eiito della pubblicità in Ita¬ 
lia non è cosi fiorente da 
giustificare una spesa iniziale 
di decine di miliardi c tuia 
giormiliera di diversi milio¬ 
ni. L'esempio della tnpicsc 
ITA (ancora passiva, uouo- 
staiite i sette milioni di np- 
piirvvvhi in funzione in Gran 
lìretiigna). è uno spettro del 
quale i nostri < liberi im¬ 
prenditori * non riescono a 
libernrsi. Occorre attendere, 
quindi, e intanto tenere *i'nl- 
do » il problema Hesta inol¬ 
tre aperta la questione del- 
l’appa/fo della intbblìeilà. I.a 
Hoeietà eoslìtiiitn dalla H.-M, 
In .S.ICLS’, è opoeffo d/ con¬ 
tinui e massicci nffaeehi 
da fìitrlc della stampa le- 
qula ni * liberi impren¬ 
ditori ». Non è un mi¬ 
stero che sono in molti, in 
Itfiliii. a guardare all’appal¬ 
to della pnbblieità televisiva 
come n ima fonte di Ialiti 
profitti, purché le .spese di 
impinuti e di esercizio. In 
parte passiva, siano pagati 
dalla H.-M Come si vede, 
diimiiie. niente affatto chia¬ 
re appaiono le prospettive 
della < TVL ». E il mono¬ 
polio della H.M è tiitt'altro 
che cnillato. 

ARTURO r.ISMONIH 


LA MOSTRA RETROSPETTIVA UEJX’ARTISTA AMERICANO ALLA GALLERIA D’ARTE MODERNA A VALLE GIULIA 


Il deserto dell’impotenza nella pittura di Pollock 

L’incontro con i maestri messicani - li tormentoso passaggio dalla rappresentazione aH’astrazione - Un sentimento di angosciosa paura domina le sue opere 


Come il commesso viag 
giatore della tragedia ame¬ 
ricana di Arthur Miilcr. 
Jackson Pollock in un gior¬ 
no dell'agosto 1956 ha perso 
la vita in un incidente d'au 
to; più che da un attimo d' 
di.sattcnzionc. travolto da una 
tensione angosciosa che Io 
possedeva da anni intera I 
mente come uomo e come 
pittore. Era nato nel ’12 a 
Cody (Wyoming), ultimo di 
cinque fratelli. Fino ai 17 
anni visse in California e in 
Arizona: nel '29 lasciò la 
scuola d’arte di Los Angeles 
per New York e qui divenne 
allievo d’uno dei più noli 
pittori della American Sce 
ne: Thomas Benton, tipico 
rappresentante di quel re¬ 
gionalismo naturalistico che 
intorno al *30 tagliò le ali 
alla ripresa realistica ameri¬ 
cana. Fu un allievo come 
tanti altri, attento ed incer¬ 
to fra una posizione di gusto 
tradizionalistico americano 
(Stuart Curry, Benton, 
Wood) e le molle altre sol 
lecitazioni di gusto europeo, 
francese in ispccie. che sem 
pre hanno agito sullo svi 
iuppo dcH’aric americana a 
partire dai primi anni del se 
colo. .\c particolare segno 
ha impresso il Pollock nel 
grande e positivo travaglio 
della cultura americana (il 
cinema, la narrativa. Par- 
chitettura) negli anni Più 
duri della depressione eco 
nemica. Allora, egli era più 
turbato dalle tetre fumiste 
rie simbolistiche del più 
oscuro fra i romantici del¬ 
l’Ottocento pittorico ameri-1 
cano. Albert Ryder, che dal¬ 
la crisi della società ameri¬ 
cana. Solo verso il 1935 il 


talento di Pollock sembra 
infiammarsi: è il momento 
in CUI si scoprono la pittura 
messicana e la carica rivolu 
zionaria della travolgente 
epica di Clemente Orozeo 

La lezione di Orozeo 

.Ma era già dai 1930 che O 
rozeo, Rivcra c Siquci ave-1 
vano dipinto pareti immen 
se c quadri dì cavallotto nc 
gli Stati Uniti. 

Ciò che Pollock vide e amò! 
in Orozeo fu la turbino.-^a 
inquietudine, la ten.sione an¬ 
gosciosa cd eroica, la monu 
mentalità tetra ed eloquen¬ 
te, la passione dei contrasti 
spinti al parossismo. Ma in- 
quiciuòine, tensione, monu 
mentalità c passione Pol¬ 
lock le vide per se stesse, al 
di fuori di ogni prospettiva 
oggettiva di idee e senti¬ 
menti contemporanei. Non 
gli interessava il magma di 
sentimenti cui mirava im¬ 
placabile la pittura di Oroz¬ 
eo e tantomeno quei senti¬ 
menti nuovi che es.sa andava 
destando. Gli bastava aver; 
sentito assai morbosamente| 
il fascino della tensione spi¬ 
rituale del grande mcss’ca- 
no: la piccola tela La Fiam¬ 
ma (1937) che apre la mo¬ 
stra e esemplare di questo 
suo atteggiamento. Ognuno 
reagisce ai grandi fatti del¬ 
la società e deir*rte come 
può: secondo la sua umani¬ 
tà, la sua intelligenza, la sua 
maturità culturale. Un certo 
talento il Pollock lo aveva, 
e un’ambizione grandissima: 
alla sua forte sensibilità 
mancò ciò che più è neces¬ 
sario a un artista contempo¬ 
ranco il quale non voglia la¬ 
sciar degenerare l'arte a 



Una ImmasSnc di Jaziiasn TùlI^ck M tavarò ne) tua ttsdia 
di Long Island. Al pittore ameiicMio. «comparsa doe anni or 
sono, è dedicata l'ampia mostra antologica nel locali della 
Gatlciia nazionale d’arte moderna. In Valle Gialla a Roma 


tragica manifestazione d'im 
potenza di fronte alla vita* 
la lucidità ferma, della co 
scienza c della responsabi 
lilà di ogni propria azione 
come artista, la strultura e 
ratteggiamento razionale del 
la fantasia in ogni suo 
momento. E come Jackson 
Pollock venne in rapporto 
senza schermi culturali con 
la realtà americana, l’urto fu 
terribile e feroce: la reazio¬ 
ne fu uno smarrimento pie- 
. no di angoscia. . 

L’artista va lentamente 
distruggendo le forme del 
mondo oggettivo: oggi muo 
re un sentimento, domani 
un’idea, c poi ancora un 
sentimento a mano a mano 
che la paura guadagna ter 
reno nella sua fantasia. Poi 
lock, almeno fino a quando 
la Guggenheim non gli creò 
un piccolo trono di maestro, 
fu schietto, terribilmente 
schietto ne] suo passare tor¬ 
mentato dalla rappresenta 
rione alPastrazione. Gli anni 
dal 1937 al 1951-’52 sono a 
mio giudizio I più interes¬ 
santi: .SI vedano Iaj Lu¬ 
pa (1943), Guerra (1947), 
Eco (1951). Sumero 8 (’52), 
Sumero 11, 14, 22, del 1951, 
Sogno e ritratto (1953). 
Nei disegni è più facile che 
nelle pitture seguire la ge 
stazione e la nascita dei mo¬ 
stri c delle atmosfere d’incu- 
ho dei pittore americano. In 
un giro spietato e orrido di 
tratti aspri c taglienti una 
qualsiasi figura va degene 
rando in un ^oviglio di 
macchie e di lince, finché 
sulla carta non resta che un 
grumo violento di materia 
che serba una sua capacità 
di evocazione erotica, la ca¬ 


pacità di suggerire morte c] 
terrore di morte. In questo 
procc.ssQ di distruzione prò 
gressiva delle forme ogget 
live, molto si è servilo Poi 
lock dello straziante stili 
smo cubista e surreale dei 
mostri erotici e dei ma.ssa 
cri di Pàbio Picasso, Ma se 
Picasso straziava una forma 
in un cosciente moto di or 
rorc e di protesta, Pollock 
vi vede solo la strada più 
breve per liberarsi di quel¬ 
lo smarrimento che lo pren¬ 
de oramai ogni qual volta 
una piccola cosa del mondo 
c-stcrno trova un’eco nella 
sua anima. La sua pittura 
si fa sempre più autobiogra 
fica, angosciosamente intro¬ 
versa. 

Anche per ciò che concer¬ 
ne Io stile Pollock non ha 
più il coraggio della pittu¬ 
ra. Prende là dove avverte 
una qualche affinila: Masson 
e Malta Echaurrcn fra gli 
emigrati europei allo scop 
pio della seconda guerra 
mondiale, c soprattutto Ar 
shile Gorky fra i connazio 
nali di gusto astratto espres¬ 
sionista e surrealista. La sua 
tecnica decade e si impove 
riscc rapidamente come il 
suo linguaggio pittorico per¬ 
de legami e radici nella lin¬ 
gua. Pollock impiegherà 
sempre più materie partico¬ 
larissime, userà un colore 
fluido e sgocciolato, impasti 
di sabbia, vetro ed altre ma 
tcrie; userà « cofane » di 
colori preziosi (non gliene 
mancano ormai sotto la tie¬ 
pida ala dorata della Gug 
genheim), entrerà Ietterai 
mente nella tela distesa a 
terra senza mai i a p e r e 
< esattamente che cosa stia 


facendo... » (cosi egli ha 
.scritto). La sua « pittura • 
non conosce più altra legge- 
che il caso. 

l/n monito traffico 

Ragioni di angoscia ce nc 
sono c molle nella vita d’og 
gl, cd è anche vero che oggi 
non è facile la strada d’una 
pittura figurativa, se per fi 
gurazione si intende non l’at¬ 
to meccanico della riprodu 
zionc verosimigliante, ma una| 
autentica scoperta ed elezio ! 
nc nella realtà quotidiana od 
epica dei personaggi e del 
le azioni esemplari. Se una 
cosa può insegnare l’c.spc 
rienza individuale di Pollock 4 
(da non confondere con la 
ridicola e volgare specula 
zionc mercantile attuale del 
la pittura di gusto astratto 
espressionista), è che que¬ 
sta esperienza è in sè con 
elusa, irripetibile, non fa 
scuola. E’ un limite, un mo 
nito tragico anche se .ncon- 
sapevolc. Il deserto dell’im 
potenza come ultima con 
quista dcH'iiomo che abbia 
spento la luce della ragio 
nc in ‘o c nell’opera sua 

Pollock ha perduto il con 
fronto col tempo suo c col 
mondo americano. Gli si può 
rimproverare di non avere 
avuto coscienza del suo de¬ 
stino sociale come artista, di 
non averla pretesa 'dal suo 
mestiere di pittore. Gli si 
deve rimproverare soprat 
tutto di non aver a^-uto. 
tempo e a fondo, coscienza 
del fatto che il suo destino 
era inesorabilmente coinvol 
to neiia più generate trage¬ 
dia e alienazione deU’arte 
moderna. Con questa co¬ 


scienza Pollock s.irebbc po¬ 
tuto giungere a un giudizio 
liberatore (Llla ste.>sa .ngo- 
.scia, avrebbe potuto anch'e¬ 
gli pronunciare quelle paro¬ 
le liberatrici (tarda autocri¬ 
tica — come dice il Lukac.s 
— al proprio demoniaco di¬ 
laniarsi iiflla produzione, al 
suo irrazionalismo, al .in 
nihilisino aristocratico) che 
Thomas Mann, nel suo Doc- 
lor Fansitt.s, (a pronunciare 
al musicista Adrian Levcr- 
kùìin. prima che questi ca¬ 
da nel totale ottenebramen¬ 
to spirituale; • In verità, di¬ 
letti compagni, se 1 arte è 
incerta c(Ì è divenuta diffi¬ 
cile ed è ludibrio a se me¬ 
desima. se tutto è divenuto 
troppo difficile c U povero 
uomo di Dio non sa più a 
che santo votarsi nelle sue 
strettezze, la colpa è di que¬ 
st'epoca. .Ma se uno chiama 
il diavolo a convito onde 
superare questi ostacoli e 
arrivare al trionfo, egli acca¬ 
giona l’anima sua e prende 
sulle proprie spalle le colpe 
dei tempi, sicché è dannato. 
Imperocché sta scritto: Sia¬ 
te sobri e vigilate! Ma non 
é da tutti^c invece di prov¬ 
vedere saggiamente a ciò che 
occorre sulla terra affinchè 
la vita vi sia migliore, e di 
contribuire con ingegno ac- 
chè fra gli uomini s; rista¬ 
bilisca qucU’ordine che of- 
ffe all’opera bella motivo di 
vita c onesto adattamento, 
l’uomo marina la scuola t 
s'abbandona alTcbrezza in¬ 
fernale: laonde ci rimette 
ràiiiiVia V fa la fliie delle ca¬ 
rogne ». 

DARIO aUCACCni 
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IMPEGNO DEL SIND ACO NELLA DISCUSSIONE DELL’ INTERP ELLANZA COMUNISTA 

I baraccati del Caoipo Artiglio 
avraaao fiaalmeate un alloggio? 

Gli Interventi dì Maria Michettì e Franchellucci e le dichiarazioni del sindaco - Approvato lo stralcio 
delle opere pubbliche - / rilievi dei consiglieri comunisti per la mancata discussione del piano generale 


" Posso dire che ho fondato 
motivo di ritenere che il volo 
espresso dal Consiclio romiina- 
le nella seduta di Kiovedl scor 
so — aggravalo, vorrei dire re¬ 
fe più urgente dal tristissimo 
episodio che si è verilleato — 
sarà accolto Questa ^ stato la 
porte più impegnativo e im- 
jìortonte della risposta data ieri 
sena dal sindaco in Campidoglio 
(ill’interpellanzn irrcsentata dai 
lonsiglieri comunali coniunist; 


Acqua sospesa 

sabato e domenica 


I>iT la prossima atliia/loix* 
tiri ptuKruiiiml del plano kc- 
nrraìf (Il apprnvvlKlimuini-ii- 
lo Idrico di Itoniii (I dovrA 
prticedrrc nel prossimi giorni 
alla liifiallazioiic di liiipliinll 
sussidiari c alPnlliinzIoiie di 
opere di coiiiplrtiimenlo In 
alcune nuove condiitlure iir- 
liane. SI renderà perlnnlo 
necessaria una sospensione 
coinpleta del flusso deirar<iuu 
del resclilcra per una dura¬ 
ta massima di zi ore. 

Nelle varie zone della rlllA 
si avranno le seguenti Inter¬ 
ruzioni: 

— Interruzione (tl flusso dal¬ 
le ore 21 di sabato 15 marzo 
alle ore 8 di flomenlca 18 
ZONK: Farnesina, FInniliiln, 
Angelico. I>rall. Trionfale (dl- 
strlbiizluiie a contulore). Te¬ 
stacelo. Avcnilno. Ardeutine, 
•San Sitila, |>nrliiense In moli¬ 
le ponte (erriivinrio), viale 
Marconi. Vnlco San l•aolll. 

— Interruzione di flus.so 
dalle ore 8 di domeniea Ifi 
marzo alle ore 21 «lello ste.sso 
giorno. ZONK: Trionfale (di- 
strlliiizlone a horcn tiissatii). 
Ilorgo, Aurelio basso, Traile- 
vere, l.iiiigara. 

~ Interruzione di flusso 
dalle ore 21 ilei glorilo 15 
marzo alle ore 21 ilei giorno 
succcBSivo. ZONE: Glustlulii- 
nclla, Ottavia, Tonilia di Ne¬ 
rone, Vigna Clara. Manie Ma¬ 
rio. Primavalle. lineerà. Ma¬ 
donna dei Riposo, iiravrtln. 
Monte Verde. l'ortiiense, Mn- 
gliana. Ostiense (coiiipresn 
Ostia Lido). Torninranelo. 

I cittadini delle zone Inte¬ 
ressate dalla sospensione so¬ 
no Invilali a preillspnrre le 
necessarie scorte domestlcbe. 

81 comunica Infine ebe la 
Azienda Comunale ba predi¬ 
sposto un servizio di rlforiil- 
menio di emergenza a nier/o 
auloliottl. da Inviare dietro 
motivata rlclilesla rivolta alla 
Azienda str.ssa. 


r a una Interrogazione socitill- 
^ta sul nuovo incendio verìhca- 
tosi al Campo Artiglio. 

Il sindaco è arrivato a queste 
conclusioni, davanti a un pub¬ 
blico folto che si assiepava die¬ 
tro lo tronsenne. Il pubblico era 
compo.sto quasi c.sclu.sivamente 
tielle famiglie (200 circa) che 
occupano gli obiluri deH'Ar- 
tiglio. 

- MI riprometto — ha aggiun¬ 
to Cioccettl — di non Iniscu- 
rare nessuna azione perchò 
queste famiglie possano trovare 
la loro sistemazione in auegli 
alloggi che sono stati prcuisiio- 
sti nel frattempo, c trovare 
questa sistemazione al più prc 
.sto possibile. Intanto, TAmmi- 
nLslrazionc continuerà ad occu¬ 
parsi di queste lamlglie. che 
continuerà ad olloggiarc a sue 
spese. Al riguardo, altri enti 
come l'Ente comunale d| assi¬ 
stenza, hanno già latto il loro 
intervento 

Il riferimento aU’ordinc del 
giorno votato dal Consiglio co¬ 
munale nella seduta ili giovedì 
scorso lascercbbe intendere (e 
cosi ci auguriamo che sin) che 
tutte le famiglie del Campo 
Artiglio, e non solo quelle mag¬ 
giormente colpite dalla sciiieu 
ra. avranno al più presto Ima 
«juandn?) una cn.sa degna Quel¬ 
la cosa — ha ricordato la coni 
j^agna .MICHEITI illu-strando la 
interpellanza — attesa da tanti 
anni, e che si tornò a promette 
re con Tincendio del 1053, do 
po il quale si ebbero le conclu 
s.oni programmatiche deila 
commis.sionc per la cnjn. con 
clii.'ioni rimaste inattuale 

Riferendosi all'intervento del 
Comune, che aveva provvodutt» 
a ncov'erare in albergo le fa 
luigbe rimaste senza neppure 
:1 tetto di latto. M.ara Michctti 
ha sottolineato dr.-immatiramcn 
te il desiderio dei baraccati di 
avere un'abitazione propria al 
p:ù presto possibile Dopo l'in 
ccndio del 1953. le famiglie, te 
nu'.c per alcuni g.omi in nlbcr 
go. furono rimandate nelle bo 
racche del Campo Artiglio Ciò 
.«spiega perchè alcune delle fa 
miglie alle qual; ii Comune 
aveva olfcrlo il ricovero non 
intendevano recarsi nemmeno 
•n albergo, temendo di dover 
subire entro pochi giorni la 
sorte sprezzante che toccò ai 
sinistrati del 1953. 

La compagna MichetU, rife-j? 
rcndosi alle assegnazioni che'^ 
vengono decise daH'apposila 
commissione prefettizia per le 
abitazioni costruite sulla base 
della legge 640 (case malsane). 
l.a ricordato la concreta possi¬ 
bilità per lì Comune di ottene¬ 
re le as-'cgnaz-oni a favore del 
le famiglie che ne hanno mag 
giormente bisogno, valendo.»- 
deU'opcra dei rappresentanl: 
dell'amministraz one m questa 
commissione (Lo.mtiard;. lo stcs 
s«i sindaco) por risolvere noni 2 
solo la situazione dei Campo 
Artiglio. Attualmente sono d 
spontbili 1 600 appartamenti. Si 
tratta di un numero sufficiente 
per giungere alia sistemazione 
delle famiglie del Campo AxU- 
gl:o e di quelle dei Campo 
Buozz:. degli .«brattati delia Cec- 
chignola. del Campo Parioli. 
eccetera. L’incendio del Campo 
Artiglio, insomma, non deve 
far nascere solo una questione 
d; precedenze ma d; responsa¬ 
bilità più generale. Non si può, 
dire che dopo l’ordine del gior-| 
Sw Vwtàto dal Coiisigìio cumu-' 


naie, l'amministrazione al sia 
mossa con molta sollecitudine 
i'ico.>-a ieri l’.'.ltro, l,i prefellura 
Ignorava ufficialmente quel 
volo! 

Dopo rintorvento dello com¬ 
pagna Michettì .SI .sono avute 
le a.sslciirazloni del .«lindnco che 
abbiamo riportalo oll'inizio e 
si è onclie avuto un intervento 
del comiMigno socicilisto VEN- 
luniNi. 

Quindi. EllANCIIELLUCCI 
ha replicato a nome degli in- 
lerpelianti comunisti (che era¬ 
no anche Nonnuzzi. Natoli e 
A. M. dai) prendendo alto 
déll'imiM?gno assunto dal sinda¬ 
co davanti e tutto il Consiglio 
Franchellucci. nel corso del suo 
intervento, ho ovulo uno scon 
tro polemico con i| presidente 
dell’lCP Lombardi, il quale ne¬ 
gavo che «gl: olloggi di S. Ba¬ 
silio, costruiti sulla Uose della 
legge 040. fossero pronti per la 
consegna, Franchellucci ho so¬ 
stenuto 11 contrario, ed ho co¬ 
munque ricordato che l’ICP de¬ 
ve ancoro restituire ol Comune 
200 oppnrtomenll avuti in pre¬ 
stito a Villa dei Gordiani. 

In sede di deliberazione, do 
po l’approvazione di un mutuo 
di 5 miliardi; che serviranno 
all'ACEA per l’esecuzione di 
importanti lavori presso i nuo 
vi impianti elettrici in costru¬ 
zione sul fiume Snngro Ha cen¬ 
trale Idroelettrica di S. Ange¬ 
lo), è stato votato airunanimità 
lo .«ilralcio di opere per 4 mi¬ 
liardi e mezzo, relativo al pro- 
■gnimmo .straordinario di opere 
pubbliche, finanziato con I mu¬ 
tui della leggina speciolc del 
10.53. 

I consiglieri comunisti, pur 
votando questa dcliticrazionc 
alla prepJiruzionc della quale 
essi honni» attivamente (xirleci- 
txito in sede di commissione 
speciale. Imnno rivolto olio 
giunta diversi appunti soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
mancalo e.saino di un plano ge¬ 
nerale di impiego del fondi <55 
miliardi) c 11 ritardo con il 
(piale questi fondi disponibili 
vengono impiego ti. 

GIGLIO'ITI. CIANCA. DU¬ 
RANTE. LAPlCCIREliLA c 
NATOLI honno via vi.i osser¬ 
vato che nono.st.intc l'ultimo 
rateo di mutui sia scaduto nel 
1057. rimangono ancora da uti¬ 
lizzare oltre 24 miliardi, men¬ 
tre milta si sa della .«forte delle 
opere programmate e finanzia¬ 
te negli anni precedenti. Per 11 
primo stiKitclo di opere già dc- 
iilierate. è risultato a Cianca 
che no sono stato eseguite o 
tnizialo meno di un terzo. A 
Ostia, di 11 lavori previsti, non 
ne è cominciato nemmeno uno! 
I consiglieri comunLsli hanno 
mollo insistito sulla esigenza di 
di.scuterc in Consiglio un piano 
generale di impiego dei fondi 
rinianentl e di arrivare agli 
stralci «ilo succe.'wivamcnte Un 
accento particolore è stalo mes-; 
so da Natoli sulla ncci^ssìlà di 
orevedere ciiii .sollecitudine l 
finanziamenti per le opere da 
eseguire nella zona industriale 


K' da notare U rilievo severo 
deU'ex assessore socialdemoera 
Ileo FARINA, il (pialf* ha no¬ 
tato che pur nessuna delle ope¬ 
re stralciate I progetti sarebbe 
ro stati definiti Ci vorranno 
(liirHpie 4 o 5 anni prima che 
(piesti lavori vengano eseguiti 
E dire die questo Ofiere .soni, 
.sfate approvate anche por fa.- 
fronto alla crisi edilizia. 

In sedo di interrogazione, la 
eomp.igna MICHETTÌ h.i so! 
loeitato la costruzione di un 
MUOVO edificio scolastico in Ino 
go ddl'attiialo che ospita la 
-fciirila Guglielmo Clherdan 
li l’ortiiense LAPICCIHEM.A 
Ila diiesto die sia sollecitat; 
tiresso lo aiitorit.à mini-iteriai 
'■omp(‘lenti l'e.secu/.ione de.' 
raccordo ferroviario Maccar<- 
^e•Rom.^ smistamento, per i: 
(piale i lavori sono siati Inter 
rotti (la lungo tempo GIUNTI 
•• NANNUZ7.I hanno sollecit.ii» 
la XIV rlp.arlizione a rcnden 
meglio visibile, durante la not 
te. la segnaletica stradale 


f'iiU.NTI ha anche chiesto che 
li provveda .alla preparazione 
rii un piano per il rnigliora- 
nu'nto dell'illumlnaziotK' imb 
hlica cittadina 1,'assessoie 
l/KItore ha assicurato che il 
pi.ano deirilliiminazione sara 
lire.sto aggiorn.alo. 

LA DONNA 
E LA PACE 

5f alilfcsia/idiic a I*alu//(i 
.tlarlKiinli 

V<-neidi 14 rnaizn, «alio ore 17. 
mdettii dal Comitoto Romarid 
fldlo Pad'., .avra luogo o Poiaz- 
zo .Marignoli una nianife.slazio 
ne per (■<>ldiiuro lo Giornata 
della Donno. 

Parleranno: la Prof s.so Ado 
.‘Me.s'iandrini sul tem.i: - Perchè 
Uomo diventi la cnintale (iella 
pace; il .sen. Arnlirogio Donini 
sul tema - la donila per uno 
politica di |xiee -, 


IL SUICIDA H A LOTTATO PER IMPEDIRE IL SALVATAGGIO 

Tenta invano di strappare alla morte 
un giovane che si era gettato nel Tevere 

Il corpo dello sventurato, uno studente di 21 anni, non è stato ancora ripe¬ 
scato - Il coraggioso soccorritore aveva tentato di annegarsi a sua volta un anno fa 


Un giov.tne studente è af¬ 
fogato ieri mattina nel Tevere 
tra Ponte Sisto e Ponte Ga¬ 
ribaldi. malgrado il generoso 
e disperato tentativo di un 
passante che si o gettato nel 
fiume per salvarlo Lo sven¬ 
turato. che in un primo tempo 
pareva fosse caduto aceiden- 
talmente ncll‘ae()ua ma cli^ 
com'è risultato n.i succes.sivi 
aceertameuli, vi si era gettato 
volontariamente, è stalo id(‘n- 
tif.cato per Gatiriele l..'iure- 
fani di 21 anni aiutante al nu¬ 
mero 2 di via S.ilurnia 

Poco dopo le IO alcune per¬ 
sone hanno notato il giovane 
oasseggiare lungo il gri'to del 
fiume, stringendo sotto il brac¬ 
cio una cartella di |)elip gon¬ 
fia di libri Improvvisanu'nie 
il giovane è cadu’o in nctiu.i e 
i pas.saiiti ehe si «•■ono affac¬ 
ciati .sulla siiallett.i (il l'onte 
Sisto, t'tiaiino visto annaspare 
disperatamente, roteando nel¬ 
la corrente che. in (piel punto 
era molto forte e clic lo stava 
trascinando a valle Uno dei 
passanti. Clatnlio Maggi di 31 
inni, padre di due figli. 


tantc al vicolo della Scala 0 
di professione pittore edile 
senza perdere un attimo, ha 
raggiunto a precipizio il greto 
del fiume, si è levato la giacca 
gettandola per terra c si è tuf¬ 
fato in acqua raggiungendo con 
vigorose br.iceiate. lo studente 
che stava per essere sommer¬ 
so dai flutti 

Le siialliere di Potile Sisto 
e di Ponte Garibaldi si sono 
rapidamente riempile di gen¬ 
te; la folla s'allmeava muta an¬ 
che lurgo i muriceioli del Lun¬ 
gotevere. Pioveva fittamente 
ma lincili se ne fireocciipava- 
no; lutti gli sguardi erano vol¬ 
li al dramma che si st.iva svol¬ 
gendo nel fiume 

Claudio Maggi ha affi'rrato 
lo sventurato per un braccio 
tirandolo a sè Ma il giovanf 
ha r.sposto con una rnos.sa 
inaspettata: si è liberato dalla 
presa con uno strattone, urlati- 
(io «pialcosa nH'indirizzo del 
suo soccorritore II Maggi Tha 
riacciuffato, deciso a riportar¬ 
lo a riva, c per due volte è 
riuscito a stringerlo alla vita, 
tua Ila compre dv^vu'o Lise',u lo 


DUE MORTALI SCIAGURE DELLA STRADA NEL POMERIGGIO 


Ila motociclista muore sotto ua autobus 
slittaudo eoa lo ^‘vespa,i suirasfalto 

L* incidente è avvenuto in via del Corso - La vittima è uno studente iracheno - Un fat¬ 
torino delle poste perde la vita in un analogo incidente sul Lungotevere Gianicolense 

interrogato l'autista de!r.ATAC 
Costui h.a affermato di aver 
fatto tutto il possibile pi'r evi¬ 
tare l'incidente. - 11 giovane — 
ha dichiarato — deve aver slit¬ 
tato Ho frenato, causando lin¬ 
eile lo sbandamento deirautobii.s 
ehe è finito sul marciapiede 
Purtroppo il giovane è finito 
proprio sotto lo mote - 

II corpo sfigurato è stato co¬ 
perto con alcuni giornali in 
attesa dell’arrivo del Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
z\IIe 17 un furgoni' della po¬ 
lizia mortuaria ha trasportato il 
giovane all'Obitorio dove è .stato 
idetitìfieafo per Pesechk Meltr 
Karhang di 2(! anni da Teheran, 
studente jire.sso l.a nostra facol¬ 
tà di areliilottura 
Il .secondo incidente conclu¬ 
sosi tragicamente è avvenuto 
versr> le ltì30 al Lungoteveri’ 
Gianicolense. proprio davanti 
al carcere di Regina Coeli. Il 
fallnnno delle Po.sfe e telegrafi 
Giuseppe Calahre.so d; 22 anni 
abitante in via Nata!» del Gran¬ 
de 21. .stava percorrendo il Lun¬ 
gotevere a bordo di un.a inoto- 
eicletta -• Laverda 125 Ima 
improvvisa o violenta folata di 
vento, accompagnata da uno 
scroscio di grandino, gli ha fatto 
perder!' l'equililirio II fattorino 
ha tentalo (li controllare la mo¬ 
tocicletta che sbandava, ma è 
andato a cozzare contro un au¬ 
totreno in sosta 

l'ila nutomobili.sta che lo se¬ 
guiva, l'ha raccolto sanguinanti' 
e l'ha tra.sportato ai vicino ospe¬ 
dale di S Spirito dove però, 
dopo alcuni minuti, è deceduto 



TRAFFICO BI.OCC.ATO — In uKesa deH'arrlvo del magistrato il corpo dello studente 

iracliciio è .sialo piclosanienic coperlo 


Oggi sciopero al Poligrafico 
Lunedì fermi i servizi ATAC 

I dipendenti deU’Istituto statale chiedono l’approvazione di nna legge - Le 
modalità dello sciopero dei tranvieri verranno comunicate successivamente 


Questa mattina i 4000 dipen¬ 
denti del Poligrafico dello 
Stato effettueranno iin'ora di 
(cioporo. Lunedi prossimo scio¬ 
pereranno I lavoratori di tutti 
i .servizi dcll'ATAC. 

Lo sciopero di protesta ne¬ 
gli stabilimenti del Poligra¬ 
fico è stato proclamato unita¬ 
riamente dalle organizzazioni 
sindacali di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL c UIL; allo 
-tabilimenlo di via Gino Cap¬ 
poni l'astens'one da! lavor»« 
sar.à effettuata dalle ore 10,3P 
alle 11,30 e in quello di piaz¬ 
za Verdi dalie ore 10.45 alle 
ore 11.45. Quello di oggi è il 


secondo scioper») effettuato nel 
giro di dieci giorni. Come è 
noto i lavoratori del Poligrafi¬ 
co rivendicano Papprovazione 
della legge Mstitutiva. attual¬ 
mente all'esanie della V Com- 
tnissume del Senato, nei lesto 
già approvato alia Camera e 
con la esclusione di alcuni 
emendanienti presentati dal se¬ 
natori della maggioranza go- 
vornativ.a i iiu.ali provoeherel»- 
bcro il prolungamento della di- 
scu.ssione con il pericolo che 
la legge stessa venga insab¬ 
biata 

Da parte loro le organizza¬ 
zioni sindacali degli autofer¬ 
rotranvieri SI sono rumile ie- 



no già ri.to/lo. iimorandoto. mMnechè, ’a «eicenlo!». s Che- 


Ir maechinr stt 'nturcinrno ». re? ». « Làneme perdei Sta- 
« Ah sì? Ci si metta un car- maiinn manco esco de caso 
Iella di diresione vietata! ». che infrocio co' na moloci- 
m Astes-'o'. a piazza tf'a Bar- eletta a. « Grave? ». « Un pa- 
chetta manrhrno li viveri ». ralanfto sgrugnala. Du oro 

• E lo dice a me? Si rivolga doppo me vie addosso 'na 

altasses^ore all ’ Annona! n. millcqiiallro ». » ». 

• iVun me so' spiegato, lliso- • Kr paraurti de dietro m e ^ 
gnu manna da magna a fan- annoio soll’ar sedile. Mo. ^ 
tomobbilisti che aspetteno de nun so' manco dicci minuti, < 


. , . I 

capito istituite la rircolaxin- 'o capoccia dente or finesJri- f 

I 


ne rotatoria ». « Asseto’, li no. ’.V arfro po’ 'a bacio ’n 
cittadini vanno ’na teleferica fronte ». « Conseguenze? ». 

a corso de li Zampettari ». • Sportello abbozzalo ». ■ }Ia 
• Ma che sono impazzili? ». a' lua nun è 'na *€Ìrcnlo. è 
g • ;Vo, pe ria che tu li mar- 'n canestro! ». « Te vojo re- 
^ ciapiedi ce passeno li filo- de a te qiianno t'arira 
4 busse ». • Si mandi un vigile tua.. ». « E che so' micco? 


Ur 


bano 1 


lo ’np machina così nun la 
Stando così le cose bisogna pijcrn mai • « \o? E allora 
che riniziativa privata corra eh' hai prenotato? ». « Vn 
ai ripari. caro ormato! », 

e Antò. che Ti successo, sci ramoletto 


ri sera per decidere r.izioiie 
sindacale da svolgere a se¬ 
guito della vertenza provoca¬ 
ta dalla direzione deU'AT-AC 
elle, come è nolo, lia concesso 
una indennità speciale ai sol: 
stipendiati escludendo il per¬ 
sonale operaio c vi.igginnte. I 
rappresenl.inti dei lavoratori, 
di fronte a questa discrimina¬ 
zione clic non può essere giu¬ 
stificata in alcun niodo. visti 
fallire tutti \ tentativi csple- 
;ati allo scopo di risolvere pa¬ 
cificamente la vertenza, hanno 
concordemente dec:s«) di effet¬ 
tuare una pnm.T ni.inifestazio- 
ne di protesta con la sospen¬ 
sione di tutti i seix’izl per lu¬ 
nedi prossimo. 17 marzo, cor 
le modalità che verranno suc- 
cessivamonfe comunicate 

Nel richiamare rattenziono 
d( Re autorità affinché inter¬ 
vengano tempestivamente nn 
confronti dell'azienda per in- 
.lurla a modificare la incnist.v 
e negativa posizione, i sind.i- 
cati fanno presente che è fer¬ 
mo intendimento delia c.iTe- 
gorì.T portar'' avanti l'agit.-.- 
zione fino a raggiungere i'. 
soddisfacimento dell.') gui 
richiesta avanzata. 

Richieste 
dei braccionti 
di Maccarese 

-A conclusione di un convegno 
.‘evoltosi nei giorni .scvirsi, i brac- 
CMinii d*'!!a Sccicià M.iccaresc 
rwnno deciso di avanzare alla 
.Iirezionc deli'az-.enda le soguen 
ti richieste: 1) aumento de; sa 
.irl lenendo conto delle spect-i- 
lizzazioni delle varie categorie; 
2) rispetto dei contratti di la 
voro; 3) rispetto delle libertà 
sindacali e dei compiti della 
Commissione interna; 4» stipu¬ 
lazione di acc\’rd; aziendali che 
tonano conio delle specializ¬ 
zazioni dei vari lavoratori in 
seguito allo .«Viluppo tecnico 
dell'azienda: 5* riduzione del 
carico di bestiame ai %Ticcari 
riportando tl numero de; vac- 
oari m 6 per stalla. li convegno 
inoltre ba anche avanzato la 
richiesta che l’età pcnstonabllo 


Due niofocicli.sti hanno perso 
La vit.T ieri poiiierlggio in due 
distinti incidenti str.idali avve¬ 
nuti sopratutto a causa dcl- 
r.-isfalto re--o viscido (iiilla piog¬ 
gia Ver.so le ori’ 15.31) nell-T 
centr.alissinia via del Corso, dn- 
v.Miiti al lazzo del Banco di 
Sicilia, un giovano studente 
iracheno proveniente da piazz.'i 
Voiiezi.a a liordo di una -vc- 
pa - è .'ilici.Ito a finire contro 
un aniolnis della linea - ?0 - che 
provemv.i in senso inverso, de¬ 
cedendo sul colpo 

Secondo quanto ha accertato 
;a polizia intervenuta subito 
dopo l’inc.di'iite. il giovane 
scooterist.a è scivolato sutf.asfal- 
!o umido e. nel tentativo di 
controllare la -ve.cpa- che sban¬ 
dava p.aiiros.amentc. è and.ito 
.1 finire conlro il pesante alitiv 
tiiis dcir.-\TAC gremito di p,is- 
seggeri II conducente dell'auto¬ 
bus. zVlcssandro Valle, nel ten¬ 
tativo d: evitare lo scontro, ha 
sterzato siiUa destra salendo su! 
marciapiedi che in quel nio- 
mer.tn. fortiin.-itamente. non era 
pcrcors(> dai p.assant: La mano 
vr.a però non h.a evitato rurto; 
il giovane è andato a battere 
contro I.t parte posteriore del- 
l'aulomezzo il quale, impossi¬ 
bilitato a fermarsi in poco trat¬ 
to. Io ha schiacciato. La - ve¬ 
spa - è stata proiettata a qualche 
metro di distanza, accanto al 
marciapiede di fronte. 

Oltre alla stradale, è giunto 
sul posto anche il dirigente del 
commissariato Trevi dottor Te¬ 
sta che. successivamente, ha 


per non affogare anch’egli. Al¬ 
ia fine, stretto alle gambe dai 
crampi atroci provocati dal- 
l'acciua diaccia, ha dovuto ab¬ 
bandonarlo alla sua sorte. 

Mentre il Maggi riguada¬ 
gnava stremato la riva il gio¬ 
vane sfom|).'iriva definitiva¬ 
mente fra I gorghi. 

Il coraggioso .soccorritore è 
stato subito tra.sportato ai Fii- 
tebenefratelli m preda a sin¬ 
tomi da asf ss.a da aiuiega- 
niento I medici gli linniin som- 
minislrato del cognac e. dopo 
energici massaggi, lo hanno ii- 
-■ovcrato .n corsia Egli, che e 


con li padre Alberto, falegna¬ 
me presso una ditta al vicolo 
di Porta Foiba cd il fratello 
Antonio di 18 anni chi' lavora 
in (iiinlit.à di elettricista in un 
cantiere doll'F.UR La madre, 
l.idia Mari, è ricoverata dal- 
l'il gennaio presso l'ospedale 
(il S. Maria della Pietà perch«' 
affetta da mania di persecu¬ 
zione 

Anclie Gabriele I.aurctani 
venne ricoverato tre anni f.i 
n una clinica neiirop.sichiatri- 
c,i in seguito ad un tentativo 
(il suicidio ed i niedici in tro¬ 
varono aff(‘tto da schizofrenia 



V.\N.\ RICERCA — I! motoscafo del vIrIR del fuoco ha 
tentalo imililinente di recuperare il corpo del siiicid.a 


spo.sato ed ha due figli, tentò 
di niiiie.g.-irsi a sua volta un an¬ 
no fa in un momento di crisi 
per la mancanza di lavoro. 

Frattanto, sul po.sto. giunge¬ 
vano le motobarche della po¬ 
lizia fiiiviale che iniziavano 
il dragaggio del fiume alla ri- 
(•(’rc.i del corpo dello sventu¬ 
rato suicida, l.a borsa di iiel-1 
le è stala recuperata (>. su un.i 
dispeii.sa di fisica, è stato pos- 
siliile leggere il nome delio 
scomparso. Il corpo, fino a tar¬ 
da sera non è stato trovato. 

Lo studente suicida nbit.iva 


Egli guari iti poco tempo, o 
da allora non diede più se.gni 
di squilibrio mentale. Dome¬ 
nica sera però venne fermato 
da alcuni a'genti perché in 
preda ad una violenta crisi 
i.sti'nca. Egli, al momento del 
fermo, .«lava sbattendo al testa 
contro le colonne di piazza S. 
i’ietro. Ancora ieri infatti lo 
sliidente aveva il vi.so ince- 
rottato c la fronte bendata 
Ieri mattina, colto da un nuo¬ 
vo c più terribile attacco ner¬ 
voso. SI è gettato nel fiume. 


L'attività 

del Cìrcolo Choplin 

Ieri 11 Circolo di rtiltiira clnc- 
m.-itogra/lc-a -Cliarlie Ch.npUn- 
è entrato nel decimo anno di 
attività N«-I\'atluale st.ngionc 
vengono pn-si-nt.iti- Il ciintu 
ilei fiumi di Iveiis. .Viinoiifc 
di Flalicrt.v. La (/rande p.j. 
r.U;l >li King Vidi'r. Trmi'Vstc 
«ulC/tMa lii i'iidovKm. Sciu'Ciii di 
De Stea. L'inii/no/o ilrll'nuperu- 
litrc di Trnk.i. La suiiu di (»''>«fa 
Herlinu i primo film inTerpret.-tto 
.1.1 Grvl.i C.irbi'i di Stillfr. /.a 
’uiuire di Uonskoi. Sni di Kro- 
slaill di Dzigan ed Una personale 
lii Rossellini che comprenderà 
PaMil. Germania anno zero. Fran¬ 
cesco giullare ih Dio e Viauyio 
m Italia. 

Le proiezioni fi'no rt-scrvatc 
escliisivamente al soci del circo¬ 
lo cd avranno luogo ogni marte¬ 
dì alle ore 21. Quota di adesione 
L 1 500 Per le iscrizioni: rivol¬ 
gersi alla .sede del circolo, in vi.i 
B.irbcrini 


Precipita da pattro metri 
un operaio delle Ferrovie 

L'infortunio neirofficina « Roma-smista- 
mcnto » - Il ferito è in gravi condizioni 


l'n verniciatore delle Ferro¬ 
vie .si è infortiuinto gr.ivemon- 
:e, nieiitre lavor.iv.i rieR’off;- 
cin.i - Roma-.sniistampTito Sq’i t- 
dra rialzo - previpit.i'ido dr.. 
i’a'.rczz.a di qu.attro mc:r;. 

I.i'oiieRo Ricci, di 4t! nrm; 
.ilut.'i :n vi.T del l'odore Rosa 4 


niedicato aU'osped.ale S.in Gio- 
v.iruii per una coltellata alio 
stoni.iCo infertagli dalla moglie 
Verso le 15. in c.is.i. ritorno è 
Iveniilo a diverbio con la con¬ 
sorte Gin.t Betlazzi di 43 anni 
.\d un certo punto costei, tra- 
vii'ita dairir.i, lo h.i colpito con 


.'li decuuu chiionietm de’.Ia vi.i u.n coHelIo da cucina II Re 


\nme;-.:;im ,A!!e 14..50 di ter; 

stava su un.i sc.ala a pio'.; in¬ 
lento a verniciare ;1 tetto d: 
un c.irro ferrovi.irio D'iui trat¬ 
to e per c-iusc imprecisato la 

i'iiomo; 


A9SF.MBI.EA GENERALE 
DEI roMFNISTI 
r.ANETTIER) 

Domani giovedì alle ore IS 
precise nel «alone della Fede¬ 
razione avrà luogo l'aesemblea 
generale del eomunUtl panei- 
lierL SI raccomanda la pre¬ 
senza e la puntualità. 


sc.il.t si è rovi'sm'a 
>* pionib.ito a :err,ì rest.indo 
svenuto 

S,acco,-so dai comp.igni di La¬ 
voro c trasportato (i’urgenz.i 
Policlinico con iin'aiiM. l'ope¬ 
raio è sta'o r.co\ er.'ito con pro¬ 
gnosi riserva'.n 


Insegnanti 
e deputati 

Il dibattito di domani 
sera in via Pale.slro 


Un pubblico dibattito avr.4 
luogo (lommil, giovedì 13 mar¬ 
zo alle ore 18. nella sala 
di \ia Palestro ii8. gcnlllnieiite 
concessa. Saranno discussi 1 
problemi del personale ducen¬ 
te. direttivo ed Ispettivo della 
scuola Italiana con particolare 
riguardo alta legge ora appro¬ 
vala dalle due Uaniere e alle 
future prospettive di mlglio- 
rameiito. Saranno presenti la 
Olile. Anna De Lauto Matera e 
l'oii. stellio l.oz/.i. 


Accoltellato 
dallo moglie 

n pescivendoìo .Antonio Reg 
Ciani di 47 anni, aliitante in v; 
•Ambrogio C'>nt.-ir;n: l'. à 




nc avr.i pt*r o giorni. 

Truffatore arrestato 
sotto il letto 

R.,ff..olc Cippadori. un gio¬ 
vani' triiff.ìtore d: 23 anni, r.- 
cerc.'ito per r.«pi.arr 18 mesi di 
rcclusnine. h.i tent.i'i/ van.i- 
mcnte di sottrarsi .•'li'arresto 
:i iseondendos; «otto un Ietto 
Ieri ni.>”in.i cI. .agenti de'.!;. 
Mobr.- G.ii'eppe Sp.it ira c Pao- 
■..i Rubi:.,', .s. .Su;.., a cer- 

-.rlii in ’.;n. ..pp.irt.ìmen’o d; 
'va Pietro M.«r‘;re d'.Angbier, 
j poiché il r;corc.,to aveva ab 
|b.sndon'«*o li sua abit.ìzione ir. 
v;.i .-Xcqu', BuH'.cante 77 Dopo 


compite.là di altre tre persone, 
hanno truffato ben tredici dit¬ 
te della nvvs'.ra città nel giro di 
pochi mesi, sono stali arrestati 
dalla Mob.Ie, S; tratta di Gmo 
Gustavo Rocchi di 42 ann; da 
.Arteria e Roberto Volpi di 34 
anni abitante in via Bezzecca 1. 

Le indagini della polizia han¬ 
no avuto inizio verso la fine 
del gennaio scorso, quando ne¬ 
gli uffici di piazza Nicosia si è 
presentata ia signore Adriana 
Franciosa per denunciare un 
fatto quanto mai singolare. Un 
suo inquilino, al quale aveva 
affittato un appartamento am¬ 
mobiliato in via Grotta Perfet¬ 
ta 22. tale Luigi Roma, che si 
era presentato a lei come com- 
dei wtrreri ! irnttori.'-.t! r:a}:*.'.crc;ar,tc d; frollmiit-. da ;*iù di 


TRUFFATORI ARRESTATI DALU SQUADRA MOBILE 

Allillano un apparlanienlo ammiibìlialn 
per rivendersi i mobili e i termosiinni 

Due •.nd.vidii). che. c«r»n lain'cra an.lato un bel giorno! Dopo alcuni g.i^rr.' d: ir.dai:.- 


una .iinz.i ricerca r.ci. a,.oga;o 
4 I: .lice: ti h iiin'J scov.ato il Cip- j 
ipi-lor; s, ut; >-*o dove s.i 
l«'r« cela'o *r"i't-’n«'r.,io il rc- 
I sp.ro 


ridotta a; 55 anni 


Due ladri 
messi in fuga 

Due ladr. sono stati messi in 
fuga da alcuni passanti ne! po¬ 
meriggio di ler. ;n Vi.a Cesare 
R.cciotti. C.as.iIber'iT.'' I mal- 
V. venti, z'ovanott; ?u; 20-25 an- 

-sprangando In porta senza dirine. la pol.zin è nuscit.i a .«t-i- ni. Aerostati sorso le 

nulla a nessuno e da allora non bili re che d R.'ma non era al-;ere 16 a.-n vetrina de] nesor.o 



pensando 
di fronte ad un omicidio, ha 
compiuto un sopralluogo nella 
abitazione dello scomparso com¬ 
merciante di pollami. Ma. quan¬ 
do egli è entrato, ha avuto la 
sorpresa di trovare le stanze 
completamente vuote; nemme¬ 
no una sedia ornava il desola¬ 
to appartamento. Il Roma ave¬ 
lia trafugato ncttetcmpo. tutu 
la mobilia «enz.a che là padro¬ 
na (iella ca.sa c de; mobili se 
ne accor.gcssc. cd aveva spinto 
la sua brama fino ad imposses- 


un moAe non si faceva vivo. Se sars. dei tcrmosifoni. 


era in compagni.-» de! Volpi 
risultato cosi che il falso com-1 
merc'.ante di pollame, presen¬ 
tando sempre documenti d 
identità falsi, ha truffato ben 
tredici ditte con il solito sisto 
ma d: comperare a rate e d. 
vendere ;n contanti I tre com¬ 
plici. che fono tuttora ricerca¬ 
ti. sono Miranda De T.lta d; 
33 anni abitante in via delle 
Ninfe 7. Tommaso Ferrante d 

.38 anni dn Prosinone e Gi'u-iep 
pe Fedele di 43 anni abiUnto 
in \;a G.olitti 255. 


qiMlche spill'i 


Mentre stax-aro afferrando al¬ 
tri oggetti, sono intervenuti i 
pas-anti I due hanno raggiun¬ 
to velocemen'c una -600 - gri¬ 
gia dileguandosi a tutti-) gas 

IIIIRIRGIX PL.VSTIr.X 

ESTETICA 

m-acchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE OEFINìTì'v'A 
f|_ llCàl Rema. V. B Biiozzl. ■t'» 
HI U3AI Appunt.xmento t. STT 


Provate a dire agli iuse- 
giianti di una (lualsiast scuola 
elcineiìlare o media dcRa »io- 
•sira città che il loro nuovo 
irattaincnto economico è ade¬ 
guato • alle attese del mondo 
della scuola ». che esso si ni- 
(jundru nella cornice - di una 
democrazia educatrice delle 
coscienze alla comune respon¬ 
sabilità ». Proci l’on. Rumor. 
vicesegretario della d.c.. cui 
si devono le parole riportate 
tra l’irgolette, a ripetere que¬ 
ste stesse parole in una as¬ 
semblea di insegnanti che non 
sin composta soltanto dei piu 
fedeli e temprati (tingenti sin¬ 
dacali della sua parte politi¬ 
ca. Provi a spiegare agli inse¬ 
gnanti die l’azione dei comu¬ 
nisti in Parlamento P 'r modi¬ 
ficare la legge a favore della 
scuoia italianu. è stato sollnn- 
to ~ demagogia balbettante e 
impreparata-, -sterile e ge¬ 
nerica petulanza ». 

In realtà, il rinvio dei prov¬ 
vedimenti all'esame dell'as¬ 
semblea plenaria dei deputa¬ 
ti. chiesto dai comunisti, e lo 
ampio dibattito che essi haii- 
tio imposto, si sono rivelati 
agli ocelli di’R’opinionc pub¬ 
blica e di tutti gli interessati, 
non già - ostruzionismo e dis¬ 
sipazione -, come li Ilo defi- 
tiiti II Popolo, bensì condi¬ 
zioni necessarie per un con¬ 
siderevole miglioramento del¬ 
la legge e soprattutto per una 
chiarificazione dei suoi limiti 
c quindi degli obbiettivi delle 
lotte future cui la scuola ita¬ 
liana sarà chiamata. 

Circa mille insegnanti ro¬ 
mani hanno potuto assistere 
al dibattito dalle tribune di 
Montecitorio. Mai si era rea¬ 
lizzato nel passato un contotto 
cosi ampio tra gli insegnanti 
e i parlamentari. Vi sono de¬ 
putati comunisti che hanno 
ricevuto diecine e diecine di 
delegazioni c hanno personal¬ 
mente discusso con centinaia 
r centinaia di insegnanti per 
chiarir loro il contenuto reale 
delle posizioni del governo e 
degli emendamenti sostenuti 
dall’opposizione. 

I dirigenti del sindacato 
inopistrolc aderente alla CISL 
possono scrivere quanto vo¬ 
gliono. nelle loro circolari, che 
nel corso del dibattito l'ono- 
rerolc Maria Badalóni, demo- 
cristiana. - ha sempre saputo 
e.sprimere le esigenze e le an¬ 
sie della categoria lottando 
contro le ardue difficoltà con 
tenacia, vivacità ed autorità 
eccezionali -, Mille insegnanti 
romani hanno visto ed udito 
l’on. Badaloni raccomandarsi 
iamrntosnnicnte ad una inesi¬ 
stente buona volontà del go¬ 
verno. di null’altro preoccu¬ 
pata se non di agecolarc al 
partito di maggioranza l'arduo 
compito di far passare una 
legge che è contraria, nel suo 
soirito informatore e nel suo 
contenuto concreto, ai solen¬ 
ni impegni assunti dal Par¬ 
lamento verso la scuola. L’ha 
vista ed udita, per esempio, 
quel fiduciario del sindacato 
CISL di una scuola elemen¬ 
tare romana che dopo il di¬ 
battito. pur essendo un acca¬ 
nita clericale, con/essavo ai 
colleghi in un momento di 
abbandono di esser tentato di 
abbandonare la CISL per ade¬ 
rire al .sindacato autonomo 
dei maestri. 

l partiti di destra potranno 
ancora tentare di presentarsi 
demogogicamente come i pa¬ 
ladini della scuola nazionale: 
mille in.segnnnti romani han¬ 
no potuto registrare l'assenza 
pressoché totale dei fascisti 
e dei monarchici dal dibatti¬ 
to e dal roto di emendamenti 
anche di grande rilievo. E 
qualcosa del genere à acca¬ 
duto purtroppo anche per i 
partiti - laici - di centro, fieri 
assertori a parole dei diritti 
della scuola di Stato. 

Pai canto loro, i comuni.sti 
non considerano affatto con- 
rlu.sa la battaglia che hanno 
impegnato per risollevare le 
sorti della scuola nazionale. 
I deputati deU’opposizmnc e i 
candidati alle pro.tsime ele¬ 
zioni. non interromperanno il 
contatto stabilito con il corpo 
insrQnante e l'opera di chia- 
r-erazione cosi efficacemente 
:'’,r.ot(7. A questo scopo, al¬ 
cuni di loro discuteranno in 
una pubblica a.s.semblea con 
gli in.seonanti romani, domani, 
giovedì alle ore 1S, nella sala 
ri; ria Palestro 6S. i risultati 
del recente dibattito paria- 
rr.rritare e le prospeitire delie 
lot’e future. 

Tale chiarificazione é quan¬ 
to mai opportuna in questo 
momento Si arricinano le ele¬ 
zioni pol'tiche: e prima an¬ 
cora delle e'.ez-ont, tufi gl’ 
insegnanti italiani saranno 
chiamati ad esprimere^ un ro¬ 
to per il rinnovo delia parte 
elettira del Consiglio supc¬ 
riore delia Pubblica istmz o- 
ne. Ecco le occasioni concrete 
che gli insegnanti ron si In- 
sceranno sfuggire per influire 
positivamente sulle sorti fu¬ 
ture della scuoio, per e.spri- 
raere nel modo più efficace 
la foro opinione anche sul 
nuovo traitamcn’o econom’co. 
per giudicare le forze politi¬ 
che naz oncl: in base al loro 
comportaménto concreto di 
fronte CI più vivi e gravi p'o- 
bìerii della scuola italia'~a. 

EN/o Monir.x 


VESIIII SII MISUM 


Stoffe di fiducia. Confezione 
f.ne Gi.icche sportive c panta¬ 
loni per tutti I gusti 
Impermeabili per uomo e tl- 
gnor.a in Naylon - Uelion - Ma- 
kò Vestiti pronti per ragazzi. 

Si vende anche .a r.ate 
IL S.\RTO ili .MODA 
Vi, a Nomentana 31-33 
<a 20 rc.ctii dà Port» Pi»' 
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DEPOSITATA LA SENTENZA DEL PROCESSO IMMOBILIARE-» ESPRESSO » 


giudici di appello espongono i motivi 

leOa condanno infuno a Benedoni e ConcognI 


GLI SPETTACOLI DI OGGI • 


PRIME DEL CINEMA 


1 due griornalisti, che dovrebbero scontare 8 mesi di carcere, hanno ricorso in Cassazione 


I^iioiiido olì 

Tra i gnu!- sbreccati, alti ca-til richiamo letterario airesisteii- 


E’ stala depositata ieri mal- potè 
ina alla cancelleria della se- fatti 
conda sezione penale della Cor- re». 


sentenza che nello. 


potenzialità diffamatoria do 
fatti attribuiti allTmmobilia- 
re». Secondo i giudici d'ap- 


tribiinale 


motiva la condanna a 8 mesi portanza ai fini ed ai moventi 


di reclusione e 70.000 lire di che indussero Cancogni a scri- 
muUa inflitta ai giornalisti vere l’articolo Cancogni e Be- 
Alanlio Cancogni e Ariigo Be- (ledetti, per rendere edotta la 
nedelti (articolista e direttore opinione nubblica della situa- 
responsabile dell’» Espresso • » zione delle arce fabbricabili 
per l'articolo pubblicato da che si era venuta a veiificaic 
quel settimanale l’il dicem- a Roma negli ultimi anni, no- 
bre '55 sulla speculazione edi- levano criticare l operato ciel- 
lizia nella capitale e il tratta- l’ente edilizio - 
mento di favore goduto dal- .sentenza — ma 
monopolio edilizio «Società Ge- fatti diffamatori 
nerale Immobiliare» negli am- Infine, i giudi 
bienti capitolini grado hanno me 

Come i nostri lettori ricor- entiche all.i sei 
deranno. Cancogni e Benedet- bunale per av 
ti erano stati assolti con -for- esame episodi « 
mula dubitativa», li 29 dicem- causa, 
bie 1956. dai giudici della IV n ^ato per i 


Oggi la Corte riascolterà 

ìi confronto Venanzì-Palumbo 


sanienti della periferia romana. 
.Il un paesaggio prepotente e 
inostniosanienie .squallido, s- 


zialismo degli « uomini impa¬ 
gliati - (e del resto, nn larvato 
e nostrano esistenzialismo sta 


I svolge la stona r.ip.da di una eoinir.ciando ad apparile eonie 
I passione, ima trageil.a it.iliim.i earatteristiea coiniuie a molti 
inoderiia. ehe li.i [kt piotagc» no.slri tllni, FeUiiii in testa) lii-^ 


es.seri eoniuiii. qu.is. vece non tutto 


.monimi, confusi tra i in.Ile voi- lin-ve incontro; e (lenir seinbr.i 
ti di ogni giorno- lui e Andrea. (|ua.si sentire un inconipreiisi- 


Questa mattina neH’aula(pria innocenza. 


Roma negli ultimi anni, no- della Coite d’-Assise d’appello Ieri mattina, di queste inda¬ 
vano criticare l operato del- i giudici. impegnati nel giu- gini ha pallaio con chiaiez- 

mte edilizio — sostiene la dizio conno i fratelli Guisep- za l’e.x maresciallo dei cara- 

nten/a — ma non insinuale pe e Cesare Venanzi, Nadina binieri N'icoliiio D’Oro Dalla 
tti diffamatori Palombo e Fulvio Marchetti, sua deposizione non è venuta. 

Infine, 1 giudici di secondo a.scolteranno il nastro magne- però, la parola definitiva che 
ado hanno nios.so cen.sure e tico del « registratore • che potesse dissoUere ogni dub- 

itiche all.i sentenza del tri- uu-i.se il drammatico confron- bio 


un operaio con t.dii:i:i ter.di’iiz.i 
piccolo-borghese, manto ledt’Ie 
ìe inda- .ia (iii.iiciic anno, p.idic di un 
thiaiez- r.igaz/.o clic già \a ,i 'Ciioi.i l.c. 
i cara- è Rita, un.i giovane d.ittiiogr.tf,. 

Dalla 1 Ui.soddisfatt;.. destili..’.i ,,d un 
venuta, i niatriiiionio pulitino ad nn.i \'- 


grado hanno nios.so cen.sure e tico del 
critiche all.i sentenza del tri- mci.se il 


però, la parola definitiva che i ta f.uiuLare .ippai-cntcmt-nic ..g 


dissoUere 


bunale 


[gr.iz..ii.i ni.i s-o.staiiz! 
felice Vivt'v.iiio d,i 


idiniz.i tùie bisogno di andare oltie. a 
led.de riceicare e proporre .diri signi- 
di un tic.iti e alt le morali Cosiecliè 
i.i l.e. giungi.lino .d fin.i’.e atti.iveiM) 
ogr.if.i s ngliioz/.int. eond.miie e .issi> 
ai nn liizioni de! per.son.igg o. che lo 
:i.i\i- iv\-liscoiio e Io rendono sche- 
Ile .ig- inatic.» C itngianio -tl liliale, iu¬ 
te in- 'Oium.i. propiio a’.tra\er.so im.i 
i,.-;’..) serie d sehemi di -.ituiizioio. 


preso in to tra la Palombo e Giuseppe Parlando delle indagini. re.\ Lie.--.-.o c.i.'eniioiie. i due. in i non p.itet ehi- e dr.iininaf.i-hc. d: -.o 


estiarici • alla Venanzi dinanzi al giudice i- maresciallo del caraiiinieri lia 
sii littore di Viterbo . . , illustrato efficacemente la per¬ 

ii quale i due ('onie è noto, in quel -con- t-unalità^ del Venanzi Costui 
nto » la donna accusò Giu- riuscito a intrecciare .sal¬ 
pe Venanzi dcH’as.sassimo jl' ò' amieiziii con sol- 

Augusto Cignini. che fu cas- i/Arma Al signot 

re della banca del Cimino P9!V 'V*' 

seguito l’accusatrice. ex a- ‘^•‘Pitano dei CC Mainbo 

lite doU’uomo investito dal- 
ma denunria. ritrattò Disse 

e.ssere stata indotta da un Pih.'lD sono emei si> cu co.stanze 
-, «...u Imollo pesanti enea le avven- 


lue 19 ob. dal giudici della l\ u-ato, per il quale i due ('oriie è noto, in quel -con- ^^''Hahta del Vena 

sezione del tribunale (presi- giornalisii sono stati eondan- fronto » la donna accusò Giu- riuscito a intre 
dente Surdo, PAI Corrias). con nati, c la • diffamazione ag- sepiie Venanzi dcH’assassinio •■‘>PP<’'li di amici 
una sentenza che pose m sravata . con la concessione di Augiism Cignu P dell’Arma 

bevo la singolare liberta di attenuanti generiche I.a Tn" VnC" do! Cuomo « O'» >• Venanzi f 


terminati uffici del Campido- C’ancogin, come specifica nel 
gho con 1 unphcita acquie- sua ultiina pagina il doeu 


-j/mno /-iinr-..- -il tTiniiniM»!in aiieniianti gi-nerictie l.a della banca del Cimino 

azione conceda al inonoindio p(.na inflitta potrebbe tradursi j,, soEUito l’accusatrice ex a- 
vaticano dell edilizia da de- nella enleia nei Benedetti e guiii 1 areii.s. ii. a 

,„. nnn-.u, i.ff.n. , 0.1 r ... ‘,V ,, c- , .V. LI nuuite doll uomo lUvestito dal- 

Cancogni come specifica nel- ip sua denunria. ritrattò Disse 


scenza dei piu grossi cs|k) 
nenti elencali della Giunta 


eri ha .s’eniiio qiu,.-i m.u ga ■-''d..’ u. 
la per- f..ee..i Kd or.i. in ui' inniiienie 
Costui di i.st.igno e di st.i!u-h<‘.'.’i de. 
m sai- seiitiiiieiltl ;ibiUi(li:-...:’. qil.ii.di. 
all sol. in; e le; .-.entoiio ioni.e t' ovti.i- 
signot ciiiivei'/ionali e p. -.e ti li 

■senta- rispettive ft.ni.glie, ee.-o ■- .^e. i.- 
ambo 1., p.i-.sioiie 

lustra f.’Koiiio di piip.'.a .■ -•o:... 

eli un- j p,i .. lui've in.-ii; • : .1 • . i- 
Stanze pienimo v.iliil.) qn..--; eli,- p.,-- 


L’aziqne penale contro i due pm', mvccc riesporre (la Corte) 


inento della CToite che qui d» piofondo risentimento a quel- Prosanti enea le avv 

guito nportiamo: « . non . iu-nttazione non 


giornalisti si era mossa in se¬ 


guito alla querela dell ing. Fu- dell’esccuziont 
genio Giialdi. presidente del- perche, tenute 
1’. Immobiliare ». che si riten- „,e di cui ael 


la sospensione condizionale 
dell’esecuzione della iiena 
perche, tenute presenti le nor¬ 
me di CUI agli arti. 13.-) e 163 


ne diffanialu dalla pubblica- dello stesso codice (penale), 
znme dell • Espi esso ». eonveitita a nonna di legge 

Contro quella sentenza si ig pop-j della multa inflitta e 


valse a nulla; Giuseppe Venati- 

’.ì fu condannato all’ergastolo. ) nidagiiie dell ex niaiesei.il- 
e con lui. come cmiei. ebbero,'*1, B (irò. clie. cilleg.ita ad 
pene pesanti anche l’accusa- 'Dve.stigazmiii condusse 

Irice pentita, il fratello ((pi ‘>B nu i innnazione del Venati- 


mono pesanii enea le avven- (;,.niu ce !.. con.-, g- 

tui-ose ahitudim del Venanzi 1,.^,., d.ie.-i 

Sii quella .scia si mi.se in inote'j-, i ,,10 i 

rmdagine dell’ex n'areseial-. j ; 

lo DOro. che. collegata , , stuigg. 


.appellarono il PM e i difen- 
suii. avvocali Battaglia e Oz- 
zo. questi ultimi per otleneie 
rassoluzioiie «con formula pie- 


-ll/.i .SI ij, pci-, (I 

1 difen- congiunta 


quella detentiva 


niineipale imputato 
chetti 

I.’audizione del « 1 


« nastio ma 


all'incrniiinazione del V'eiian- 
zi Costui avrebbe tratto al¬ 
l’agguato il Ciglimi, seri-endn 
si della Palombo, poi lo avi eli 
tie finito SVI un’aiili'inobile. nei 


inogata. la pena complessiva 1 gnetico • potrebbe essere de- p,.p,;<, jp f,,,., pH , 


supera un anno di reeliisiniie» 
i due giornalisti sono srni- 


temnn.ante ai fini del giudizio. c„|p„ di pi.smla alla nuca 


Come SI e detto, la Coi- p^p jp hheità pei clic 


te d’Appello (presidente Car- 


fnio ad oggi impigliato nelle 
secche a ciiu.sa delle ombre 


hanno 


in che .sovrastarono 


indagi- 


panzano, PG Baumgartner) ha Cassazione contro questa gra- ni. mentre gli imputati conti- 


STRASCICHI 


riformato in » peggio . la seti- ce .sentenza 
lenza, il 23 dicembre scorso. 

La sentenza d’appello (gui- - — —- = — ~ — 

dice esten-sore il doti. zVlfcnsi. ctd A crirui nn 

Garofalo) consta di aS pagine olKAoLlLnl UhL 

Tutta la prima parte (21 pn- _ 

gine) riassume 1 tempi del di- 

battimento in tribunale e 1 A M ■ 

jinssi centrali della sentenza [«/■ O n I O fi fi O 

di primo grado. Punto pei 1 f f If 11 | fi |111 U 

punto, nel suo docunieiito, la m» 

Corto ritiene di poter conte- a a , 

stare In diffamazione ni re- 

.s[>onsabi]i dell’articolo incri- l-llllll II |WI n I | 
minato, che comparve sotto il 1 

titolo: • Capitale corrotta -_ 

nazione infetta - Dietro il sor- 

liso di Rebecchini (in quei II « marchese • Ugo Montagna 


ni oda ma re 


«CASO MONTESI» 


Monlagna parto civilo 
contro iflarianiia Caglio 


tempo «indaco di Roma 
n.d.r.) 400 miliardi ». 

La Corte d’Appcllo ha i 


personaggio clic fu noto al 
tempo dello • scandalo Monte 
SI », .SI è costituito . paiti* CI- 


fermato in pnrticd.a.re che non vile . cnntio la sua ex aman- 
c necessario stabilire 1 ino- m..,,., Ar,.,.. 


venti che mossero gli imputati 
a scrivere e a pubblicare l’ar- 
ticoJo. « Ne ha fondamento — 
sostiene nella sua sentenza la 


'e Malia Anna Caglio, perso¬ 
naggio non meno noto del pri¬ 
mo. 

(ja fanciulla milanese che. 


giunta da svariate denunce di 
» calunnia » dopo che i tre per¬ 
sonaggi sopra nominati furo¬ 
no a.s.solti dai giudici di V'ene- 
zia daH’acciisa di • omicidio 
colposo • ‘Piccioni) c • favo¬ 
reggiamento . < l’v’.lvto c Mon¬ 
tagna) . 


Dopo il teste D’Oto. è .stato 
ascoltato Mani- Rontà. il quale, 
all’epoca delle indagini isliiit- 
tenie (noi (irimi del ’àl) era in 
servizio in qualità di agente 
di PS presso la questura di \’i 
tei ho 

Il teste ila rievocalo le con 
fidenze avute da personaggi 
» latei'tili • della tenebrosa vi¬ 
cenda Su (juelle testim.inian 
ze si imbastì l.'i lunga indagine 
contro il giiipiu'llo » V.'iianzi- 
V’cnanzi . Pn'ombo - Marche 
li ». 

Di qualclic mteres.se è st.ita 
la eircD.stanza illustiiita dal te¬ 
ste a proposito del famoso con¬ 
fronto tra la Palombo e il suo 
o>; amante. 

La donna, nel momento più 
• caldo • del c.infronfo. sc.i- 


Corte d’Appello — ai fini del- ‘-‘«nie tutti ricordano, investi 
l’esclusione deireleniento sog- cun una pioggia di accuse il 
gettivo, la pretesa di una di- Montagna durante rindagine 
versa intenzione, quella cioè i.«truttoria pei la misteriosn 
di esercitare una attività le- morte di Wilma Moritesi, e 
gittima. Infatti. Cancogni non anche durante il processo ve- 
jiotcva ritenere legittima la nozìano contro Giampiero Pic- 


Dìbattifri 

assemblee 


pt-i* 4 • <H‘i cofiiroiìio. Iu‘rson:i“>: 2 * 

furo- oliù lui tampone cintro Gin- hr.imo liisoziur di 
Lene- scnpe Venanzi I, .eootimbili e i 

Iddio Questa mattina ascnlteienu .,p, ].|,r. |,,.r v:v^ 
favo- 1(1 nastro magnetico Sarà mu ,.j p ,,ce", il tilni 
Mon- Mi:.lo” Saia integio” s,)-.i..;'/;..ie or 

Il collega avv Pietro Gal j',,;, siié esi' 

ietti, redattore del » Paese ,„oralit,V ed i 

e stato incaneato dal presulen- vivono niir nella 


d. rtsolvere nell,. p...-'.o- . u-'.i 
\'.t.i vile s; st.i f.u->-i .1,' -topiH' 
.coniodtihtc, e elle ti . n m>-;' .> 
d: un i|U;dsl.iS. ge^*.• d. :i\o.-i 
'..1 dulcv/Z.i vile l • >-'o- ,1 ,d 
,,'-liniere : ce-ti pu •(>ini..l; 
lU)-;;, qii ii-.do li -oi:,-!;.;. !.. 

p'.i liezz.. di un.i -ct'.-i -o: 

llKMit.de della ipi.d.' - .- li.-r 

li; fr.ìiite ;i s.‘ sti-ssi- •ii‘’o ,-:ii h.i 
v.dore ii;coiifoiid;hili‘ di il.).-u- 
ni.-nto liiii.-uiii e set- ..te. !■> ii: 
di per sv. .-eiiza h..-od‘ “ d. 11 :.i> 
,p,'iiL-.'r eli.' coniiii. 

,uni,ire .ad approdi .•.uiv.-e/io 
•i;dm.‘n'.‘ (Iraiiini.i'.ci. -i-n/.-i 
ncce-'it.l .il.-una di r;pi r- .iiut.'; 
nioi ...1 o lllosofici II li’.tii d 
(ò'i'mi ei conituuovc .'ilf.is.n- 
:..i i >• ;;i!eiess:i ciil-ui .ni> t ’. 

pi'r c;v) iier li m.id.-:-i-.t.i .1 
ipiesta sua inipostazio- e di un., 
-icli/ione pei icoIO',1 - . -pie 
(itiiiiiente privti di c.>; (01 :m -ino 
.•I prende per il modo ;n cu 
rincontro sentimeiit.ile e p.as- 
sioii.-di‘ riesce ad ess.Te 1.» -pcc- 
j i-h 0 . il cii)g;iio!o di ‘ti“i i d..) 
.•.n--.grafie; e le ist.in/.- .d; 
dei persoli:.gg:; 1 cpi..!: no;; 

iinniio l)i«og;io di ab-’ d.i ser.i 
di .ui'omobill e ih fi 1-1 '.-.‘It. i 
nei libri per viveri’ <-fi : m.in- 
l’i p .ii’e, il film di (Ii iini. p.-i 
di si)-.i.de one.-la i’ In.> 1.1 
lita delle .<iie esistei''ze colmiti: 
una moralità ed una v’ne-tà clie 
vivono jiiir nella contr.-i.ldiz.ione 


11 . 111 /.vini o tiopjio simbolii’lie o 
le tuippo ovvie, o tiiippo rolli..:i- 
e. /.•sclu' K si fierde rii \.st,, 
il. ipiello che ei.i .1 ti’in.i rie! Illm 
.•;<).■ i/iii’n’aniore- lo -ii p.’irie 
per ritintile riesirierio ri; l'iigei.- 
;c .ri e-.-i) un c.tiitr.i't.ii.' pi.ipo 
• et.. 1.1 un . ,.--uiri,. - fe!;l’it.^ rio 
me<';c.à ■ Xel Fr rror.t'ri- ic; 
,. .‘entro ti: .unm-.tii’o c’ei .1 il v' - .i 
!.'!'inietti.) ilell.t s.)l 'uih.ne so 
()u. !o -: p.'ule tiopp.t 
Iter troppi rivol.. r,.nu>ie pei 
,, !.. c.n’cia. ..ri e-.'n)|);o. è un., 
c.tl.uitur.i. una nimva esphea- 
'i.u’.e ri. ! .-lìnc.'tto .3' solituriine 
,, ^ '.o’i un ti'ii!.. n.i un conti’niii.) 
pò B '’omu' (pi.- ut' , opei-.i ri :-!’o 
. \ ..!i*r.‘ ti; ’-oi.-\o!t' ’.nteii'.s-e. 

, ^ una oper.. . lie :iiv ’-i ah.i ili 
-ciis-ione .-Ite .-.pac- ri 
[, l'oiumuiM ei.- (CI t'r.iv.nuo '[o|i 
1 ' ’to ri s, hi’u,.’; ciLnimoziiire) 

Vli'iiti) ol’r.’ t-l;e rii C.'kuì o 
ii-!l,. ^ll.l --.tr..olii.((arili pii‘.-:.i- 
p'i /..me lirammatu ’1 ‘ott.m.-i !;i 
-n.i voc.) anche riella l)e!!.i 
Kcnea Bettoi... piena rii ii’i.i 
, ’ii.’.hncon ea pri'p.iten/a. rii rion 
”.i e ri’ .ittiice. rii iin.a aiitoiit.'i 
j.," i.ir.. per una esortlieiite iti ta! 

d llti’il.’ ni.ilo I.ui-.i rielle \oc.' 
*.! e il picco!.» N’evo!'). oltU’ 
jj’ ’.)i'-ueto 'ir-.v.' Saro l'rzi. l'on. 

uli ;..:.o .1 i|u.Itilo degl; .iflì..!.,t 
,’ ”.’erptt'M 

ti T.uiiniaso ('lii.tI i-tI i 


U COI.DONI Imminente: « L.i re¬ 
gina nu>rta » di li Mentliert.int 
Pinna r.ippu-st-iit.uuint- m Ita¬ 
lia ^ 

■ m II. Mll.l IMETItO.*C' 1.1 del l'e..lli 

.Nuovo Alle ’ZI.IS- » L.i c.ip.in 
I ■ ntn.» » di A Itoussln liegi.i di 

Di Pietro 

■NPOVO l’ILM H-f: C la K Castel 
. lalil cen L \'eieni-Fe e (ì PI.» 

irio all'csisteil- tene Ah.’ 21.1.S’ » 11 tendone 

uomini impa- sulla pi.izz.» » di l* Oi.’tti Uiti- 
sto. un larvato •)’•* repllclie 

enzialismo sta l’-'hAZZt» SISTINA: Allf ‘21.15, 

.. g'Ia; b logli.izzi e 1 Masicrii 

apparile i oim i,,.|l.i porli.ule nuisii’.tle tii S.’ir- 
nilUle a niolt; mi-ci e T.ii.iliiisi 1 l'ilo se.Ulti.ilo 
li in testa) In- p. i I.ili » 

si nsolve nel IMCCOI O Ti:.\ TK(» ( v Pi.n-on/i) 
(h”-nr sembri *•* Pro-si direit.-i d,i .\ Hen- 

, itictminreiisi- Martedì piossinio alle 21 

i -, 'u , <t --V^s.ùto ->1 eielo* di V. Maii- 

uici.irt qltie. ,1 nuc.’i .Novità assoluta, 

irre altri sigili- piii.amili.i <* tpp. Ho 
Drilli Ciisiccllc (>l'll(INO: (Jiu'Si.i sor.) alle 21.15 

Kilt’ attlaVel'M) r.’pti.’.i di «Ippolito e l.i v.’ii- 

iri .line e .s-a) .l<‘M-» «. • Don J.irk ». » .-MI.» pe- 

. . iiliTl.» » Con Vittorio Cassin.in 
ma-:‘2 0 . Che lo ,.^1 , x...„.„ohl 

rendono sche- itiiidiTo EI.ISKO : C 1.1 spett,t 
IO -il tinaie, in. .-oli gl.dii dii.-Il,, d.» C l.oin- 

attraverso mi.. Uirih .-\ll.- 21- » I..1 p.iroia al¬ 
ci' -itii’.iZioi’.' l'.ii’ciis.i »i di Cliiistie 

iiii.t’.t'lu'. ri: -o.' ‘‘ “‘If’"'*''., 

, , 2 I.I.S .-I le p.-ipp ig.dle u. .( alti 

simbo.ielle o eoiiilt’issinil di K Calieri 
UOPI).) rolli.. 11 - s.MllU: C I.» Il.ili.ilia di Pres. 
erri.' rii v.st,. con .\! L Celli e C T.uiilnnl.m 

ti’Olii rie! Illm -X"'- 21 15- a M.ir.i ilif.’n.litl! » 

lo .11 pt'irie ri) A Sulla Pi.-zzi familiari 

I ., a. ,I-. • .1 V \I I 1 ;- CI. Nino T Ir.'.elo .-\III- 

lino ri. ti.mi. ^ p.,p .5 » di li .n 

r.iltai.' pi.ipo d.m.- e M .I..lta N.‘eu.5 



ih A 

V MI 1 ; 

’.’l.lS 

il.'!'.- 


LIKCO 


.'Mtierlo Sordi e Sylr.i Kosriiia in tiii.i scrini di « l,.ADRO Ll’l. 
L.VDU.V l.r.l >. diretto d.i I.iiIkI /aiii|ni. (Iiirslo (lini, a qiisnto 
SI dire, s.ir.i min del piti strcpilnsl sitrrrssl dell., «t.rgionr e 
.1 Kiorni vena progi-.iniin.iio nella nostra riltn 


CI.I Ilv ’- .I ( litio |- TOCNI - \ l.d.- Tr.isli’ 
•llii'.ne so \rri' IPt.izzi Ippolll.» Nicve) 
uie tlopp.» 'Tulli 1 giorni 2 speli..coll ore 10 

'..moie pei •' *' l'r. nol.rz t.’lef 51)0 240 

p;o. è un., ■ > '. - s , .V - . -, 

t IIV CMA - V,« RIETÀ ■ 

I eont.'nui.) 

• Perici '-Po Xllniiuora; C.'uli .ibi» indo sul Me- 

' ' ' ' llll.-l l.ill.'.». .'oli 1( T.I>lol .- Il 

i:it.M.'S--e. , Volpi- 

’-» ali.i rii MiIrrI; 1 .-.iiup uu- ih ."sin Cui 
,p:a‘i' ri sliL 1 ' 1 u i-l . 

iV.,mo 'loi' \nil>r.» - loviu.'tll - i'omIi .bh nulo 
■umoz'or.') .M.-ilibii uu.'. . on l( T..> 

_ ■ . loi e 11 vi- 1.1 

1 . colini prUir'iu’-. 1 .1 ih\ . 1 . i-ou 1\ Divisi 
iri.i pi.‘s;.i- iivist.i 

‘ott.ma !;i .sidlaiio: l.e giubbe io—.• del Si- 
(iella l)e!!.i sU.tl. lieu-aii. 100 .\ [..ul.l e 1 iv 

’ti i di un I Volliinio: Coul 1 .ibb.nulo sol Me- 


dll.'i I .III. e. eoli l{ 
V isl.à V.ildeiu.iie 


l'.o loi e 


CINEMA 


Novilà al Sislina 

cu Sl.is.-ra ..Ile 21.\5 g.il.i al Sisli- 
pns- na per il .iebutto della Compa- 
pec- H"*’* Togli..zzi dell.i iiuair fanno 
1 , pirli’ t. iiii.'tt.i ,M isii-io. (ti.inrii-o 


HIMMA \ ISIDNF 

Xilll.iiio: Timbiietii. fon .'■l l.ol. ii 

Vnieiii-.i: .\ui-ium.i i>uiii uh. eoo 
D Gail.ind 

\lehiiiii’dr: C.islnò de P.iils. con 
V De .Slea 

\ lenii.ileno: K-e.ip,uli' (edtz, orig 
mli'gi.ilr) .db’ IH 20 22 

Ailsioii: l.'iiiinio di p.igli.i, con 
P Cerini 

Av.’iUIdo; P.d Joev. con F Stila¬ 
li.» (.ip all.- 15.Itili 


T»-d»‘S.’lii. M.iilo Si-.ieel.i e.l alili l(arl».‘rlfil; ’l imliui'til 


iii.port.inti aitisti V.-iià i.ippie- 
tii);; sent.it » l.« novità » Uno si-.uul ilo 
era p.-r I.lll v. po.-|i uli- inusie.-ib- di 


ii-n l.ille 10 IS ‘20 22 UU 
(’u^»i)i»l- l.'iioiiio di pigli.», eoi» P 


Iliii.-.-i 


’Ti I .illusi 


;ilec»’sso III ripoitito in liill.» Il.-i- 
’i » Musieli-- di l.iiU iZZI e roie.o 
gl.lite .Il Cis.i (, 1 - 1 - 1 1 


t.UltoI ('aiir.iiUi-.i 


-.itoti di Pi‘Vt.ui. 
I.àlle 1.5 :il) ■ PI . 


di esercitare una attività le- morte di Wilma Moritesi, e gni tema’ • Perchè la D.C 
gittima. Infatti. Cancogni non anche durante il processo ve- vuole sciogliere il Senato’? , 
jiotcva ritenere legittima la nozìano contro Giampiero Pie- vi anno luogo oggi i seguènti 
.«iia condotta posta in es.sere cioni, Ugo Montagna c Saverio q,buttiti pubblici’ alla sezione 
proprio con la coscienza della Pòlito. è stata a sua volta rag- Testacelo alle ore 20 con il 


le dell’Assiso d’appello. Ugo „„ ;,di,if,.rio e di ttn.i pa.s 
Guarnern. di stenografare il furtiva, anzi propri» po 

testo dell’incisione magnetica ,,nella contraddizione 

- Nonostante il contimi.» richia 

« P*»r In liKorgn 'do form.ale. narrat-Ao. a! Per 

« rer la iioerTU roviere (anche per il voi'.» stes 

dello sneftaeolo » protagonista, che è anco 

• r.'è Piotrn Ooriiii). rmm tilt 


I 





lesraccio alle ore 2 U. con il 
.sen. Ottavio Pastore, e alla O 
sezione Ponte Mammola alle nei 
ore 19,30 con il sen. Ilio Bosi. f.", 


Oggi, mercoledì, alle oro 19..'io. 
.’i locali del Circolo - Pie- 


e 19 30 ecm il «»»n Ilio Rosi co Calamandrei ». v ia O. D Tle- 
e ly.ju con 11 scn. ino dosi, ^ Luci.» Luzzaito e 

Domani avranno luogo le se- il regist.» Luigi Squarzina parle- 
guenti as.sembloo sul program- ranno s-ul tem.n: « l’or l.a liber- 

ore 20. Stanislao Briisc.ani. ad ,.t(,.|,-(ng(.|o Antunioni. Carla I3lz- 
Appio Nuovo, cellula Fatmc. ... 

alle ore 18. con Aldo Giunti. 


sione furtiva, anzi propri» per 
(india contraddizione 

Nonostante il contimi.» richia¬ 
mo formale. narrat-Ao. a! Fer¬ 
roviere (anche per il voi'.» st»‘.s- 
so del protagonista, che è anco¬ 
ra Pietro Germi), pensiamo tut¬ 
tavia che» L’uomo di piiohu co¬ 
stituisca (pialcosa di assai nuovo 
ed entusia.'-niante per il pubbli¬ 
co del nostro irrteressant»’ regi¬ 
sta: il qtiah' si rivela forse oggi 
per la prima volta narratore 
esemplare di sentiiiienli. più che 
di - fatti.- E (iiUKiue vorremmo 


XnCENTINA: Oggi, all.- 17 :U». 

(■(>)»» erto (.ibb t.igl ai) dir.'tto „ 

(Il J.,|m Kr.«nds»‘ii Coti II violi- 
nisi.i Cciiii.iri» Honditu» Mosi- * V, 

.-11.’ di lliiliiiboc. (•I.i/imof e rl.iimiit-lII»: vv II 
u.'v’ihovcii 

Vlll.l L( (II.NO: eia 1 T .5tì » Ahi 
21.15: 4 'iViiipo di ridi*rt‘» cdh I 

L V V Bonos» Dai\» , ri'sln. roti M 

dolo. Ilinterm.iiin, M»»ric(»i»l, Pi- •nqx’rjale: Aiu» 
su. SoRi» H.’gi-i .S.illiiii.i . B p’''band 

Mtll: Ci.» u.’l IValr.» Italiano 

c.*n tVppino Di’ Filippo Alle 21’ Metro Urlvi-.ln 
« Huon .appetito signoi rommis- 
' «-.rio . dl Laporte Mr r.ip.illlam 

CONIlOTTItltl: eia D Drigll.i - V.l'.’ilV’* 

Palmi Riposo p.’i idlestimenlo ..rf;, . , ,, 


zarri. Albert.» Carocci, Luigi quasi, come dicevamo, ehe il 
Cliiirinl. Gl.inni C.'mencinl, Al- fllni fosse conchiuso nella stona 


CONVOCzVZlOM 


'lorto L.ittuada, N.inni Loi. Vito 
P.inciolfi. Allierto l’ironti. Leoni- 
la Rep.u-1. Pierluigi Sagena. Lui- 
;i Z.inip». Luciano V.accarl. Pre- 
.iedi’i.-i Giovanni Ozzo 


ipiare ai senumenii. p.u cne nuovo spellaroln 
fatti.- E dunque vorremmo ukI-I.K muse; C i.» di pro.«a Do 
i. come dicevamo, ehe tl tniniel-sileiii-Honi Sivien-Gar 

fosse conchiuso nella stona ri'iie-Princlplnl Alle ore 21.15 
d’amon*. 0 ri.solto senza grandi B’’''n»*<iuh) 

gesti nella penosa impotenza dei ’ vln^G Fcrz.utl Alle 21 (f.an»"- 
persoangg; .-.ri uscirne In t.al n;,,..) , i..-, ^. 11 .» sui i. ito . 1 »» 

«(•:.so pen--!.- ino che vada inteso s<-oila » di -t Wiiii uns 


Partito / 

Iti-sponsabill pr»»pagan(la: l'utle ' 

le sezioni provvedano a lar riti- | 

rare nel pomeriggi.» di oggi ur- | 

g.’iite materiale si.impa. presso 1.» I 

(jommis,sione propagami .1 dell.. l 

Federazione V 

I responsabili rirtlorall delle 
s,.zioni sono conv.icati per gl»»- r-.jiuiLji» 

redi alle ore 19 nel lorall della Xzivzeiixu 

Fi*derazii»i»e. per iirg.’ntl comuni Oggi, martedì 12 I7I-294I. «an 
■--.-izioni. si r.iccomanda la presen (iregorl.» 

za e la puntualità Sole, .sorge alle fi.-lt. tramonla 

Porlo E'Iiivlalf': Uggì .all»’ ore 20 
•u-l locali dell.» bczi.in»’ Porlo Flu- BOLLETTINI 
L'i.ile asrà luogo l'assenilile.a dei . 

.iilTusori delle cellule con la par- ~ Uem.»,:iallco Nati: niasi'hl P». 
teclpazioiie del compagno Enzo -emmme »1 N.ili morti. ■» Morti 
Mallozzi inascfil 2r». feinminc 17, del qu.ili 

t ..a„..i<«. Mi« -jfi a» * minori di 7 anni Matnm.inl -la 

laidnvlsl: Alle ore 20 di oggi . 

riunione del ComilatI direttivi ~ Meteorologico — Icmi^iaatu- 
delie cellule nei locali della se- icn; min. 1,1 max. 12.2. 

zinne (via Brescia». SEGNALIA^ 

Uomanl; 1 segretari ed 1 re _ -r-atri- . 


Piccola cronaca 


Delle Masebere; s Un re a New ironto». la pioI»-bH..i.--.b.» A»li-1» 

5'ork » al Del V.iscelh». « Sfid.» l'isani. Dir.-itri.-e .S.init.iii.» d.-l. 
iIT( 9 K Corrai • all’Excetsior l.i Feder.izione stess.i. ti-rr.à im.i 
» Per chi suona l.a campan.a » a’, . •'iiv.-is.ize-n.- miII.i (irinia av-i 
Inrdoncfne, Due Allori. « Un ur- -t» nz.i al neonato 
io noll.i n.itte » al Giulio Cesare l.e confer» nzi- saranno seguite 
t II dellnqui-nte delicato » al Gol •l.ill.i | roief’.iiu- di doi-iim<-i»t.»ri 
Icn' « Le avventure di Arsi-ni* Uiir.iiili- !<’ lezioni i li.imlilnl pò- 
’.iipin « airit.di.». c Le notti di tr-.iiiio .--s» r>- <>s|ut.tii nelTAsiI. 
C'ibiria » al RLilto. Espcro. « t>ft M.b- il* ll.a ('.»<.» 

.imits » al Savoia. c Hlcrar CONFERENZE 
lo III. -al Ventuno Aprile. _ Vrner.li II marzo ; 
r Guerra e p.are . allo .Stadium , Venezi-i Giu- 

t U rapltam» di Koepenlck . al- dell lsl 

I Aquila: » ire soldi nella (onta ,,..r ,, 

na » all Augiistus. Iris: «li cor- , 


RICEVIMENTO AEEA C.D.L. ~ In un clima di fratern» 
solidarietà ieri sera, nel salnneinn della Camera del l.arnro. 
è stalo offerto un ricevimento alle lavoratrirl. diricenli feni- 
minili sindaeali di ratrgnria. d'azienda, delle C»immissioni 
interne e altivistr di base. Il rlervlmenln è sLiin offerto dalla 
C.d I. nel (jtiadria delle reirhrazioni dcll'R marzo festa inter¬ 
nazionale della donna. .Alle eonverruir h.i risolto nn aiicurio 
il segretario della C.d.I,.. àlario M.a mmiir.-jri. Noli-'» fo;o’ un 
aspetto del rirrvimrnlo 


zinne (Via «resela), ,«1 ccriNAI lAMn 1 /squna. » 1 r»- souii nviia u>ni.-i 

IlomanI- 1 seizrct-irl »-d 1 re AUIAIVIU , airAiigiistus. Iris: «Il cor 

sDons.iblli'di massi (l.dle s.-guenll ~ Teatri: «Tempo di ridere, .al- «aro dell isol.a verde, all’lmper.» 
s.^zieni- Italia Lud.>vi«l Mac 10 ' >’Arlecchino: «Buon appetito si- «Pranzo di nozze, al Massimo 

Monte S-icfO. Noment-an... P-ariòlL TlmV'rfu"' 1 J•'‘" O* 

Salano. Tufello. Val Melaina. Ve- «* .V:' * ^-'tela di I.adn» . „ 

scovio. camim Marzio. Campitellt. ' Ailruno, Barberini. MeD.» Dri- l izl im 

C^prrni'chrft-:* «:! assistenza al neonato 

(ónvec.iti ^r gmvedl 1.3 marze Saletta. Smer.aldo; «Il _ Prr II ciclo di cnversazti.o 

lite ore i<i ir» Federariene manto, al Corso; «Il giro del «Incontri ( on le mamme» sull. 

mondo in 80 giorni . al Uuattr,, igieni’ e sul saro allev.amento de 
Il n I IFentane. « Tesllmone d'accusa »|‘i.ambino — promosso dalla F(’d»’ 


CONFERENZE 
- Venerdì It marzo alle «re l'z 
» l’.il.iz/o Ven«-7I.| Giuseppe Tiie- 
• I. Pr»-«i(|ente deiristiliili» Ila- 
liaiio p*-r il Mi’dio ed E*-lr»iH' 
Urlenti-, p.arb’ià sul tema «La 
.-ollaliorazione ciiltur.ile tr.i l'H.a 
■ a e |■(»rl•■n^(’ ., 


«Colui che deve morire» all’Ol _ 

i.ivi.ano; « P.irol.a di Ladro » al UNIVERSITÀ POPOLARE 
Tizi im _ All Ijnlsrrsiia t><>t»»larr o 


l izt im _ All Unir rrsiia pop'ilarr oggi 

! ASSISTENZA Al NEONATO larler.irin»» alb- ore IH. il diiel- 
I AOaibl blMzlA AL nttuiXAIO ,iiy,no ,antiub. reo 

— Per II ciclo di ciinvrrsazti>iii lare d«-l Comune, prof S.ilv.». 


Incontri < on le 


U.D.I. 

L’assemblea dcll’attixo deh’UDI 
provinci.ile f- roiis'oc.ata «'ggi all»- 
• •re Ifi .-V) pre««o la «ede provm- 
ci.ale. Via (I«‘l Con.«ervatorio 55 


Igiene e sul sar«» alh’Vamento d»-l 
‘«.ambino — promosso dalla F»-»l»’ 


sull.iitnre Collari, su «Conversazioni 


Kisdtì. « L’arp.a birmana »> .il -azione rom.aii » ilelTUp«-r.a Nazi<» 
'•alone Margherit.a; « Un solt<^ -mie M.’lernilà e Infanzi.a 
tr.a la folla » airAmb.isriatori tinvedl la. alle ore 17. nella C.»- 
• Vitlorla amar.» . al Bri-tol -,a della M.adre «• del FI itiilu*,' 
«Domani e troppo tardi» al U via Hie«i » 7 .! (quartù-re M«- 


■Il tisif-logia II Moderni r»incet 
’i di pr» M'nzlone e t»r^'fil »s«i (li-l 
’.i tiiliercolosl *. «il alle 1‘). il iL» 
ent»* iifiiv ersifario prof Rem»’ 
M«»nt»-l»-one, su * Riflessi medici 
I» ll'offec I aton'.ica ». Ingres»- 
'.it»>-io 


Oggi alla 




PROGRAMMA NAZIOVAt.F. 

Ore fi.40. Previsioni del tempo 
per I pescatori. 7. Giornale ra¬ 
dio; 8 Sf Gl«»rnale radio - R is- 
segna d<’lla staiT.p.» iLillar.a. Il; 
La R.»dto pel le Scuole. 11.30’ 
Musica sintonica; I2 VI Pdl.i 
un medie»»; 12.10. Canz« ni pre¬ 
sentite all Vili Testival di San- 
r< mo 19.53. 12.50 1. Z 3 si i:; 

13 Gmrntle radio. 13.20 Al¬ 
bum music.«le. U Giorn.ile ra¬ 
dio - Listino Borsa di Milano; 
11.1.5-14 .t».i Chi e di srena?. 
lfi.15- Presisi.Tl del ten.po per 

I pescatori, ifig» Parigi vi p»r- 
1.4. lì; Programuna per i rag»z- 
Zl Le or«xchfe di .Meo. Riccon- 
to Terzo «>(1 ultimo epi««dio; 
1730 Civiltà musicale d'Itali.a; 
l.-i Nuove scoperte nelle città 
SI p.-ilte. 13.15: Fantasia m.uai- 
c»'.c. 13,4.5 La settimana del- 
TO .N U . l-D- Aldo .M.-»:etti e la 
«u» orchestra di l.inghi 19.15 

II rid •It»». Cir.» ma. W45 l„» 

voce dt'i laseTatoTi. 20 C-»"»)-.- 

r.o I » Fo-ur Ri.ders »; 20.30- 

Gm—.-ile rade». 21. P..«<o ri- 

d.'ttissimo Due toscani e un.a 
CiPZ.'r.e a cura di Odo.»rclo Sp.«- 
d.”n» e Silvio Gigli. 2! 30 C..n- 
z.'n di Kurt W*ill ir,t« rpr» Li¬ 
te da Catherine Sauvage. 21 45 
li Convegno del cinque; 22-30; 
Concerto del Djo Ziikin. 23.15; 
Oggi al Parlamento - Cmmale 
r.adio - Musica da ballo. 24; 
intime notizie - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA 

Ori- «# Eilem» ndi - N< tiz’e 
dfl mattin.» Alminarr,' dii 
mese. 9,3() Tre voci e Ire ehi 
lirre T »ii«io Ciglian.» Sergi.-» 
Centi e IN’menico Mrdug-»»». 
10-11 Appunt.«mento alle dir¬ 
ei, n Le noo«-e canzoni i»,a- 


li.ane Urchesira diretta (la Wil¬ 
liam Galarsini. 13 30; Giorn.de 
radio. 13.45 Scrit- la a sorpre¬ 
sa. 13.50 II discolpilo; 13.55; 
Frank Ch.icksfleld e ia «u.a or- 
rh<-str.a: 14.30- Gnioco e fuori 
giuoco. 14.45 Quallr»» voci e un 
tojnoforte Pino Spotti e II 
y-u.artello R.ad.ir; IS’ Giornale 
radio Uualc'-sa di vecchio, 
qualcosa di nuovo. qualri.sa di 
blu Vari «gleni musicali. Ifi; 
Terza pagina. 17; Gir<»stcopio 
P in,.rama d'arte v.arta. 13; 
Gì.. male radio H.am< na Ro- 
n.anzo di U M Jackson (S*-Sla 
p’ur.latai. 13 30 A t( mp»» di ca- 
Ivpso. 13 Cl.isse unica; 1930. 
L.twrer.ce tVelk e la sua er- 
ebestr.a; 20 Radi'«era Parigi- 
Nizza ciciistica S»-rvizio spe. 
naie: 20.30' P.asso rid.>tlissimo; 
21: Dal Gr.ande Auditorium del- 
l.a Avrò di Hilvers-jm Gran 
Prem.iJ Eurovisione 19.53 della 
cinzene europea Orchestra di 
D-»l} Van Der Llden Per Tl- 
t.dia presf-nta Bianca M.ana 
Pimntno A! tcrrr.me- Ulti.» e 
nr-lizi». 22 1.5 II regno dell EI- 
h» R .rliodra-nxa di .M-,rrr> 
?•! rcb:-'.! 23 15 2.3.0.5 S'pa- 

net:,» 

ti.k/.o pk«gramm.\ 

Or«. It Com.urica/I .ne delta 
Com.rr.tssior.t ltaii.«r.a p.-: l An¬ 
no G«‘< ftsin» Inlern^zt. na’.- ..fti 
Osservatori gezinstcì. 19 I5; 
W«.lfg.«r.g Arr,ad»-u« Mozart 
Quartetto in do maggi'ir»- per 
fluito e arrhi. 19-30 La Ras,s.*- 
gna Arti Rgairalive. 20 L lrdi- 
e„tore economico. 20.15. Con¬ 
certo di ogni «••ra; h I Clai- 
kovskij L. • «chi •rei ,r.. CI sul¬ 
le dal billett.» C I>»-b'i««.v La 
rrer tre sctiizzi sinfonici. 21 II 
(Ji'.male d.-l r*-r7'>. 21 20 II 
fiirj.aiitelli, d» Il Ov'-sT Dramma 
I-» tre atti di J. tir. Miilirgton 


UGGÌ IN ITAI.IA 


Svrge 

I e.s.«» 


— • ^ A» • • m 

I • • «*. 


Ore Onde metri 

7 30 - 3.00 31 02 

12 45 - 13.15 2535 

17 00 - 17.30 31 2t, 31.45 

19 UO - 19.30 233 

20.110 - 2030 Z52.75 32.04 SaiT 

2030 - 21 00 233 525.75 41 

21 C« - 21.30 240 

22 00 - 22.30 233 

■MOSCA 

Ore Onde m.etrl 

7 00- 7.30 lfi.91 H.73 25.13 

13.30 - 19.00 25 52 25.52 19.73 

25 OS 

20 co - 2:.00 25 .5H 25 77 25*» 0» 

I» 7.3 25.52 25fil 

25 09 25.39 

21 30 - 22 «• 25 52 320 09 25 91 

22, «)-23O0 25fil 19.47 25 52 

320 OV 31.-55 25 0? 

VARSAVIA 

Ore Onde metri 

19,00 - 19.30 25.48 2t.J0 407 

21.00 - 22 30 25.43 31.20 

22.00 - 22.30 25.43 31,20 

23. C<i - 23.30 25.43 31.20 31.40 

PRAGA 

Ore Onde m.« ttl 

17 00 - 17.30 25 59 2i.3fi 31.41 

14(0. 2«.s.. 25.3S, 3I.SJ 

r* 30 - n» or. 2 . 1.33 

22..'.0 - 21 (lO tl.3C 3141 25.3* 

BUDAPEST 

Ore Ond»-m.fln 

19.30 - 1900 30.05 49 240 

21.30 - 22.00 48 240 

8 O P I A 

Ore Diade metn 

13.15 - 18.30 39.11 <9.42 

22,00 - 22-.30 382 07 

T I R A N 

Ore O.aue metri 

2L.30 - 22.00 W 02 45 

23.00 • 21.37 220 «• 

BUCAREST 

ore 0.9,le rr.etr: 

19 to 25 31 32 V 

19.30 25 31 32 50 

21 W. 397 

2'..»,0 397 


'g* a Ha a ^ a g a © Si? ig 

Z» ^ <» -L ’Vs'' 


i-»'!» 1. Tiinier (.(Ile 1.5 :ìl) l’i - 
22 2111 

('.i|»(.(OU ll■■lt.(: Il -, gli., (ti ll.i li g 

g.-. (- 1.11 li Fi»nd.i 
(’iirsii- Il lu.-irlti». re» A Si.rdi 
( ille 15.45 l7.I3-l!»-20..5()-22.40) 
Kiir»»|».<: I i»».co,»li»ri di Ifi.ylon 
con L Tuiner l.ille 15..'I0’- I‘J - 
•J’J -21) l 

Fl.iituiin: S.ivon.iri». con M Br.'ii»- 
(lo ClMe II'»-l■.I.IU-22.h)l 
Fl.tititoi’it:»; V\ lini ss loi thè Pro 
s.'<'iiiioii ciii T PoW'i’t (all*. 
17.30 e I!)..30) 

Giilb-ri.i; I l.in.t la Itgll.i della fn 
ri’sin. eoo M Michael 
IllipcrLalr: Anonim.a oMilciilt, con 
B Garland 

Macsliisn; Sotti» L-i mliiaccl.i 
Melro Urlvi'-ln: 'Tliubuclu. con S 
L<»ri‘i» (tniz.io siictt alle 19) 

»Mrtri»|ii»lli,an: p.il Joev, con F 
Sin-ilr.i (alle 15.50- I.9.I0 - 20.15- 
22 .’ 20 ) 

Migiii»n; Liana l,i llgll.i della fo¬ 
resi. 1 . con M Mii'li.iel 
Moilern»»: Anoniin.» omicidi, coti 
B G.itlanri 

Moileriii» S.iletta: Il segno clell.» 

leggi’. Con 11 Fond.i 
Neo Vork: ’Timluiclii (’iiit Sophi.» 
Loren 

Pari»; L’iionu» di pigli.», con P 
Cernii e Kurop(>o Ci.ik 
Pl.tz.i; II seltiino pi ce.Ilo. con D 
Keir 

(fiiallr»» Tonl.inc; II giro del inon¬ 
do in HO gioini. eoli D -Nivi-n 
((lllriiii-lla ; La liell.i li» MoSi'.i 
i-tp .ili», hh 

l(lv»ili: 'Ti-sllmone d’.acriis.i. con 
'Tyrone power (alle I5 4.5-I7.15- 
20.15-’.L3) 

R»»\> : I |9’CCi»torl ili Pevton. con 
1. Turner (.ille Ifi I!).20 22.30) 
S.iloiie ai.irglirrlla ; l.'.iip.i bir- 
ni.in.i 

Siiirralihi; Il M-gi»"" ilelli I» gg»-. 
con 11 Konil.» 

Splniilorr: Il gr.inrie blutl, con E 
CosI.antme 

Siiprrrtii».|i»a: I ilii-cl com.'ind » 
ini-ntl. r,»n C Mestoli (.all». 1.3.40 

n 20 21.’20) 

Trevi: S.irri.si di una notte il»sl.»- 
b-, »-on (T .I.o-.'bsoi» (.ili». 15.10- 
17.U)-1 'd.:».>-22.10) 

sr.rtiMt.A VISIONE 
Airone: .Mizz.»n..Ile ;» .S.iii Kr.in- 
eisi-o. fon M l'av.iii 
.Alee: (iiierr.i i- p.iee. con Audre.v 
Ih’pliiirn 

AIc.voiir: R.ig.izz»- folli, con B 

H. ’ird'.l 

Aniliavcl.ilorl; Un volto tf.a la fol- 
l.i. eoi» J Grillllh 
Appio: L'.iin.inb ilei H-. i ori r\nn 
Hl.v Ih 

Ariel: I..» m.igiiini-a priil» 
Arlerrhii»'»: P.ir.oli-.» l•■Ir^.-lr<■ 
Asiorla; Li zi.i il rAMii'rii-.a v.i .a 
M i.ai».. con T Pic.a 
Avira: (./ii.ir.iiit.a pisl'-le. con B 
ht.ir.'.vyrh 

All.iiilr: I..I eillà S' iiilio-rs 1 , eoi: 
It Hy.iii 

Allarilie; .S.mg'.ii- mi'Io. eoi; .Av., 
G.irdr.i-r 

Aiiv<»nia: .Aggii.at.» .a T.angeri 
llelvlf,»; Qi: ii.ii.l.i pi.-to!,-. con H 

I. it,r.ist,-r 

tlrrninl; f'ir.a(Ii«.' terrestre 
llolocna; R ig.izz»- (. 111. e »,11 Bii- 
gitt». B »t(lol 

tlranearrio; bmd tc.it». chi porto. 

con .1 Diri, n 
llrlvtol. Vilt..iii .ini.i'.» 


Ilro.iil»». 1 .» : I ..1 iii.igniMe.i o--evsio 
iu‘. ci»n R Miul-i)i» 

Cint-st.ir; 11 v.igiliontlo ilell.» lo- 
1 l'St.l 

(’ol.i (li Uieii/o; Belle ni.» p.'Veii 
,’>>n M All. 1^10 

Delle M.iseliere: Don».mi »' lioin»»' 
1.11(11, con P .-Angeli 
l>i*lle 'Tcrr.izze: .\^coll.lllll 
l)|.|le A’Illorie; L.( v.ille il,‘l ile-) 
milito. Colt G Peck 
Del AaM’i'llii: Un le .1 New YoiK 
i-.iii C ( h..pilli 

Dl.iii.i: 1. i venere tli Clw'ione.i. 
l'.ni B Li e 

I (leu 11 piiiKipe col.iggio-o. (•■•n 
.1 .M.i-on 

T.wvKlot-. StUl.i .»ir O K. Coir.il 
i-oii B l..inc.ivlei 
rogliiiiio: Il rltiTiio (Il Joe D.iki'l.i 
ci-n F Me Murr.(y 
GarileiicliK' ; Per ehi sui'ii.i l.i 
e.imp ma, con I Beigm.iii 
Gliilli» t’esiire: Un urlo nelLi not¬ 
te. con J WiK'ilw.iiil 
Ciihleii: Il (lelhKiueiile dellc.iti». 
(•i>n J Lewis 

InihiiK»; L.t zi i (T.iiiierie.i va a 
-et.4l»‘, con T Pie.» 

Itall.i: Le .ivvenlure ili Arsenio 

l. ii|)ln 

l.a I »-iili*e; La S(’le dell (»ro. ci»i» 
G Fi >1(1 

Moiiill.il : P.ir.iiliso teriestr». 
Dilevc.tlchl; R.ig.izze lobi, con B 
B.irriot 

P.ilesliiiia; L.i nolle di-llo se.ipoio 
con D Miirr.t.v 

p.irioll: Interludio, ei'ii H Br.i/zi 
()iilriiiali'; Aggu.tlo a 'T.mgiTi 
Reale; I fr.ilelll Rlco. ci'ii Richard 
C(»nl«' 

Rev: L.» r.ig.tzz.a del p.illo. eoli D 
Diii-s 

Rl.dlo: Le notti di Cahiri.i. con 
G 51 . 0 - 111:1 

RII/: L.i z.i.» d-Aiiierie.» v;i .1 
sei.ir». 

S.ivoia; Olf l.iimts |Pri>ibito .11 
mllit.in) con J l.enuiioi» 
SpleiKlhl: Un angeb» ('■ sceso a 
Brookl.vn. con P C.ilvo 
St.idiuin: Guerr.i e p.it’i’, l’on A 
Mepburn 

Tirreno: Qoattii» morti iii(|uieti 
Trlevle: La nomi.» Siihell.a. eon S 
Kovi’in.» 

A-eiitimi‘ .Aprile: Hiceardo III, eon 
L Olivier 

A'Illoria: (pi.mdi» l’amore è ro- 

m, mzo, con A. Blyth 

TF.R’/.A VISIONE 
.All».»: I sogni nel e.issetto, con L 
M.iss.iri 

,Ali’»saiidrliii); Riposo 
.Aiiieiu”. 'Tre pieeoU' p.aroU' 

.Apollo: 1 dritti i-oi» A’ Morlconi 
.Aipiila; Il (’.ipil.mo di Koepeiiiek 
ei>n K Ruhmann 

.Aiigiisiiis: ’Tie .«oidi nella fonl.m.» 
eon D Me Gilire 

Aiirrlio: Il tesoro di Muntecrl.slo 
eon J àl.irai.s 

.Aureo: Gueir.i e pace, con Au- 
drey Mephurn (.alle 14-1H.I0-22) 
.Aiiroia; L.» p.is.sioite ehi’ uecidc 
.Avlla: Riposi» 

Avorio: 1..» veiidett.i del eors.iro 
ll(-llariiiini»: Riposo 
Delle .Aill: Aggu.ito sul mare, eoi» 
T P.iw*’r ^ 

Dolio; Il tenenle diiuiimte, eon A 
Muiphy 

Dostoii; Di (|U.md»> sei ini.i, con 
M L.mz.i 

(’.ililorma: P.mti-r.» hiond.i 
l'ap.iiiiielle: Hqx'Si» 

(’.iv.ilolll; Ri| 

r.islelli»; I giustizieri del K.ms.ts 
eon G Monigoniery 
l'enirale; Uorlma di spie, e»»!! S 
■ Li.v d» n 

(liies.» N’iiov.i: Il .segleto ili F.i- 
I im.i 

l'Iiiilii»: Il pi.mela dove Tinfernu 
v»-ld»' 

l'obmil»»»: Riposo 

('<»l<»im.i: L.i slld.» di e.ipit.in Itoli, 
con U C'ores 

|■«,ll»\s»‘l»: 1 due del ’Tex.is. con 

W Ilohhn 

r»»tiiiiil»U'-’. M.md.ilo di ciittur.». 
(•"Il (-'. \\'»’lil» 

(’iirallo; I.<’ .ivventure di Giaco¬ 
mo L’.is.mov.». con G Fi-rz» Iti 
l'ri-ogon»»: Rip.-s.» 
l'rlvlallo: .Sl.i-er.» sciopero 
Itegli SrIpionI: Riposo 
Del riiireiilini: Riposo 
Dei l'irroll: Riposo 
Della A'alle; Rip,,«,> 

Delle Mimose: l.’i>r.i del delillo. 
ron C Ohni.irt 

Di.iiiiaiiir; '/..ir.tU, Kli-m. eoli A' 
M-ilUie 

Dori.»: I.(’ p.iiiti re dei mari 
Due .Allori' P»-r ilii su>’n.i La c.im- 
l-.m.i. eei» 1 Bergm.m 
Due Marelli; i.i» se •nd.»!»» del v»-- 
-lib, bi.mt’o. con A Guinnes- 
l.ilrlueivs: Il «lltvt.Io IX-ro 
jt-sperl.a: I ..1 t.irre d< 1 iii.icere 
It.spero; l.e rxitti di C.ibiri,». con 
I G .M ism.a 

jt.uclldr: P, Ile dì r.<ni<\ C'.n Buri 

1.. 11u-.»st,.r 

f.iriiese- p.ulri e flgll. e< n .M V.a- 
• !r..i ir iu 

l'.arnrslna: Ripeso 
far*»-. L.a «poi.» inib.allibile 
I lamini»»: I.’.tieiere d< I re. i,>n R 
'T.»v lor 

FtiriLina- S T.hrero. con V G.»s- 

5 . 1 . ,-i 


(I.ii b.ilell.i; L.» veiieie di LluTo- 
ru-.i. l'i'ii B Lee 

llollv w Olili : 11 pi.met.i dove l'm- 

b-nio e veld»- 

Inipi’ro: Il eois.iio dell'isol.i vei- 
Ui-, i->'n B l.iuu-.islei 
Iris: Ile -.'Idi (uU.t loubm.i. con 
D M»- Guir». 

Jouli»; B lei.Il,» pi’r me, c»'n J.iyne 
.M.msilelii 

l.eociiie: I ..1 toiie del pi.iene 
i.ilu.i: Kipi'.-o 

i.ivoliio: 1 . 11 ( 111.1 di i leop ird»> 
M.m/oul; 11 pi.inel.i dovi- 1 mfer- 
110 e veni,- 

.M.irconi: .fii. signor gi'iier.il».: con 
D K iv »' 

M.issimi». Pr.uizo di m./ze, cii B 
IJ.lVlS 

.M.i/zuu: .M.muel.i. con E M.irti- 

lU'lll 

Mi’il.iglle d’On»: R.poso 
.Nasef»; Ripi so 

.Siagara: De.stmazione P.itigi. con 
Gene ist'll.v 

Ni»vocliie: L ev.iso dt S.ill Quinti¬ 
no. con .1 l’.d.mc»’ 

Nuovo: I (•• d.'l rmg 
Ddeon: Un’:ivventili.i di S.ilv.»tor 
Ri'S.i. con G Ueivi 
Di.viiipia: .M.muel.i. eoli E Marti¬ 
nelli 

Orienti'- L'.iv.uuposto ,li’gli uoml- 
m piTduti. con G p.-ek 
Drione: G Men ev .»so 5t).»74 
Dllavlani»; Colui ehe deve morire 
con J Serv.iis 
Dil.ivilLi: Riposo 
Pal.izzo: L.i ver.i stori.i di Jess il 
h.iitdito, con {( Wagiu r 
l’I.ineiarli»; Kassi’gna mternazlr»- 
n:i|i’ del documentario 
Platini»: 1 senza Dio. eon K Scott 
l'reiieslc; Gli aiii.mti del sogno, 
con J Joiii-s 

Pritii.i Porla: N.ipoli eterna i-.iii- 
Zolie 

l'ucclnl; .-Arlisll e modelle, con J. 
l.ew IS 

()iilrDI-. Dio ha bisogno degli uo- 
inmi 

Radio: Ripi so 

Regilta; l-'ollu’ (lelr.-mno. ci'n D 
K.iye 

Ri’.v: Riix's»» 

Riposo: Riposo 
Roiii.i; L’mo di-i li.irb.iri 
Rubino: Donne dadi c denaro, 
eon U D.iylei 
•Sala E rii rea: Riposo 
.Sala Geniina: RipcRi» 

Sala IMeiiionle: Il e.iv.diere della 
Crore 

S.ihi Sessorlana: L;i valle delle 
ai|Uilc 

S;da Tr.isponllna: La guerra dt 
Dio 

Saks Umberto: I demoniaci 
Sala A’Ignoli; Riposo 
Salerno: La montagna, l’on Spen¬ 
cer "Trai-.v 

S.iii l-rlire: Le c.imp.itie di S.in 
Giusto 

Sant’IppoHio; I lancirrl del Ben- 
g.-il.i. eon G Cooper 
Saverii»: Riposo 
Selle Sale: Riposi» 

Silver fine: L’.miantc «cono.vclii- 
ta. eon R B.isebart 
Tevere: Ripi’si» 

TlTlano: Il segreto di Fatima 
Tor Sapienza: Parola di ladro. 

con A L.-ine 
'Traslrvere; Riposo 
’rrl.iiii»ii; L’idtim.'i carov.ma. con 
R W’idmark 

Tiivroh»: La pistola aepolta, con 
J Crain 

Ulivve: La venere di fheronca, 
(Oli B Lee 
Ulpl.-|iio; Riposo 

A’rrh.iiio; Un angelo e ace*<» a 
Brooklyn. con P Calvo 
A'Irliis: I eow-lx»ys del deaerto 

CtNEM.A niK PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIH-ENAL; 
AllatiDr. Hrisliil. Brancaccio. Cri- 
vlalhi. Ui-lle Terr.izzc. ExceUlor. 
Eiirlldc. Elaiiiinetta. La Fruire. 
Imperlale. Nonientano. Planeta¬ 
rio. Rr.-ilr. Rialto. .Sala Piemonte. 
Sala Umberto. Salerno. Tirreno. 
Tu.eoli», Ulplaiiii. TEATRI : AV- 
Irrrliino. C'Ii.'ilel. Delle .Muse. Il 
.Millimetri», Quirino. Ito..Ini. Sa¬ 
tiri. A'alle. Circi» Togni. 

CINODROMO 

OpKi alle oro 16.30 nti- 
uinrtp CDr.se di levrieri a par- 
zi.nlc bcneficÌD delha C R, I. 


AVVISI ECONOMICI 


2 : 30 - 22 «• 
22,«) - 23 UO 


Ore 

19,00 - 19,30 
21.00 - 22 30 
22.00 - 22.30 
23.C<i - 23.30 





Domenico Modogno. ron • Nel hta • «I • Gr. Premio 1938 della 
canzone enropea • da Illlversan (Paeil Basti) alle ere SI 


17; I.a TV del ragazzi - * S.ilta- 
marlirio ». setliman.ile p«-r I 
piu Pierini 

18 30; Trlegiornalr. 

18 15: Il medie» r la pazza - 
cummiNlia m tre atti di A- 
l«5«.-»ndr<* Ih- Stef.ini e Die-» 
I|,»t»rM-t» <"«•( ehm) C**n AliJ.» 
Pi«-r.»nl,'ni (Anpini'* Venzi». 
Esperia Sper.<iii (Rina Vtn- 
zj», Enrica C« rD (U.« Venzi). 
GLinrico T« d»-«rht (R.ilierti» 
l>«- A'.ilentil, ErrieyTu C'alirdo 
(Mtrhelin», Txlleri). .Niv«-s 
Zegn.-» (Rf-sina) I„-« r«,rr.m«-- 
dia vxrte tnlomo al Irntalivt 
fortunosi di Isa Venzi di far 
innamorare di ré un giovane 
psichiatra 

20 30; TrIrglomaJe. 

TOSO: Carosello. 

21; Gran Premio 1958 della 
canzone europea - In collega¬ 
mento con Hdvxrsun (P.«r»l 
Bassi! Commento e pn-sen- 
tazlone dt Bianca Maria Pic- 
einin«» Orchestra dt Van Der 
LInden L'Italia partecipa con 
« Nel blu dipinto di blu » 
cantato d.« Domenico M<-d-i- 
eno Partecpxno le radiotevi- 
«lor.e italiana, franreee. «viz- 
zera. auatrtara, bziga. olande¬ 
se. tedesca, svejese. lussem¬ 
burghese 

22 10; I 70 anni di una grande 
impresa - intervista (li Ugo 
Zatlerin con tl dott Carlo 
Faina Presidente della « Mon- 
l•xatIni » L'ea srxialista Zat- 
terin esalta I padroni della 
« M'.ntecatint » e la loro ojie. 
ra Sarà opportuno ricorda¬ 
re. per conto nostro, le vii- 
tlrre della sciagura di Rl- 
)v»Da 

22 10 : l.a macchina per vivere 
• a cura di Anna Maria Di 
Giorgio 

23.10: Teleglomale. 



■ 1) COMMERCIALI L. 12 

A. CARR.AR.A. visitate «'MObT- 
» LETERNI » Consegna ovunque 
grxtis Anche .50 rate, senza an- 
1 tieipo. senza c.imtii.ali. Chiedete 
•'.it.ilogo, 15 - L. Ilo 

PI.F.XIGAS - Rhedoid - Plastica 

- B.ichelite - Fibra . prezzi fab- 
iirir.ì - assortimento pronto - 
I.NDAHT - 471 451 - Palermo 25-33 

- t'.a«ilin.i 17-25 (accanto i’anta- 
t II» 11.» ) 

' ’) C.APITALI SOC. L. 12 


I PRESTITI mediante cessione sti- 
'ix'iidl .a p.ar.astatali et dIjKndenti 
gr.inilt .aziende priv.ate. Rapidità. 
»ntlcip.aztonL T.ac Pellicceria 10 
- Firenze. 


I) AUTO CICLI U It 

SPORT 

ATTENZIONE!!' Passaggi pro- 
(irlrl.t Motniecgerr. Rlrordaie!! 

I 0<M - da CIIIMESTI altri prez¬ 
zi modici - RrginamarghrrDa 238 
( Nunirnlana 1 

ATTEN/.IONEV! UrgemI contan- 

II A'ESPA oppure altra MOTO- 
I.EGGERA. anche TOPOLINO o 
nF.ICENTO 1849 880). 


17) ACQUISTI VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 

RORI>IGIlER\~Rlvièra del Tio*- 
rt - VENDE-'^L AFFITTASI ville, 
.pp irT.irrcr.n. terreni Agcnrla 
G.arih.ildl. Cors.a A'itTorlo. 103 - 
Bordighera 


:s» DOM ANDE IMPIEGO 
L LAVORO 

SARTA «ignora accetterebbe la* 
-.ori in c.»«a propria eventual- 
infntc rei-.asi pres.o laboratorio 
or»' pomeridiane, - Telefonare 

725 130 



«». «.a» OOruNtnMI • ocstutni 
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Pag. 6 . Mercoledì 12 marzo lUlrO 


rUMTA’ 


Gli avvenimenti sportivi 


DOVE SONO I GIOCATORI GIOVANI E BRAVI DEL CALCIO ITALIANO ? 


Il nuovo orientamento di Foni 
non risolve il problema azzurro 

If C.T. ha già varato te due squadre per Vattena- 
mento di oggi contro ta Reggiana a Vivenza 



La partita che la nazionale 
Italiana disputerà al Prater 
di Vienna il giorno ventitré 
marzo, nelle Intenzioni del 
tecnici federali avrebbe do> 
vuto servire come prova 
generale per la grande re> 
cita del campionati del mon¬ 
do. Poi, a Belfast, siamo 
stati sconfitti e I program¬ 
mi del trust dei cervelli che 
regola la vita della nazio¬ 
nale sono mutati. Il piano 
generale di rinnovamento 
non è ancora stato studiato 
in tutti i particolari. Per 
ora la Federcalcio si limita 
ad accontentare una certa 
parte della critica sportiva. 

Il bersaglio preferito dai 
tecnici sono gli oriundi e co¬ 
si gli oriundi sono stati eli¬ 
minati dall'elenco del con¬ 
vocati. Gli esperti da tavo¬ 
lino hanno gridato • targo 
ai giovani • e docilmente I 
selezionatori hanno ubbidito 
e difatti tra I diciotto az¬ 
zurrabili compaiono I nomi 
di parecchi calciatori sulla 
ventina. L' allontanamento 
degli oriundi e la venuta 
del giovani non risolveran¬ 
no la crisi della squadra 
che condensa In sé II me¬ 
glio del calcio italiano. 

GII oriundi erano stati se¬ 
lezionati non per un capric¬ 
cio, ma per sollevare il li¬ 
vello tecnico della squadra. 

I giovani erano stati lasciati 
in disparte perché tra di 
loro nessuno al distingue. 

II cambio della guardia sa¬ 
rebbe conveniente se fosse¬ 
ro stati commessi degli sba¬ 
gli. o se I giudizi dati sul 
calciatori fossero stati volu 
tamente Ingiusti. Le due co¬ 
se non si sono verificate. 
Purtroppo bisogna riconosce¬ 
re che né gli oriundi, né 
gli anziani possono essere 
incolpati delle nostre scon¬ 
fitte. Gli oriundi e gli an¬ 
ziani non ostacolano II cam¬ 
mino ai giovani, ai quali ogni 
porta è aperta, anzi, spa¬ 
lancata. 

Tutti Indistintamente, dal 
dirigenti al pubblico, sono 
pronti a sostenere II gio¬ 
vane di valore. Chi ha ve¬ 
re qualità non rimane In 
ombra: I giornali per pri¬ 
mi se ne occupano, poi la 
televisione lo chiama davan¬ 
ti alle telecamere e tutta 
l'Italia viene Informata- Il 
diciannovenne Danova del 
Milan nel giro di quindici 
giorni è diventato più fa¬ 
moso di Claudio Villa. Di¬ 
ciamolo francamente; i gio¬ 
vani calciatori Italiani sono 
giovani secondo l'anagrafe, 
ma non come spirito. Non 
esistono giovani calciatori 
in questo ambiente di atleti 
mercenari, privi di entusia¬ 
smo, di passione, di poesia. 

Il diciottenne Nicolè è co¬ 
stato settanta milioni. Fogli, 
ventenne, naviga sul fogli di 
diecine di richieste contrat¬ 
tuali. BrIghentI, venticin¬ 
quenne, ha già fatto la spo¬ 
la tra quattro società: il Mo¬ 
dena, rinter, la Triestina e 
il Padova, ecc. 

Eccovi i nomi del giovani: 
Garzena, RoboUl, David. 
Fogli, Nicolè, BrIghentI. 
Campana. Stacchini. Mat- 
trel. Ognuno di loro ha un 
buon contratto, ognuno di lo¬ 
ro, se avesse i numeri che 
aveva per esempio Maroso, 
a quest’ora sarebbe stato 
scoperto almeno venti vol¬ 
te. Mattrel che è forse il 
migliore del gruppo, non ha 
dovuto aspettare la sconfit¬ 
ta del Windsor Park per 
emergere. 

E pare che I nostri tec¬ 
nici ai siano dimenticati di 
una verità conosciuta a tut¬ 
ti, e cioè che in Italia I 
calciatori Imparano a gio¬ 
care tra II venticinquesimo 
e il trentesimo anno di età. 
Sono pochissimi i ventenni 
in grado di palleggiare con 
sufficiente abilità. Diremo 
di più: è proprio perché a 
venti anni i calciatori non 
sanno padroneggiare la sfe¬ 
ra, che il nostro calcio sta 
decadendo. E per imparare 
a far ciò che si vuole della 
palla ci vogliono almeno cin¬ 
que anni. 

Tutto questo lungo discor¬ 
so ve lo abbiamo fatto per 
dimostrarvi che la Fqder- 
calcio anche questa volta ha 
sbagliato indirizzo. 

Nell’elenco figurano sette 
Juventini, cioè tutta la squa¬ 
dra meno Charles, Sivori e 
i due mediani laterali. Co¬ 
lombo e Emoll. Chi dome¬ 
nica ha visto in campo Gar¬ 
zena, Stacchini, Nicolè e gli 
Stessi Ferrano e Boniperti. 
sarà rimasto leggermente 
stupito leggendo i loro no 
mi tra i selezionati. Se il 
giudizio di Foni fosse esatto 
la Juventus sarebbe Irresi¬ 
stibile. Allora tutti coloro, e 
sono la maggioranza, che 
affermano che la squadra 
bianconera priva di Charles 
e <tì Sivori sarebbe un un- 
dicT di modesta levatura, 
hanno le traveggole. Ma per¬ 
ché la Juventus l'anno scor¬ 
so nuotava tra le ultime in 
classifica? Misteri. 

La Fiorentina è stata ri¬ 
dimensionata, solo tre viola 
ricompaiono nella rappre¬ 
sentativa e sono: Robotti, 
Gratton e Montuori. L'argen- 
tino-cileno si è fatto le ossa 
a Firenze e perciò vlen- con¬ 
siderato di scuola Italiana, 
è uno pseudo oriundo. La 
sua presenza ci lascia per¬ 
plessi. Non era stato detto 
che la Nazionale avrebbe 
dovuto sviluppare un gioco 
nuovo, un gioco • italiano • 
al cento per cento? Si era 
stato detto. Siccome non esi¬ 
ste un gioco • « italiano >. 
ognuno è libero di definir¬ 
lo come vuote. Grosso modo 
il gioco • italiano secon- 
^ ili allenatori più autore¬ 


voli, sarebbe essenzialmen¬ 
te fatto di. semplicità, inci¬ 
sività, rapidità. Sono parole, 
belle parole. Però non van¬ 
no assolutamente d’accordo 
con lo stile di Montuori, 
amico del ghirigori, del gor¬ 
gheggi tecnici. 

I due corazzieri dei Pa¬ 
dova, Azzini e Moro ci in 
ducono a prendere In con¬ 
siderazione l’eventuaiit.ì di 



una squadra che si difenda 
con il catenaccio. Azzini è 
con Blason il battitore libe¬ 
ro del Padova. Sarebbe bel¬ 
la che l’Italia, nella prima 
partita della rinascita, usas¬ 
se Il catenaccio. 

Oggi gli azzurri si alle¬ 
neranno sul campo del Vi¬ 
cenza contro la Reggiana. 
Vedremo praticamente ciò 
che I tecnici della Nazionale 
hanno in animo di fare. Foni 
del resto ha già la squadra 
fatta In tasca, almeno per 
oggi. Farà scendere In cam¬ 
po per il primo tempo: Mat¬ 
trel: Corradi, Garzena; Da¬ 
vid, Ferrarlo. Moro; Mon- 
tuorl, Boniperti, BrIghentI, 
Gratton e Stacchinl. Bugatti 
difenderà la rete della Reg¬ 
giana. 

Nel secondo tempo Foni 
schiererà In campo: Bugat- 
tl; Corradi, Robotti; Moro, 
Azzini, Fogli; Nicolè, Boni- 
pertl. Campana, Gratton e 
Petris. 

MARTIN 


Nella sua ultima riunione It 
Consiglio federale della FIAP 
ha deciso la partecipazione al 
Camplunall mondiali di lolla 
stile lllirrn che si svolgeranno 
a Sofia, al « mondiali • di solle¬ 
vamento pesi che avran luogo 
a Stoccolma, nonché a quelli d| 
lolla greeo-romatia che si effel- 
Ineraiuio a lliidapest. 

• 

I cestisti azzurri che Incou- 
Ireriiniio sahalo prossimo al 
l'alaz/o ilello Sport di Parigi i 
nazionali di Francia, partiran¬ 
no oggi alle ore 21,10 da Mila¬ 
no alla volta delta capitale 
francese, nella roinltlva oltre 
al g|ornt<irl C.'aleliolta. Manirat- 
II. Volpato, ItImliioccI, Itoina- 
niitll, IlerlinI, Sardagna. Ate¬ 
sini, (liinilia. I.iicrv. Pieri. P.!- 
gaiii f.'iiino parte II C.T. pro¬ 
fessor Nello Paratore, il vice 
Istrullore fllaiicarlo Primo e 
l’accotiipagnalore Iten.ilo Mal- 
fri-di. 


VANCOUVEll. Il — Il cam¬ 
pione mondiale del nicdloiiias- 
slml. l'aiiirrlcaiio Archle Monre. 
ha lialtulo Ieri sera per k.o.l. 
Il ciiina/lonale Iloti Altiright 
I.' Iiilerriizione dell'Incontro lia 
avuto luogo ad un mliiiilo e 15 
secondi dall'iiil/lo della selllnia 
delle dieci riprese previste. 

• 

nUE.NG.S AYIIK.S. 11. — I.a 
N.izioiiale argentina <11 ralrlo 
die parleeiperA alla Coppa «lei 
niondo In Isve/la. parllr.-l da 
itiienos Avres alla volila <lel- 
l'Ciiropa il 15 maggio. Se Ir 
tr.illatlve nlliialmrnle In corso 
si conriiideraiino poslilvameitte 
la Nazionale argentina dlspu- 
lerA. prima di raggiungere la 
Svezia. Ire parlile in Ispagiia 
(a Madrid, a llareellona ed a 
Valeitela). 



1 CICLISMO 

SECONDA TAPPA DELLA «CORSA AL SOLE»: DI NUOVO MAGNIFICI I 

« NOSTRI » 

Si scatenano i belgi nella Auxèn 
vince in volata Vannitsen davanti a 

' 

Dei 

Vici 

rycl 

fiy 


/t/trf nove uomini, tra i quali Nascimbene che conserva il primato in classifica, 
Fornara, Accordi e Brando'ini, sono giunti con lo stesso tempo de- vincitore 


r/lDnillF ni ADDIVA* •* VANIT.SKN UIH» che copre II per- 
L vKI/int Wl Anlvlfw. riirs«i della seconda lappa della Pa¬ 
rigi NIzz.i. AiiM-rre-Vlchj di km. 221: In nré 5.29'5»": 2l Ilerycke 
lllell; 3) Uehrilvne illel'l; 41 Ile Catiiinicr meli: 31 Klllotl (trll; 
«1 NAMCIMIIF.NI-: lll.l: 71 Alliiiielil IFrI: 81 FOItNAKA llll: »> 
Accollili Ut): lui cemliilatil iFr): II) IIIIANIIIII.INI III) a 3“: 
12) FFItl.F.NOIII (II) Il CO?'*: 13) Fiire (Ilei): 14) Uesmel (Ilei); 
--tlf 1.5) IIAKAI.F (II); IBI l.c Iter a 4'U’'; 17) F«iresi|er a 4'I2": 18) 
-, '*»-**'. li.issenliirder (Id): 19) Truyc lllell a 5'28"; 20) tValkovvIak a 5'35": 

riAtdCirA ftFlifDAIF* >) f’iKTUO nascimiienk malia) m 
' vV, LLAJjIiiLA UlRlKALI., ll.lO'IS"; 2) Vanllsen (Itel) a 20"; 
, , 3) Oerveke (Ilei) Id.; 4) Uebriiyne (Ilei) Id.; 51 Accoltili (It.) 

< id ; 6 ' FORNAHA (II) hi.: 71 Gemlnlanl (Fr) Id.; 81 lIRANno- 
* I.INI (III a 2.1": 91 FKRI.F.Nnill (IO a l’IO": IO) ForesIlef 














LAJJlrlLH ULRLIini-L, II.IO'IS"; 2) Vanllsen (Itel) a 20"; 
Oerveke (Ilei) Id.; 4) Oebriiyne (Ilei) Id.; 51 Accoltili (It.) 

; 6 < FORNAHA (II) hi.: 71 Gemlnlanl (Fr) Id.: 81 IIRANDO- A 




(Dal nostro Invi ato speciale) 
VICHY. Il - li sole ha II- 
luminato la seconda tappa 
(fello Porigi-NIzzo sino a ire 
quarti del cammino Poi, la 
corsa è stata investita dalla 
bufera Ora, a Vichy nevica 
a larghe falde, un vento ge¬ 
lido taglia ta faccia fìrividi 
di freddo c di paura: che ne 
Iticiiira in azzurro - capitan | sarà domani dei corridori sui 
BONI ni coniando del { Coi (Jcaiiiotti.s, a quota 8i5, 
• blocco • hianrnnrro sìiI Col Si. Thomas a quota 


-É» .ss >* 


031 e «ili Col SI. Martin a 
quota 7S4? 

La cosiddetta ' corsa al 
sole • è divenuta la corsa dei 
oeu(o detta tiene e del freddo 
e va avanti come può alla 
hcll'e meglio. In questa nttno- 
sfera da Polo Nord tutto è 
jiossibilc; dn un momento al¬ 
l’altro. In Parigi-Nizza po¬ 
trebbe sentirsi intimare l’alt 
come purtroppo è pid avve- 
tmio ni giro delia Sardegna. 


■f;. !. 




am 




LE « ROMANE » SI PREPARANO PER IL « DERBY » 

LAZIO : rientrano Burini e MoltrasioO 
ROMA; torna Orlando o Pistrìn* 

Oggi Roma B - Sarom B (con Pistrin e Losi) e Prato B- 
Lazio B — Sacerdoti lascia la presidenza giallorossa ? 



lfà£dì 


k n 


Nnitoslanlp il maltempo 
Uiima L> Lazio lianno ripre¬ 
so ieri la preparazione in 
vi.sta del • derby • di dome¬ 
nica pro.ssima: n.'itiiralmen- 
te si è lralt:ilo sollanto di 
lina prima leKi'era ripresa di 
coniaiti. in atle.sa <ief;li al- 
lenamenli pin sostanziosi dei 
prossimi Rìornì. 

1 bianco azzurri si sono 
allenati ieri niattina alla 
Rondinella Erano presenti 
litolari e riserve, compresi 
Moitrasio «• Carradori ed 
unici assenti sono ri'ìnlt.ati 
Tozzi e Miiccirn-lli. il pri¬ 
mo ha cliiesto qualche Rior¬ 
no di rqio.so a cnii.sn dei ner¬ 
vi .scossi (e ri'jminqne non 
dovrolibo giocar,- nel • der¬ 
by • (loicliè è difficile che la 
e.spidsione dei Voinoro ri- 
niang.a senza co'iseRiienze) 

Por quanto rÌRiiarifa la 
formazione ili domenica 
sembra accertato il rientro 
«ii Riirini (che Riocherebbe 
mezz’ala mentre Vivoio si 
sposterebbe al centro al po¬ 
sto di Tozzi) e ff-rtl speranze 
si nutrono .anche per Mol- 
trnsio L'ex torinese infatti 
è apparso in iniono condi¬ 
zioni e il referto medico è 
ri.siiltalo positiv.a Però Mon¬ 
za e Canestri prenderann«i 
una decisione definitiva so¬ 
lo noi prossimi Riomi dopo 
aver visto ancora all'opera 
Moltrasio II quale non an-^ 
dr.à con le ri.sorve a Prato.” 
come si era dello in un pri¬ 
mo tempo, por misura pre- 
c.'iiizionalc. 

Per 1.1 partita del torneo 
cadolfi in proRramma oggi 
sono sfai: copvoe.ili infatti 
Orl.ir.di. N.il.'ili, Di Wrob. 
Sovorini. Cioccarclli. Castol- 

l. izzi. I.uci'ntini. Bravi. Coc¬ 
ciuti. Troilo. Chiricallo. Fian- 
nisi. t„iRiiid.ira o Menichclli 
i primi undici dei quali do¬ 
vrebbero costituire la for- 

m. iziono base. Particolar- 
menlee seguite saranno le 
prove di I.ucentini e Caslel- 
lazzi in vista di una eventua¬ 
le utilizzazione in prima 
squadra. 

Anche la Roma ha effot- 


Per ragioni di spailo sla¬ 
mo costmil a rinviare la 
ransnrta rubrica del mrrr,»- 
Irdl • Ossrrvalorlo Centro- 
Sud >. Ce nc arnslamo rnn 
I nostri lettori. 


tiiato Ieri un leggero alle- convocati per la partita di 


nnniento ginnico-atìetico. Per | oggi, che è 


la fino seltimann è previsto 
il ripristino del buon ritiro 
neR'albergo Cesare Augusto. 
Per quanto riguarda la for¬ 
mazione sono ntte.se indi¬ 
cazioni dalla partita del tor- 
n«-o riserve che avrà luogo 
oggi alle 1.1 al campo Roma 
contro la Sarom Ù Tra i 
convocali giailorossi figura¬ 
no infatti Rliirbello, Orlando. 
Cavazzuti. Pistrin e Compa¬ 
gno lutti in predicalo di 
rientrare in prima squadra 
al posto di Secchi eventual¬ 
mente. Ma non è vlctto che 
l'ex udinese debba neces- 
sarianieiile rimanere fuori 
squadra: anzi sembra clic 
una parte dei tecnici di viale 
Tiziano sia propensa a con¬ 
fermare in blocco In fornin- 
zif-nc di domenica scorsa. 

Per ora rimane da rqior- 
tare l'elenco completo ."iei 


seguente: 


frianao, L.conaroi, mina, . t- t 

•avazzuti. Pistrin. Comi > ' '■ 

.igno- Come si vede l'in- ' ' ' . - - ' 1 

ontro odierno registrer.ì i V .' ' * 1 


Tessari, Jncobini. Ixjsi. Nar- 
doni. Mazzonc, Pontrelli. 
l'ellegrini, TibcrI. Morbello. 
Orlando, Leonardi, Luna, 
Cavazzuti. Pistrin. Com- 
p.igno- Come si vede rin¬ 
contro odierno registrer.ì i 
ritorni di Losi c Pistrin. due 
ritorni graditi anche se non 
SI rivelassero subito Indi¬ 
spensabili por la prima squa¬ 
dra. 

P«'r concludere bisogna ri¬ 
ferire che si parla con sem¬ 
pre maggiore insistenza vii 
un prossimo abbandono da 
p.irJe di Sacerdoti delia 
prv'sidenza gi.illoross.i che 
verrebbe assunta dal comm. 
D'.Arcnngeli. Ma si tratta di 
una notizia che attende di 
ricevere conferma Se nc 
n.irlerà quindi dopo ii - der- 
bv .. 


4 ri.-e e'r ’ 


Mi 








Il briga VANNITSEN si è preso la rivlurila. Ralliiln nrll.i 
àlilaiin-Tnrino da Cnirtln. ha trinnfalo oggi sul traguardo di 
Virhy ai danni degl) nomini drila • Carpano > 


Ma il signor Leulliot ha for¬ 
tuna C malgrado i cento gita: 
e le mille preoccupazioni, la 
sua gara si svolge rrlocp. ri¬ 
fare. Interessante. Infatti an¬ 


ta e Vannitsen: ed entro il 
quale erano pure il forte c 
brillante .Voscimbcne che ha 
difeso con coraggio cd abili¬ 
tà la propria posizione di 


che la seconda tappa da -leader-, ed :i focoso Hran- 


Auxerre a Vichy c subire 
scattata i-ia reloce animata 
poi da una fuga di Darrigadc 
Poi. da un attacco di un 
pattugliane di 27 uomtni. ti¬ 
rato da De Rniync. Derpeke. 
Geminiani, Fornara, Anque- 


dolini. l’apdr Bira'e d deciso 
Accordi c Tostinato Ferlcnghi. 
Infine, sul iraguaraii d: V'i- 
dij/. sono sfrecciati a 47.727 
l'ora pii undici della piiimlia 
di punta; Vannitscn. destrcg- 
giandos. abiimcnte e serven- 


BATTUTO P ADOVANI CON UN DISCUTIBILE VERDETTO 

Oniodei è il nuovo campione dei ^ie^geri 



da lontano e con poca potenz."» 
Omoslci, infatti non trov.sndo 
ann«>nia tra i) gioco di gambe 
rd il suo sintstr.v lo porl.i qua¬ 
si sempre da fermo .innuU.in- 
done 1.1 potenzi. In quanto al 
suo destro questa sera si è visto 
poco in azione e quando Io h.i 
Fitto soatt.iri- e andato qu.ifi 
Ss-mpre a \u«>t«» 

P.,dov.ini hi muto miglior 
gio»'o s|>«-eie .1 diSI.inz.i r.«\ \ i- 
ein.it.i Si e dim.'-.tr.ito sup"ii,i- 
re noi gioco difensivo (ottime 
e tenirnstiie le sue schii.ite di 
tronc«** m.i quasi sempre nel 
gus-o rawicinatti la buia C sca- 


Oggi a San Siro 
la « corsa tr is » 

Tredici cavalli sono st.^li di¬ 
chiarati partenti ieri m.tltin.i 
per II Premio H.ioeno. 2 »Ii- 
visior.e. eors.i tris in progr.im- 
m.i <'KRi 1 Sir- Siro Do: qv;H- 
lonlici e.ti.ilii già iscritti ( 
st.ito inf.4tti ritir.iTo il solo Ar- 
Zig.'golo Eceo (iurquo i) e.ini- 
p,> dofinili\o «lei p<rt«'nii «lel- 
1.1 cors.» tris Pr H .ceno di¬ 
re Stocco. «Ii<oendont«'. 2 dui- 


duta di l<’no avvicinandosi mol- I «ione) a metri l»ì20 1) .Ale.ir- 

to .illa zufla Qucslo s«’>pr.ittuU*> | di (P. C.impioli). 2) Negnno d.i 


ha nuc’ciuto al campione che 
forse. Con maggiore lucidità, 
avrebbe potuto prev.ilore gr.i- 


Corto (R Leoni), 3) Giasiir.i 
(Giov.m. Pennati). 4) Kocis (.A 


I do.M dell’appoypio di lirniido- 
iiiii ha luiiio tu modo netto 
su Dcrycke e De Bruyiie. 

Il gruppo è giunto dopo qua¬ 
si un quarto d'ora.’ Oltre ai 
soliti Poblet e Dcfilippis che 
ha nel freddo il suo più acer¬ 
rimo nemico nel gruppo oggi 
sono rimasti intrappolati an¬ 
che Inipanis e Schepens. due 
altri favoriti che a Vichy 
possono già dare Taddio alla 
gara. Cosi Forestier che ha 
perso le mole degli ottoccaii- 
(i In vista del traguardo. La 
partita ver la vittoria finale 
si è fatta, così, ancora meno 
incerta A nostro )nodo di 
vedere solo quattro uomini 
restano in gara. E sono cam¬ 
pioni assai rispettabili: sono, 
nell’ordine. De Brityne, For¬ 
nara. Dcrycke e Geniiniani. 

• • • 

E Coppi dice: Fornara ha 
le magyiori probabilità di 
successo m questa gara che 
io disputo per vedere se mi 
è possibile raggiungere un 
discreto grado dì forma. Si 
capisce che spero di potermi 
infilare in qualche fuga buo¬ 
na Ma per tanti, troppi, sono 
ancora .. Coppi.’ 

Scatta la corsa e scattano 
Darrigade, Michel e Plan- 
kaert. Ed è subito In luna: 
3’5!i" di vantaggio a Clemecy 
dopo un’ora di commino. La 
strada è veloce e scorrevole 
come una dolce altalena 

Il gruppo parte alla riscos¬ 
sa all’uscita da Clemecy. Do¬ 
po una serie di allunghi il 
filo SI spezza e Coppi è nei 
guai: rompe una ruota, cd è 
costretto ad un lungo, peno¬ 
so inseguimento. Ma la lotta 
dura poco e così Coppi tor¬ 
na. 

Intanto Darrigade, Michel 
e Plankaert si rialzano. Sia¬ 
mo a Montigny, in una piana 
desolata, fredda come il ghiac¬ 
cio. La corsa si rianima nei 
paraggi di Premery quando 
Le Ber fngge da solo. Lo ac¬ 
chiappano prima Geminìani, 
De Bruyne cd EIJiol. Bara¬ 
le. Has.senfordcr. Brandolini, 
Vantiegem. Molenaer.s. Ac¬ 
cordi, Farà. Ferlenght. Du- 
poni. Fornara. Desmpt. Deca- 
boter, Walkntriak. Anouetil, 
Rossi. Forestier. Vannitscn. 
Truye, Bouvet e Robinson. 
Questo pattugliane scatena 
a .Vever.s dove il suo vantag¬ 
gio i' g:ò di V43”. Nevert è 
a metà della distanza 

Quindi, sulla rampa di Pla- 
gny si fanno largo Geminia- 
’ii. Derpeke c Brandoltni. La 
lupa a tre dura un nulla, ma 
tutto serre a stancare di p'u 
tl gruppo: FOi” al poslo-ri- 
I fornimento di St. Pierre Mon- 
ticr 

Sparisce il sole, e si mette 
a ner.carc. Il vento fischia, 
uria L'ultima ora dt cammi¬ 
no è pesante e difficile. 

Sotto il drappo dell'ultimo 
j chilometro Vanmisen si op- 
poggia a Nascimbene e lo 
‘ passa: quindi prende lo s'.an- 
c;o aggrappandosi alia ma¬ 
glia di Gemtniani Nella dop- 
J p:a distanza Vannitscn scat- 
1 fa e buona diviene la rin¬ 
corsa di Derycke e De Bruyne 
che SI piazzano nell'ordine. 

Quindi, il giudice d’crrij-o 
fJas.sifira Dccabooicr. Elbot. 
.Vascimbenc. Anqnetil, For- 
’ ara. .Accordi e Geminiani. 

L.z r’c'.zcta ‘‘.nuice lìrando- 
lii: e Ferlcnghi arriva FOT" 
dop.i 

Squallore a Vichy i quai- 

! fro putti che sono venuti a 
vedere la conclusione della 
tappa pestano i predi e bat- 
• fono I denti per il freddo 
. Ed a lungo aspettano di rc- 
* der arrivare il gruppo: 13'4 ì"; 




Pioropan). 5) V.ildo (C. Bo- I Intanto, sparpagliati, hanno 


.Vna'’myV"om‘"^tcn'ÌT I .operato ’.l nastro ’d'arriro 


.ANNIR.AI.E OMODEI nuovo campione Italiano 


Ciaramella iSiv. Mi).mi): 


Nell' Ins le ine un pareggio 1 ,<^0 3) G.ironna (M 


c’ ' «icll'uinmo pezzo di 


avrebbe nspeechiato meglio li> 
andimento deirineontro e f.->rs<' 


PAVIA. Il — Annibaie Omo- e «t.n i chiara, porche se egli rarbitro sig Pica di R.^ma si 

di i e da questa sera il nu<ivo h» leggermente pn'v.ilso nelle e trovato neirimb.ir.izz»'nel dò- 


meiri iwu a. v..vr.,.u.a I.M .iveixino perduto I* 

Manfrixli). 9 ) ^,u^er^^o (L Can- , , ^ 

zi). 10) Biiff» (L Metta). Il) * del pattuglione m fuga. 


c.impione italiano dei ps'si leg- 
gon avendo b.iltuto ai punti il 
detentore M.ireello Padovani 
Ma l'incontni. se ha entiisi.i- 
smalo alla fine i tifosi r<meit- 


prime Ire riprvs«- ed in .iltn* tm | gmdie.ire con lo slt'sso me- 


I due avvvrs.iri si s»vno eoul- 
v.il'i. nella seconda parte del- 
l'ineonlro egli non ha m.inlfe- 
stalo tanta siiperiontà da men- 


tadini. non é stato brlll.inte ne | (.irsi Vaggiiidieailone del titolo. 


tro del precedente incontro, 
terminalo appunto con un ri¬ 
sultato di parità G.I allora ha 
creduto bene di lasciare il pas¬ 
so al pugile pia giovane: peni. 


Lampuhi (L Rellotti), 121 Ze¬ 
no tGiu^opp»' Rossi), a rnetri 
16«ì0: 1.1) Ricciuta (Benv. B.vldi) 


Fuggi fuggi sulle strade 
ghiacciate, nel vento e sotto 
la nere La bufera infuria. 


«lai punto di vista tccnleo né Òmodel ha messo In mostra un | a qii<*slo punto, non dovremmo 

«il quello agonistico Ommlel sinistro S4'ioIto e veloce ma non | lagnarci di certi arbitraggi sti- 

ha vinto, ma Va sua \ iltoria mui cfRc-icc perché portato troppo ' bili d.il nostti pugili all'estero .. 


sinistro S4'ioIto e veloce ma non | lagnarci di certi arbitraggi sti- 
ctnc.icc perché portato troppo ' bili d.il nostti pugili all'estero .. 


II mistro pronostico indica; I E domani la Parigi - .Vizza ha 

Ricciuta. Diaffa e Zagaro. La uno tappa di mezza montagna 

accett.iziono d«'lla sommessa j,, Vichy a St. Etienne .siiRg 

tris avrà termine oggi alle ore di.tfanza di Km J5S.5. Spe¬ 

ti. Il Pr. Baecno. programma- 
lo come oliava co^.i. sari di- 

sputalo aUc or» l«J)5. A i I II.IO CAMORIANO 


611 uonÉii di Vallena 


(Continuazione dalla 1. pagina) VALENTE 

presidenza, uditisi anche a .-- . ^ 

venti passi dalla sala. tConUnuazIone^^alU l. pagina 

Arrighi ha risposto nel pu- di un uomo politico dexno' 
meriggio a Storti, elevando cristiano avversario di Fan¬ 
sferzanti rampogne contro la fani, ottenne da costui la no 
CISL nazionale e provincia- mina a direttore generai) 
le, contro Pastore, lo stesso dell’Enal. 

Storti, Borra, Bertone, Ma- 1 rapporti divennero tes 
cario ed altri esponenti del al massimo- Il commissari) 
nucleo dirigente del sinda- V'’alente, ignorando il nuov( 
cato. Le parole di Arrighi direttore generale, comincii 

— pronunciate in tono d. a operare una serie di tra¬ 

severissima requisitoria, — sferimenti di funzionari del- 
tendevano palesemente ad l’ente che non condivideva- 
accusare Pastore e gli altri no i suoi principi in matei’i; 
dirìgenti nazionali e provin- amministrativa (giova ac¬ 
ciai) deila CISL di aver sco- cennare, a questo proposito 
peno troppo tardi glj ille- che il deficit dell’Enal ha su- 
c'ti lop'ini) degli esponenti perato i quattro miliard 
azieqJali dello stesso sinda- grazie alla spericolata tecni- 
<•<)’() con la (direzione FIAT, ca del commissario). Tur- 
(lal niome.i.'t, che sino ad og- chetti non riuscì ad opporsi 
gi ne hanno avallato tutta Valente, reputando di ave- 
la politica. j-p oramai partita vinta, de- 

Edoardo .Arrighi ha rileva- ci.se allora di distaccate dal¬ 
lo con sarcasmo come siano l'Enal ramniinistrazione dei- 
stati proprio la CISL ed i TEnalotto, aflldata, pare, s 
suoi tiirigenti ad approvare un certo Gerace. Il dottor 
costantemente, e ad elogiare. Tarchetti, scosso dalle nostre 
il comportamento dei mem- denunce e dal coro di pro¬ 
bri di CI. CISL alla FIAT, testa che cominciava a le- 
< Per anni — egli ha detto vaisi da ogni parte, puntò i 

— c) avete complimentati, piedi. Valente ha reagito sa- 

proprio voi che ora volete baio scorso con un provve- 
censiirarci. Ad ogni accor- dimento brutale. Al termine 
do raggiunto con ra/ienda, di un nuovo scontro, il com- 
ad ogni vittoria elettorale di missario delTEnal ha messo 
questi anni ,ed ancora nello alla porta il direttore gene¬ 
scorso 1957, ci avete inviato rale. Il personale delTEnal è 
felicitazioni ed elogi. Oggi stato infirmalo che < il dot- 
Storti ci viene invece a dire tor Tiirchetti era .stato solle- 
cho la CISL dissente da vato dall’ incarico >. Al- 
multo tempo dal nostro modo Tispettoie generale del Mini¬ 
di agire! Ma non ci avete stero è stato proibito Tacces- 
detto queste cose dopo il so nei vari iiilìci. 
successo elettorale dell’anno II gesto di Valente ha su- 
scorso; fino a pochi giorni scitato un vespaio. Il dottor 
fa non avete elevato il mi- Tiirchetti, secondo (pianto e 
nimo appunto al nostro com- tiapelato dagli ambi(?nti vi- 
portamento ». cini alTon. Medici, è stato 

Ed Arrighi proseguiva chiamato dal capo di gabi- 
Icmpcstando sempre su que- netto del ministro del Teso- 
sto stesso chiodo: < Ci -ave- r®, doti. Casorati, e invitato 
te sempre detto che tutto a t(>ncre la bocca chiusa con 
andava bene, ed anzi ci chie- > giorn.ilisti. Nel frattempo 
(levate cosa occorreva fare porò, coloro (.'Iid avevano af-- 
per non perdere voti alla Tnlato a Tiirchetti compiti di 
FIAT. Invece oggi saremmo controllo in sono all Enal 
noi i responsabili di tutto, nell intento di rivedere le 
e contro di noi si agisce fa- bucce al fanfaniano \ alente, 
ccndo scrivere cose false dai sono partiti al contrattacco, 
giornali .stilando comunica- Facendo pressioni sulla pre¬ 
ti che non ci vengono nep- sidenza del Consiglio, essi 
pure fatti leggere, come sono riusciti a cassare la de- 
quello di oggi, che infirma cisione del commissario del¬ 
la validità delle liste da noi 1 Enal. Turchetti è stato rein- 
prcparate ». legnato ieri nel suo incarico 

L'accenno al comunicato ^ 1 agenzia «Italia» ha do-- 
onianato ieri dalla CISL annunciare « importanti 

provinciale e dal sindacato mutamenti » nell 
metalmeccanici nazionale e posizione di \ al^ite 

quanto m a ì significativo, appare puittoslo scossa. Egli 
poiché il comunicato stesso loc.-issato. senza 

suona velata .sconfessione battere ciglio, le accu.se ro- 
ilelToperato dei membri di venti formulato nei suoi con- 
C.I, aderenti alla CISL; il fronti dalla stampa. L unico 
documento afferma infatti la accenno di reazione fu 
« necessità di garantire la f annuncio di una conferen- 
piena libertà di espre.ssione P stampa che avrebbe dovu- 
ilegli interessi sindacali dei aver lu()go il 20 febbraio 
lavoratori > senza della qua- -scorso e nel corso della quale 
le libertà « non risultano riprometteva di « met- 

funzionali e valide le rap- Jere a tacere > i suoi accusa- 
presentanze previste dagli fonte i nostri let- 

accordi ». Queste espressioni ricorderanni), la confe- 
appaiono una critica abba- rettza stampa fu improvyisa- 
stnnza aperta delToperato niente rinviata e mai piu te- 
degli « arrighiani », i quali niita. \ alente e coloro che 
per Tappunto, al fine di ga- «o sostengono ebbero e(i han- 
rantirsi la rielezione, hanno paura di rispon- 

frettoiosamente fatto appro* domande dei gior- 

vare le proprie liste da nalisti e in particolare a 
gruppi di fedeli, in modo da qtielle che, lettera, noi 
presentare il fatto compiuto inviammo al commissario 
alla CISL provinciale. Que* fanfaniano. Le ricordiamo 
st’ultima intende invece non confidando che qualcuno vor- 
iccetlare il fatto compiuto, ""n dare ad esse finalmente 
ed introdurre nelle liste eie- una risposta: 
menti di propria fiducia e modo 1 Enal 

perciò contrari al gruppo peusa di amnrortizMre il 
di Arrighi mutuo di due miliardi con- 

c: 1 - /-icT tratto con la. Cassa pensioni 

1 «I- n 'tu dipendenti enti locali tenuto 

le liste, gli arnghiani conto del forte tasso di in- 

bero pronti a scindersi da - 

la organizzazione formando semestrali po- 

un sindacato cosidetto «mer-- stjeipate? 
ceologico», vale a dire de g) E’ .stato approntato in 
settore automobilistico, sul un piano de- 

modello americano e non vi ^ennale'' 
è dubbio che ne deriverebbe gj ^ ^.^stato l’ini- 

iina organizzazione gialla ti- pianto delTEnalotto? 
po «fronte del porto». Ma 4) Tenuto conto della si- 
Arrighì pare abbia ‘ale pre- luazionc debitaria delTEnal. 
dominio fra i membri di C.I. da chi ha ottenuto Tente le 
più ossequienti alla FIAT anticipazioni finanziarie ne- 
che egli non ha neppure , 

avanzato tale ipotesi, nella 
speranza di far retrocedere ospita l'Enalotto? 
i dirigenti nazionali e prò- 6) Chi è il proprietario 
vinciali della CISL dalla loro dello stabile che ospita 
posizione di critica e riser- l'Enalotto? 
vandosi eventualmente di , '*1 Quale J^rà la riparti- 
farlo se il sindacato inten- degli utili (fell Ena- 

.1 __lotto e quale .sara la quota 

^ Spettante alTEnal? 

zione intrarnsigente. Perché — secondo 

Egli ha mascherato la di- qu.mto ha afTermato il sot 
sperata volontà di non per- tosc.eret.irio Spallino — il 
dere la propria po.sizione al- commissario Valente ha ar¬ 
ia Fl.AT con 1 esigenza di cc.so una ipoteca sui beni 
* non voltare le spalle ai la- -iella ex-Gi! prima di avere 
voratori come vorreste \'oi » ottenuto la neccssari.i auto- 
(cioè i dirigenti della CISL). rizzazione dalla presidenza 
negando il diritto dei sinda- del Consiglio dei ministri 

rati di scegliere uomini di , ' data gli im 

ft-, ! Pi^inti del Foro Italico .sono 

fiducia fra i candidati. Egli jj^erati dalTipoteca? 

anzi persino ha messo m jq) ^-gnor Valente co 
dubbio I autorità del sinda- nosce personalmente Tono- 
cato in materia, facendo in- rcvole Fanfani? 
tendere che la CISL sarebbe H) II signor Valente co 
molto più degnamente rap- nosce personalmente H dot 
presentata dai suoi fedeli ‘or ”rerp.in(lro Fanfani- 

seguaci che non dai diri- r.nfiL' ri fi" 

_ ... . , T.intani si c mai recato a fa 

genti nazionali, eccezion fat. visita ài commissario Va 

ta per la CISL-FIM provin- lente a Palazzo Taverna? 

ciale. che è emanazione di 13) Il dottor Terpandro 

.Arrighi. Fanfani è (o è stato) eolia- 

I.a riunione è stata aggior- boratorc di Tempo Lìbero, 
nata alle 19 per trasferirsi bollettino delTEnal? 
nella sede del « Lavoratore M) Quanto è stato dato 
FL-\T », il giornale diretto da .-ti l:aii:d.i7;one al sig. Cam 
Arrighi, che in questi gtorvu oolo-'gh:? 
sta diventando una specie di 15) Quant: iscrìtti ha 
contraltare della sede pm- TEnal per il 1958? ♦ 

vinciate CISL di via Rama- ■ ;-^ 

roux. Da ambo le parli vi Visita in Italia 
era chiara Tintenzione di non j; 

transigere, ma pare chiaro! UU ncan ^ nqy» 

che la posizione più dcb«'lc II ministro della Difesa bri 

— sul piano delle adesioni tannico, Duncan Sandys, com- 

fra i membri di C.I. FI.AT breve visita in Italia 

— è quella delTorganizza- marzo, dietro in- 

„ « Yito del ministro italiano della 
zione nazionale, per ciu n«>n ojesa. on Taviam II signor 

escludono possibilità di Sapdys. durante la sua per- 
nnvii dell.i discussione, in- manenza a Ruma, avra col- 
lerventi di grossi calibri. vM -.equi su-, problemi della difesa 
eventualmente Tiiscita dèi leni ministro Taviam e sar* 
candidati « arrighiani » d.ill.i anche ricevuto dal Presidente 
CISÙ mossa questa che pre- ^ 

hiderebbe alla presentazione n,lr..%Iartcdl''l8*marzo egli 
di liste sul tipo di quelle del visiterà comandi e stabilimen- 
« sindacato Valletta » di tre ti delTesertito. della marina 
anni fa. le dell’aeronautica nal Veneto, 
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Dall'accordo sull'orario nuovo slancio 

alle lotte operaie 

■ ■■__-____ AA _ 


l* UNITA’ 


Articolo di LUCIANO LAMA 

Le prime inlormazioni provenienti dalle fabbrichf 
ci riferiscono la soddisfazione dei lavoratori per lo 
accordo raggiunto circa la riduzione dell orario di 
lavoro dei siderurgici di un’ora e mezzo alla set<i- 
mana pari a 10 giornate all’anno. Il compiacimento 
dei lavoratori è pienamente giustificato; non solo pci 
la conquista in sè, ma anche per aver costretto, pei 
la prima volta, la Confindustria ad abbandonare una 
posizione di resistenza che. ■ 

sull orano di lavoro, pare- continuare la lotta nei pros 
va irremovibile. Oggi, in- simi mesi, per estenderle e 
vece, anche in Italia si generalizzarle poi quando in 
realizza per un settore ^ntunno si passerà al rinnovo 

fondamentale dell' indusina n 

nrivatA p Dubblicd un succcs '^uine lo scorso snno fili 
so che apre nuove prospettive ^^J^^Peri unitari nella siderur 
verso le 40 ore settimanali 

ner tutti i lavoratori che si ripresa sindacale e al 

5 maSo'.»s. Tgranae mo 

vimento in atto nel mondo 

intero per la riduzione degli !ì“|:' ° ^ 

orari di lavoro con salar. 

innitnroti litazioiie Che devono preparare 

^ ' , , un favorevole rinnovo del 

A questo punto vale la pe contratto nazionale di lavoro 
na di ricordare brevemente la i.uciano 

storia di questa vertenza, du_ " 

rata circa un anno. tSi la - 

FlOM ad aprire la questione 

con un larghissimo dibanilo m 

fra 1 lavoratori siderurgici e JL^ W 

fu la FIOM a proporre alle 

altre organizzazioni sindacali ^i 

il passaggio aU’aziono quando | 

gli industriali si rifiutarono Il 

persino di discutere la ri St 
chiesta. ' 

Due successivi scioperi uni jn • fonf/naenfi di nnlh 
tari di 24 ore, riusciti magni contingenti ai polli 

ficamente, costrinsero poi la qI fenato - Il partito clet 
Confindustria a mutare opi 
nionc e ad aprire le tratta 

live. ISRRNIA 11 . — Alti 


Hanno scioperato compatte 
le 1200 tessili di Nocera 


GRAVI E DOCUM ENTATE RIVELAZIONI DEL COMPA GNO SPALLONE 

Il governo sotto accusa alla Camera 
per la scandalosa politica migratoria 

Dei 22 mila emigrati in Venezuela nel 1956, oltre la metà sono tornati - Le responsabilità dell’assassinio 
dei cinque siciliani - Una denuncia contro Giusti del Giardino - 1 consolati sempre dalla parte dei padroni 


SALERNO, 11. — 

Questa mattina i 1200 
dipendenti delle cnlo- 
niere Meridionali hanno 
scioperalo compatti per 
protestare contro tl 
mancato accogli mento 
di alcune important: ri¬ 
vendicazioni. Lo .sciope¬ 
ro ha avuto la durata di 
due Ole ed e stato at* 
tuato dalle operaie nei 
due turni di lavoro 

Le richieste avanzate 
concerntmo la corre¬ 
sponsione di un premio 
di !.. 4000 mensili, li >i- 
spetto dei minimi di 
cottimo ed una nuova 
politica del complesso 
delle manifatture coto¬ 
niere Meridionali da 
realizzare attraverso la 


riduzione deirorario di 
lavoro a 40 ore settima¬ 
nali a parità di salano e 
io sganciamento d.alla 
confidustria. 

Tali richieste mira¬ 
no a modificare raitiia- 
le errato ordinamento 
della produzione che in¬ 
cide gravemente sulla 
salute delle opeiiiie. 
Tanto meno compìeusi- 
hile appare questa si- 
tuazinne m quanto le 
cotonieie non sono pio- 
pnetà di un pnvato ma 
ÌTR1 ed il Banco di Na¬ 
poli. partecipano attual¬ 
mente al capitale azio¬ 
nario delle ci'tonene con 
oltre il 03 per cento del¬ 
le azioni 

Lo sciopero di stama¬ 
ne ha dimostiato anco¬ 


ra una volta la decisio¬ 
ne e la combattività del¬ 
le lavoratrici di .Noceia 
le quali uou sono dispo¬ 
ste di recedere dalle 
loro giuste rivendica¬ 
zioni che rigiiaid.uio 
sia I nietoili di lavoio. 
sia rindinzzo stesso di 
questo com|)lesso die 
goile del fmanzi.uiicnto 
da palle di enti publ'h- 
ci e statali 

La stess.a nchusta 
della niluzione dell oia- 
rio a 40 ore sotliin.uiah 
corristuuide al fatto che 
nel cois<i di questo iiiiuo 
SI ò avuto un veriiei- 
uoso a u m e n t o d> ll.» 
produzione, piovaleule- 
mente attraveiso la m- 
tensifica/ioiie tiei riiiiu 
di lavoro. 


Nuovo sciopero generale a Isernìa 
per il sabotaggio de alla provincia 

Altri contingenti di polizia in città - Nel tardo pomeriggio la protesta sospesa in attesa della discussione 
al Senato ‘Il partito clericale fomenta infanfo disordini a Campobasso - Chiara posizione del nostro Partilo 


La Camera ha ten affroiilato 
la discussione della mozione co- 
'iiunlsta. relativa alla situazio- 
le degli emigrati italiani nel 
Venezuela; sullo stesso argo¬ 
mento sono stale presentate an 
he quattro Interrogazioni 

Il primo a prendere la parola 
» stato 11 compagno SPAI.t.O- 
NK primo llrmatario della nio 
•ione Fieli ha pronuncialo un 
O'-ctuso ampio documealato ** 
Ui epi'Jodi d.T lui cM.iti h.uioi) 
mpros<iona»o fa<semhloa Flap 
•inma il eonmagno Spallone. ci 
• unto giornali e riviste ha 
■ acciaio un ipiadro davvero 
:rave detta situazione in ge- 
ler.ile (iella no.stra cmigr.a/ione 
'Il partieolnre di (piella net 
'< lesi dell America I.aiiiia for 

disocciip.Tzionc nviinque ti.is 
-I sal.irl pessime oonriiziom d' 
ibi la ZI Olle so persf nil lamento 
•(•rrorismo politico sono eh 
•tementi dominanti che accol 
zone I nostri connazionali in 
•nolti paesi 

In pai»'colare nel Venezuela 
.a situazione è. se possilnlo 
incora piò grave Vi sono lag 
ziò tàlUIOd Italiani aditnti pei 
lo piò n lavori nell edilizia e 
lell agricolMir.i itioitidi stagni 
iati e poco remiincr itIVI >. i 
toro s.ilari medi s, ageir.ino tra 
:00 e H'IIO boi vtires, con pun- 
•e muiiiiio di .tno ooli\.iie.' .s.i 

i. iri molto bassi i|uuidi 'iato 
I costo di ll.i vit.a (tm posto ui 

'ina stanza di dividere con sei 
1 sette persone viene fatto p.i- 
zare 200 bolivnres al mese, un 

ii. isto medioere costa IO liohva- 
resi; CIÒ spiega come m;ii. dei 
12 mila circa emigrati nel lOSfi 
lieti 12 mila siano rimpatriati 
K chiaro elio le nostre .uitoriià 


Come furono uccisi da Jimenez 
quattordici nostri connazionali 


Ogni giorno nuovi parti- il calzolaio Calogero Baci. 

colar! vengono conosciuti no. Angelo De Paola ed al- 


sulle nefandezze e I crimi¬ 
ni consumati dalla polizia 


tri la cui Identità non è sta¬ 
ta compiutamente accerta- 


del dittatore Perez Jlme- ta. SI tratta di lavoratori 


nez: In questo quadro vie- tutti originari della Cala tl I poi 

ne ricostruita in tutta la bria o della Sicilia parono 

sua ampiezza la tragedia Arrestati tra la fine di Queste 
degli Italiani nella reputo- fetobraio e i primi del mar- te dal d 

blica sudamericana ed e- zo 1955 , I quattordici nostri racas d 

mergono le gravi respon- connazionali vennero chiù- volta la 

sablHtà delle nostre rap- si dentro II carcere di « Los sabilltà 

presentanze dlplon^atiche. Dos Caminos • presso Ca rapprese 

Come furono seviziati e racas: qui vennero percos- che itali 

trucidati quattordici Italia- si a sangue, torturati con durante 


agenti delta • Seguridad ■. 
Il memoriale dell’agente 
torturatore aggiunge altri 
irripetibili particolari e for¬ 
nisce quindi I nomi di tut¬ 
ti I poliziotti che parteci¬ 
parono all'Infame azione. 

Queste rivelazioni forni¬ 
te dal due giornali di Ca¬ 
racas dònno ancora una 
volta la prova delle respon¬ 


si dentro II carcere di « Los sabilltà che pesano sulle 
Dos Caminos • presso Ca rappresentanze diplomati- 
racas: qui vennero percos- che it.illane nel Venezuela, 


ni a C.aracas nel 1955 : que¬ 
sto hanno rivelato Ieri due 


sistemi • raffinati •, come 
riferisce II poliziotto tor- 


giornall usciti In edizione turatore; obbligati a man- 

straordinaria nella capita- giare in luridi recipienti 

le venezolana; • La voce dove I loro seviziatori ave- 

d’Itaba • ed - El Mundo ». vano precedentemente orl- 

(Occoire rilevare subito nato. 


che per ben tre anni l’am- Quando ormai non crani 
basciala italiana a Cara- che uomini debilitati, afinl- 
cas ha . Ignorato . la sorte ti dalle percosse e dalle prl 
di questi Italiani massacra- vazionl. I quattordici Ita¬ 
li dalla polizia di JimenczI. Uanl furono portati, a bor¬ 
ii racconto del due quo- do di una camionetta, Ir 
tidìani è basato su un me una località in aperta cam 
mortale scritto In carcere pagna nel pressi della cit 
da un torturatore della po ladina di San Juan de Lo: 
lizia di Jimenez; tale Da- Moros e abbattuti a colp 
niel Colmenares. I nostri di mitra. I poliziotti si se 


durante il periodo della 
dittatura di Perez Jimenez 
e sulTambasclatore Giusti 
Del Giardino in partico¬ 
lare. 

Basta ricordare le dichia¬ 
razioni rese a suo tempo 
al giornale " Paese-sera " 


Quando ormai non erano dal signor Ferrantelll, con¬ 


giunto di uno degli assassi¬ 
nati. Quando egli ebbe a 
condurre ricerche del pa¬ 
rente assassinato e ad In¬ 


do di una camionetta, In teressare — unitamente ad 


una località in aperta cam¬ 
pagna nel pressi della cit- 


altri Italiani — l’ambascia¬ 
ta Italiana circa la scom- 


tadlna di San Juan de Los parsa di cinque connazio- 
Moros e abbattuti a colpi nail. ottenne In risposta che 


niel Colmenares. I nostri di mitra. I poliziotti si se- • I cinque non risultavano 

connazionali fucilati dopo dettero sul loro cadaveri essere trattenuti dalla po- 

essere stati orrendamente per consumare un • pasto tizia •. Ora Invece si co- 

seviziati In prigione sono: a base di frutta ». Infine nosco la verità, la tragl- 


tizia ». Ora Invece si co¬ 
nosce la verità, la tragl- 


Giuseppe Ferrantelll Ro- I corpi furono spogliati di ca verità che per plO di tre 


sario Valente, I cugini Vin¬ 
cenzo e Bernardo Piazza. 


ogni cosa di valore della 


quale si Impossessarono gli ha Ignorato. 


'ambasciata Italiana 


h ò nuiiihi iiTi .1 Miliiii) il' iim.'it.'i nell.i mi'iiira di 


‘iiii'?(il.'iri sono ni corri'nlo di 

liii'stn situazione' perchè allnra polizia am'lie i nipoti del Ba- fa ripeteva questa versione alia ma; • 1 /azlenda contadina e I.» 

,"-s-e non tianno chiesto al go- cino che dopo circo due mi‘-»i C';imcra. tingendo di ignorare cooperazlone agricola di fron- 

vcrno clic venisse .arri'slal:i la di detenzione furono nmp.i pel lino le risposte precedente, te al òlerealo F.uropeo comii- 

‘luigrazion,. che invece ò con inali iiieiiit' date dal suoi colicglu ne». La ilisriissioiie sarà Iniro. 


^‘'Anehe net eursn delie di ISERNIA, 11. — Altri rinforzi ai raggruppamenti di polizia, sono qui. Le decisioni -onsolari sono ni corrente d. - 

ftnene net o acnetil del orrivati stanotte, inviati dal governo per contenere la protesta popolare contro J_| /IJrziffrivrt luestn situazione' perchè allora polizia anche | nipoti dei Ba- fa ripeteva questa versione nlia ma; • 1 /azlenda contadina e I.» 

scussioni SUI vari aspeiii aei mancata nnorovaHone da nnrtP rìpUn nianninrnn-n rltd Noiinrn rlolln lpnni-\ Oirernvo banno rhie.sto al go- cmo che dopo circn due mesi Camera, fingendo di ignorare cooperazlone agrleola di fron- 

problcma, gli indu.stnall U ir la mancata apprui anione, aa parie aena maggtoran,.a ail Z>CnaiO. aetla leggi ^ dello FIOT v.-mo che venisse .arrestata la di detenzione furono nm|,.. penino le risposte precedente, te ai Mercato Europeo comii- 

rigidirono più volte e ripetu istitutiva della provincia di Isernia. Ma sin tfui jiriiuo muttino le campane /imi- __ I nngrazione che invece è con mati imiuf date dai suoi coiicgiu ne», l.u iiiseiissione sarà inin»- 

tamente la FKJ.M sostenne la rio chiamato di nuovo a raccolta la popolazione che più numerosa di ieri è Ò ruuuto len .1 Milmo il' uiuata nell.i misura di 20011 Kssi aweitiroiio il consolato Voi — h.i eselamato con for dotta d.i una relazione del dot- 
necessità di riprendere la lo> nnrnrcn npìlo nin^-^o o nnìlo nin Pnntrnlt rteylln oift/, ormimi.Nazionale dell.i llCVl' Ad iiut.ò ;d mese' che però non si mosse Della -.a Spallone - siete re,s„„iisa lor Miilas. direttore delfUffi- 

ta. Le altre organizzazioni non ^ corsa nelle piazze e nelle ite centrali della citta continuando a manifes.atc ,, , parlecip.ito anche il A questo punto d compagini 'Ponzionc. m p.uticolare. dei bh della morte di questi no- rio studi den’Alleanza Nume- 

ritennero di farlo e forse CUI sdegno contro Io ™— - - — - - — --- — —-— compagno on Fernind.» Santi -^p.illone le-eendo una seri.' d» Bueino si occupò il giornali -in eoiinazioiiali eli,- polcV'iii rose e qiialincate romunlrazlo. 

questo attefigiamento st ore Democrazia cristiana e U ’Uilato di Iimtmume. sempre massi, t troacht «rcnmn/iifi Scfreiano Gcnci.de ..ggnmto i.-tieie di nostri connazionali - IBliiuas Nolici.is- che pci e dovevate salvare' Ma I am ni scrUle sono già state anniin- 

niudieò in narte la nossibilita rmnorun mqile, la polizia ha doralo laapo le strade. della CGIL -he denniscono - una b.indn di mesui fu luiuaceiaio d.illa po basei.itoro Del ttiardino prefe- date da parte di leenld agrl- 

di un cneoccn niù nìoiiii govcmo. ritirarsi. l*utchè Stamane si Sai piano politico, la de- Dopo l;i relazione intro,lutti- ivventunen senza scrupoli - le hz.ia Dii anno dopo I arresto riva pranzare con li capo della eoli c di dirigenti delle orga- 

Cu .m ni.nl uArÀ I n, VianifestazWne sino ..rana verificati alenai fcoaln iiiocroc/o crt-sf/nm» è emutt/e-ì va od Segretario gener.ib- del. .utorit.ò diplomandie italiane dei cinque, dietro pies.santi n polizia o con il dittatore Jinie- nizzazto ni dei eontadln l. 

_■ .L_ nrt nlìnrn snnltnsi nrHiantn- tra i dnaosirnati e le nuardie tamente isolata, ed Odili FIOT'. compagno M.iggiotu ha fatto delle d.-imorose rive eluesle itcì familiari. I avvocati' uez!. . 


Kssi av'veitirono il consolato \’oi — h.i esclamato con for dotta d.i una relazione del dol¬ 
che |ierò non si mosse Dell;, -.a Sp.'illone - siete re.spon-.a lor àllilas. direttore delFUffi- 


_ „«ii I. j 11 . I . C D Nazionale dell j Flcvr Ail untò ;d mese'' che |ierò non si mosse Della -.a Sp.'illone - siete re.spon-.a lor aliiias. iiiretiore dell liiii- 

^ accorsa nelle pinzze e nelle t te centrali della citta continuando a manifes..ai e li ^ parlecip.ito anche it a questo uuuto d compagini 'P:iriz.ione. m p.iitn-olare. Uel bdi della morte di questi no- do studi dell’Alleanza Nume- 


fttn rPcic»pn 7 A Rtnf-ì irrìHii od ttUora SVoUgSÌ ordirwtd- fra i diriiostrafìn e le pitnrdii' tamente isolata, ed otftii <ic- HOI. cotuviietu> hn futto citello olninoropp rivi>- 

rihno J mente ha rischiato di a..su h PS che starano tentamh^ mmno al futrtito elencale n,/1 snlln - .^comp.-irsn • d. 

il namnn H ftnt\Up 5 J 7 inni' Ift mere * n<;n*’ffì (IrniniJinfir h riTnunrt'rp ! hlorcht rtro n }if»)}nii pr*>/'oi*a i> n « i-imi*- ilcum vinicriit* .1 tr.it 

Il campo di applicazioni, lo n.sjMui urduimuiM , , - * j # .11 / 1 1 . i'•tono e cioè la picp itaziono tn di ririutH» suMli.itn Piaz/a 

accordo .SI applica a tmtt 1 la n^tmlo sono scesi in Pm:zn !nli d comttatn di iUfitaz o zuuit di disunita e di indi dr. . \vit.aHìen\ V-.h-ni.- Pnb//. 


lelF.iiulia.seiata italiana si ree/ t’KI.LA' Il rc.sponsabile suno 
tlnaliiieuie dal capo della poli --olo io ito il dovere di dUen- 


zia p'vlitica S.iiiz die gli in 
giunse di lasei.'ir perdere - si 


lei e gli ambascintonl 
St’Al.lt'NK (insorgendo)' Il 


Lo sciopero 
del personale 
delle ambasciate 


Sp.'illone ha t)ol proseguito 1 circa l-lOO impiegati locali 


voratori dcMi Stabilinieiit' si Cercalo con elmetti, manan ’U’ ha discusso con i citlndim (inazione IcH,. craiub f.dibt eh.' che ver li.tcuio i (tii.ili fiiiono prelev.-iii """ '•'oleva p.-i.s^are gii.-u , iiclu uni dovere è difendere i citta OOIie amOOSCIOTe 

denireiei non solliiitn ad 'lelh e bombe lacnmoaen, ' erentnalitrì che i blocchi rratlanlo In sciopero gene r', tenuto a Milano .b.incmc.. l.dla p.vbzia potine.» veuc/uc "it - Ui'=uli;, pertiiu) che su» Imi itidiam' Si vergogni! --—„ 

ima Se di gl >orti nuclei di onardie di renassero rimossi dalla po mi,., nascilo in pieno anche -.'t c m l.ina e ucei.si I. .-mibasei.it.,,. -> mmistro Dei Bo sia F.illor.i Sp.illone ha poi Bro.scgui o circa 1400 impiegati ^ 

industriali fino atFiiltimo mo nubl.lica sicurezza Un coro oolazione stessa Una colon- ogep. c stato sospeso alle 16 Sono state comumc.iie le di- (busti del (bardino er.» per ministro M.irtmo senssero a rieoid.uulo uii ullro gr.'ivissmto ‘ ‘ «...onerato lier 

1. ,j; <:i è Ipr/ìtn dalla nn di poDolo oiM(Ì<ifn J<d ffi attiì di os^iCiiuio verso il nupsioiti da lumibrti d*'!!,! Si» tcttainotitt* al rorri'iitc di ipic parlanìi'idan di'tnocnst lam t'ht *‘|iis(>dio rhc si nfirisic ntl n- A * J ^ 

mento avevano sostenuto In eJedeln V m 'ammano on Amicnn^^ ha ^ermfo doni Ì?S che. <^rotcna naztottalo drllon Kle- zi. arrost. e ci6 è duoi.montatu ndi^rossarono al caso, ohe t ’nin.n.umnc deU innocente at. 

ndoslo modo, decine ai nu che ne chicdnn lini j 0 i^, ♦w.** na Caporaso, chinmatzi ad altri dal fatto che trenta utonn dolio ntuiue erano stati nric.staii In *hitetio /.ai^amo “ dì cui si è ai fini di uii inciiiadramcnti) 

gitala di operai fruiranno del ntedmfo aHonfnnnnienfo dnl* oercorso allnra, sotto n ’ incarichi K‘ subentrata al suo d mio arresto, il nanna - n- '-ree rainhasnntore Coisti del Aiti larjiamonlc occupata la con sviluppo di carriera e di- 

la riduzione deirorano di la >a ciffd. . . , magata insistente, la etrenn- pnslo la compagtiii M.in.i Mo- comparve- ueeump.iguato dui Gmrdmo comumeuvu succ(\sì;i- st.mtp.i - ed ha rivel.itu iiinue 

voro. unttamenle ai siderurgici Dopo t ìntrrrcntn del co- rallazinne. per nmnnrere raute che. nel corso dei l:,vo- la polizm potitle.i per prendere cumente .al f.imilt.iri degli un altr.i scandalosa vicenda pei 

propriamente detti. - nolo di Ir-ernia e deciso n ri- r-,_ votazione un.muue. è a casa .su;» gli iiidumenl. c il scomparsi che questi erano la (piale Giust Del (.lard n() è « Bucsm sizopo nil m 

tnff.» /ìq 4 oiriomircrini iti ha prendere e continuare la tot- stata cooptata noi direttivo na- liliretto (lei risparmi In ipiella -dispersi-: lo stesso sottose- stato denuncialo alla riiaalslrn- p ‘ o,, 

La lotta dei Slderur^ci CI ha _ _ nnni A RnMA """ venisse sod- zionnle occasione furono fermati dall.i grelaru» De Martino un me.se 'ur.a vem'zuel^ana ed il priiees- 

insegnato da una oarte che la oi iilliiNlli LJLivjl rvwiVl/A. disfntfo In siin lemttimn asni- so è sospeso data la sua immu- provazione del mlatiLio nei mi 

unità è fondamentale per rag- -- ^ ^ ... d.pl.imat.ea si tratta dei ...stero deg l Affari Esteri. In 

Il Convegno della CGIL Aache le «modelle» di Brera 

alla quale SI ac.:enduno ceri. O spondenze sui giornali go- ménte toll.a senza midivazio. «/nnim.m.straz.one d. Pal.azzo 

Kstabul. s?mprT"minacciata QQUIPQ |B f|ÌSCri IllinflZIOni Sp" 7 (Ilc! hnmm'^'fen?^ COStfCttO OHfl QflÌtfllÌOII6 SÌIIIIQCOIC n^r Ì'JannTsuhÙi;' 

dall'azione padronale e dalle tJUlitlO «j p,„iponcntc ma- Giardino ot. 

tentazioni scissionisfe fintante ------ nifestazinne di popolo come -—-—- tenne, tramite il capo della pn- 

SiiLX”'s!?eua'Se'Teih’ Questa mattina, alle 9.301 dd^tuuo la funzione del sin- Il Ministero della Pubblica Istruzione vuole licenziarle - he Ac- ’in funzionario del miiìisterol^ m ^ 

fabbriche, n nostro storzo ne. nel salone della CGIU ^?“,,ndacati. infatti, sono di _... _... n JcglNntem. v-enezuebum falsi- 1 


i-d luiid UBI aiuviui^vi CI iid rpT-rv-iv^T-t-i A T?nA4A fu ncf COSO noti ventssc sod- 

insegnato da una oarte che la oi ÌÌLiÌNIj L/LivjI /V. rtwiVl/\. di.sfntfo lo suo leqitfimn a.spt- 

unità è fondamentale per rag- - - razione 

giungere il 3 U(^«so e. dal- -- flflll Neanche in questa occasio- 

I altra, che l'unità stessa non II |"nni/flfinfì flPllH l.llll ne è mancata la voce dei 
è una immagine miracolosa || |j|||ll W l#l| liti Uullfl UUItJ soliti faziosi che. in corri- 
alla quale si accendono ceri. O spnndenze sui giornali go- 

KLs cQnipo le discriminazioni 

dall’azione padronale e dalle UUillltf ■vaia apparire l'imponente ma- 

tentazioni scissionisfe fintanto-- nifestazinne di popolo come 

JealiÌ2lno‘’'^st?ettamlnte'TelÌ?’ Questa mattina, alle 9.30 del tutto la funzione dei sin- opera di gruppi di * mesta- 
reanzzano sireuamenie nem calone della CGIL, in dacati. tori facinorosi ». 

fabbriche. Il nostro storzo ne. «ei salone <Jelia (.-Gtu n sindacati, infatti, .sono u„a folta delegazione di 

Informare gli operai -(iderur Corso d Italia, si terra ii gj^g ^yg. ... j- . .. jg(,r„ia g della 

gici deH'andamento dePe trai Convegno nazionale contro vano nei ministenj viene nor- proi tnrfn è nnrfifn nlln volta 
lalive e dell'altegg.’am-nto le discriminazioni negli sta- malmetjte vietato di convocare P 

dolle varie oreanizzazinm la bilimenti e negli nllici sta- as.seinblce nei luoghi di lavoro. noma. 

ueiie vane organizzazioni la f Forano di lavoro; La pioggia, questa scra,^ 

rapida consultazione .compiuta - introduttiva ’O”® negati i locali di orga- continuava a cadere inintcr- 

quando la rivendicazione del • nisnu sociali dei vnn mmi- rofm. ma la peate affollava 


Aache le «modelle» di Brera 

costrette alla agitaxione sindacale 


<o è pospvFo dnta In sua iinnui- provazione del bUancio del mi- 
mtfi diplomaticn Si tratta dol uistero dc^lì Affari Esteri. In 
signor Alfredo Òrllslo, conces- ’^d modo il ministero non ha 
s'ioiiano della - Vespa • per il potuto disporre, nei suoi stan- 
V'eiiezuela. ai liliale (|ui\s!a con- zianienli. dei mozzi per i m.ig- 
ce.'.’uoue venne ìnqirovvisa- iJiori oneri previsti d.iUa legge, 
metile toll.a. senza motivazio- I. animiiu.strazione di 1 alnzzo 
no I/Ortisio nell le vie legali Chigi ha quindi .cubito chie.sto 
per 1 danni sutiiti: Fnmbascia- *u*.'i integrazione di bilanci') 
foro Giusti Del Giardino ot- . 


Il Ministero della Pubblica Istruzione vuole licenziarle - Le Ac¬ 
cademie senza soldi - Lo studio del nudo è forse un peccato ? 




cere Ù temporaneo sbanda sono precari e spesso nulli mentaneamente silenziose. 

mento delle altre organizza Nel pomengeio i non avviene mo sul campati le della cat- 

zioni aprendo la strada ai si recheranno al parlanienu .ovunque nella stessa misura igdralc insieme al tricolore 
successo. per chiedere che vengano ^ „„ jat,o che il problema c gitola ancora la bandiera 


sindacati 


amministrazione 




la bandierai r 


Questa esperienza ci dice approvali i progetti di legge generale e porta come con- . , ^ prorincin 

L .bbi.Jvut„ ragion. ,'He in,essano la ca.ogor,., seguono ebeja^so',;.,^ d.'- ^ 


come a'jnia avuto ragion. .1 ... ,e-var.c r.v.ndicar„mi dii 

C.D. della CGIL quando nella Ul « sonale diviene ogni giorno di 

sua recente sessione ha sotto Un prODiemO più difTìcile ed in taluni casi 

lineato Timporianza dei rn «rt-winnnle impo.ssibile Si giunge al pun- 

porto esistente fra trattative na^-ionuie to. ormai, che ministri non 

c lotte operaie, per au.nenta La generatila dei cittadini ritengcmo neanche di dover 
re il potere contrattuale oe. di‘'’?ouòqum ^de" siii-' 

U^momento della trattativi bhea amministrazione siepone 
è quello in cui il rapporto di stata^^ L illusione che forme di sin- 


Sciopero 
a Campobasso 
contro la provìncia 
dell'Alto Molise 




li moraenio aeiia iraiiauvi personale r-AMPnnASSO 11 — Qui 

è quello in cui il rapporto d. frie"'ammm.^D™ da''L-ome ad Iser'nia. negozi chiusi 

forza SI traduce in successo o 35,310 una denunzia e «ciopero generato. I mot.v, 

in insuccesso, in conqui.slc o a^^p.a ^ documentata e stata !^°e«o’d/^or^"u.ra e d?dif^^^ ^ 

rinuncia. (atta per quel che concertie ‘d^^ nersonafe meiralmente opposti Alcuni 

Di qui la la necessità "tl il ministero Difesa In tal» ^ ormai caduta Oeni oiial 'imbient» bene individuati, m- 
arrivare con le forze mobili -eltore. infatti, migbaia di ope_ sindacato, qùale^che tentano di creare nel ca¬ 
late e di mantenere viva que J^i sono prende una posizione eoe ih'Iuo*:" aaa snu-azionc che in¬ 
sta mobilitazione durante il inntiAUo - muzliar. e attiva, viene combat duca il Senato, il quale si - v 

. rinnovo di contralto .. migliai.' ni., occuoando delFistituzione dellr. 




corso delle discussioni, per operai sono .siati costrett 
riprendere la lotta quando ‘ a presentare domanda di sfol 
padroni non intendono rece lamento volontario sotto pena 
riere dalla loro intransigenza di essere, in caso contrario 


luto e colpito nei suoi diri- occupando dell istituzione delta 
genti Cosicché la forma di Msima provincia a esprimersi 
sindacalismo tollerata, in ge- negativanientc Ma. anche a 
nere, è quella di perfetta os Campoba.=so 1 lavorntorj van- 
-lervanza governativa no rendendosi conio sempre pui 


nere uaiia luio i.iii... ... ........ ............ ^ervanza governativa no rendendosi conto sempre pui 

Di qui la necessità di tare Ar l'fnnfndra’ '^le situazione non po- -ietia sostanza reazionaria dei- 

concretezza al dibattito dctio^ ‘j* J --«.f.* ‘ ;eva non suscitare le più vive le manovre dei dingcni» pro- 

cratico discutendo non solo le ,enmoranei attende ancora og Preoccupazioni e proteste del -.me.ali della OC contro Fisti- 
rivendicazioni fra 1 lavoraiori g, dopo otto anni, di esseri personale statale; receritemen ruzione della provincia deli Al 
ma anche le forme e i tem concretamente applicata; mol- ?■ alla Manifattura »o Molise 

ni della lolla affinché eia ii impiegati sono stali trasfe ^ stato un compatto scio S'.am.attina. nella .^ede dot..' 

^ r» n’in.. i.nn,r.rn riti" r,rf*«r 1 ndpndo dalle situa- 1 o contTO un ennesimo ten- Federazione ha ..\uto luogo 

senno 51 pronunci contempo r U ateum d" ^ «‘"litare le liberta .,na affollatissima assemblea 

rancamente sugli obiettivi e rioni .19 _ . 49 ,__ IsinclSCall n0l PnT%r% fiPlld 


1'“ 

, ’ J -V -> 




■. V./ 


sulle iniziative necessarie per e impie- mentre vergono,,,,,3,^ discutendo suIFanda- 

raggiungerli Una discussi-jne 5,31, collocati a di- -‘stcmaticameiite ignorate le mento del aguazione. è stata 

seria su questo punto, anziché ^posizione. proposte di collaboraziorre. su nafformata la posizione del no- 

scoraggiare 1 lavoratur. come coercizioni indegne sono sta- «tm P-irtito che. nel sostenere 


nei comunisti nel corso della | 


Sindrnll dorante onVserrllazIonc di nudi» 


Coercizioni Indegne sono sta- volontà, che 1 s'.nd.acati 


qualcuno potrebbe icmere da te messe m atto verso gl: /ano 

ad essi più piena coscienza iscnili alla CGIL perche ab- ij p-/,blcma acquista perciò 
che la conquista oudaoaie e oandona-sero l organ:zzazion«- .jna importanza grandissima 
cosa loro, che non sono gli av gassando -•pecie oggi. .-l'orqiiar.do n- 


avan- ,3 piovine.a di Dern.a. porta 
.,\.'inti anche ta lot'a per l'Fn- 


(Nostro servizio particolare) 

.\ 1 IL.-\.\(J. 11 — .Abbiamo 
g>a dennnr’iiti. In grave si¬ 


li T....- 1 . 1 ........ .,\.illii ai.ine i.i ".. a pei i • 

Ite recione del Molise con C..m- tuazione in cui ogni rer- 


I r>ob.-i5-o capoluOsO 


sano le .Accademie d’arte 

vwatrma'ririott^-he'reà Helle file della CISL I--) mol- «(dVa’; com 7 Lassemblc.. h.a arprov.a’o -u. ) ,)«„, nuora notizia 

vwau. ma e la loiia .rie ea j-aj, , membri, o i can- fesemnio della nubV ca am iteleeramma al comp.igno G C ,-i,.ne a contcrmarc tl no- 

1IZZ3 I buoni accorri, e che il didati. nelle Uste CGIL per le m:n'm'!Ì?'.one viene VuenuTol P^-^^hè egl. mamfest'i ,„„d,z,o. .S, trotto dei- 

sindacato può dare solo ciò commissioni interne sono stati ,pdic.-i 7 ione che viene da •’“» Camera dei Deputati Io, m'mielle d, Brera, /'ro¬ 
che I lavoratori sono doctsi a licenziati, rendendo oggi im- chi dovrebbe, primo di ogn: sdegno unanime della potala- ^ aiorni la è stato 

Ottenere. possibile la presentazione d: sjtro far nsneltare la Costi zione. gravemente offesa dalla P ^ ^ „ ..... 1 

Le condizioni salariali dei tali liste nella maggioranza tuzione nuova beffa d. Eanfan, e del detto a queste ragazze che 

metalmeccanici e più in gene degli stabilimenti o enti della Pc/ questo fi Convegno In- -o p.artito . l Accndemia ofera fim o , 

rale dei lavoratori doll indu ^ detto dalla FedersfataJi tra Secondo alcune voci. 1 ! sin- soldi sranziati per il loro 

5 tria ancora estremamente ^ ^ «rende 1 limiti di un interesse daco di Campobasso. De Ga- papamentn. F.' il colmo: 

Stria, ancora f‘rf^fmcntc,o-eno cin.^m») del mmi.stro Ta- dj categoria per assumerne -th e intervenuto, per ch.cde- appena arrivati a 

ba-so rispetto ai profitl’. pa- viani che d.chiara uno di importanza nazionali re 1 aiuto de! suo partito con- rnnr'o e non c'è più dc- 

dronah c ai nlevantt aumenti ciò perfettamente lecito ^ generale to is'-'uz one della orovm- e n m c * piu oc 

del rendimento del lavoro ve U problema della d.scnmi vr.TF.RF. r .a di Is^m-a corrmiare a far 

nficattsi negli ultimi anni, ciu nazione r.guarda, pero, altre funzionare la mate.ia fon- 

stificano pienamente la volon dVgem^VT- - =- damentale dello insegna- 

là di migliorare le retribuzio dàcah Tella'^ CGIL S stati I 9... 9.., ^ X _ 9.9 mento accademico; il nudo 

Ut che si manifesta -sempre nchiamati m servizio, mentre IflCOUXrO DCT Id ‘ tninistero 

più ampiamente nelle fabbri- quelli della CISL sono soUe- _ della P.I.. r orse pensa che 

che e prende forma di riven- vati dal servizio. lo .studio del nudo sia pec- 

dicazioni diverse L’istituzione Molti impiegati, delle vane Oggi a Milano ha luogo un un salarlo assicurato di 48 ore. cato e che lesinando i mrz- 
d« nremi di oroduzìone leca amministrazioni, vengono tra- nuovo incontro tra I rappre- Domani si riunirà, sempre lo si nos.so eliminare? 

?;■ stenti; sono accantonati nelle sentanti industriali ed I sinda- a Milano, il Comitato esecu- r.. , . . „ 

tl al rendimento, 1 aumento promozioni; sono e-sclusi da catl dei lavoratori per il rin- tivo della FILC il quale, oltre ^ oa^fato che a Brera 
ad salari contrattualt, il mi- gii incarichi; tulio ciò per non novo del contratto di lavoro a discutere la situazione nel cercato di impiegare 

■ plioramento deH’a.s.sistenza e es«ere dei conformisti del settore gomma. settore gomma a seguito del- qualche modella in più a 

'della previdenza ed altre an- D’altra parte ognuno ncor Le trattative si preannun- l'incontro, porrà al centro del causa del numero cre.scen- 

cora sono le parole d’ordin<' la famigerata dich ara ciano particolarmente difficili suo esame la lotta nel settori ig degli studenti per crea- 

che in mollissime aziende e in Sceiba, con la quale si poiché gli Industriali hanno della chimica (chimico-farma- cj-o-nptpim ir. .'urta 


jjl'l prio due giorni fa è stato 
dell detto a queste ragazze che 
l’Accademia aveva finito i 


K*"*’ categoria per assumerne -rii e intervenuto, per ch.cde- 

ba-so rispetto ai profitti pa-|Viani che dichiara es>ere tu,to uno dj importanza nazionaif re l aiuto del suo partito con- 
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e generale 


reo vr.TF.RF. 


'ro la is'ituz.one della provin- 
r.a di I.-emia 


dronali e ai rilevanti aumenti ciò perfettamente lecito 
del rendimento del lavoro ve II problema della d.scnmi 
nficattsi negli ultimi anni, giu nazione r.guarda, pero, altre 
j'ificno picnimoMo 1, vofon 

la di miflioraro le relnbuno cGIL sono stati 

IH che si manifesta sempre richiamati :n servizio, mentre 
più ampiamente nelle fabbri- quelli della CISL sono soUe- 
che e prende forma di riven- vati dal servizio, 
dicazioni diverse. L’istituzione Molti impiegati, delle vane 


Incontro per la gomma 


:i Io si po.ssa eliminare? 

E’ bastato che a Brera 


sede di rinnovo dei contralti crisma della legalità ta toro intransigenza nei con- e celtofan). per I quali è pre- 

nazionah di lavoro prendono Un aspetto conseguenzlalc fronti di tutte le richieste fon- visto on primo sciopero nazio- 

CaTIa lA ^ii«A«9 Ji ___r_^ _S >_-J__ i —t_•_ _»* &__■_ _♦»_♦___ 


cercpva d: dare a tutte c:à il ancera recentemente ribadito ceulìco. fibre tessili artmciali 


re lo scompiglio ir. tutta 
la vita .scoIa.stica. 

Le necessità deìl’.Acca- 


corpo. Sono queste le riven- di questa .«lituazione e il ten-ldamentall del sindacati, tra nate unitario nella terza de-l demia sono state fatte co- 
dicazioni per le quali i lavo- tat;vo d. svuotare o annullarelcui la riduzione dell’orario coni cade del mese corrente. nn.scerc insistentemente a 


Noma ma senza esito al¬ 
cuno. Ora il nuovo diret¬ 
tore di Brera, il pittore 
Funi, e portilo alla volta 
della ropitufe Con che rt- 
sposfa tornerà ' f.r moiìelìe 
potranno lontinnare a la¬ 
vorare? Il lavoro della mo¬ 
della e spesso un lavoro 
duro: non è una cosa pia¬ 
cevole rimanere ore e ore 
in posa: spc.'J'^o infatti la 
posa è spossante c al ter¬ 
mine della seduta la stan¬ 
chezza rompe le gambe c 
la schiena. St fratto di un 
lavoro come nn altro, da 
CUI esulano tutte le balor¬ 
de invenzioni della lette¬ 
ratura di quarl'ordine F. 
quale è la ricompensa per 
tale lavoro? Le modelle di 
Brera percepiscono 350 ti¬ 
re all'ora. L'orario norma¬ 
le secondo i programmi 
dorrebbe essere di qiiat- 
tr'ore at giorno, di solito 
perù ne fanno tre. Ora ci 
sarebbe una propo.sta di 
ridurre lo jiosa di un’altra 
ora La situazione di que¬ 
ste liiòdette e ihfjtctic. so¬ 
no pagate a ore soltanto c 

P er circa cinque mesi al- 
nnno non lavorano. E 
neppure hanno una mu¬ 


tua, un'assistenza, l 
diritti sindacali ■ non 


tenne, tramite il capo della pu¬ 
lizia di sicurezza, Ortega. che 
'in tiinzionario del ministero 
. legli Interni vimezuelano falsi- 
nca.«:se tl certificato penale del- 
l'Oriisio. che cosi si viete eon- 
» dannare La cosa è tanto più 
I grave .>=e si pensa che questo 
F funzionario ha confe.ssato di es. 
-sere stato invitato prima a (al- 
-•ifii-arc il rioruiiicntn dall'nm- 
tiaseintore It.iliano in per.»ona. 
il suo rifiuto Del Guardino lece 
'iitiTventre l’Orfega E (piesta 
eonfe.ssiuiie è oggi agl» .alti di 
iiiella magistratura' 
tl compagno Spallone ha 
'lumdi eiuieluso' iie.ssunn voce 
irl governo Italiano si è mai 
lev.ata m difesa dei nostri eon- 
naz.ionali; cosi come a Ctiar- 
, leroi. a Saint Etierme. le nostre 
rappre.sentanze consolari sono 
-fate sempre dall.a p.nr'e dei 
padroni; per contro, in Rhode- 
'i.-) è st.ito nmprover.iUf il oo 
-tr.» rorisol'» perché si occup.TVa 
• troppo - della sorto degli pmi. 
-’r.'iti italiani Su qiie.sta Ime.a 
SI muove da anni l.-i politica d' 
‘‘migrazione dei governi uemo 
l'nsitafir si cerea d svendere 

I » qiialiinqiie cooill/ione il lavo¬ 
ro itali.ano pur di ricavare, at- 
'raverso le rime.sse un pugno 
■ Il doll.an I trecento milioni 
Il dollari in rimesse interes- 
-ano evirienfernen’e di p'ò del¬ 
la vita dei lavontori if.ihani 
Nello Stesso fernpo non è con 
remiera/uino rhe si nuò ris-il 
vere il prohlerin della d's.icru 
l'azione che. anzi, viene d.i 
■lot'.sf.i aggrava’.I nelle .su,, rau 
-e strii'tiir.ili Oggi, nutlzradu 
• due milioni di rniigr.-iti. ab- 
jbiimo sempre oltre due rnilm- 
! Il di d'soeoiip.iti 
! Sp.-iM»ne ha chie.s'o qirndi 
'■iri rad'r.'ile mutamento 'li p'i- 
lit'ca. e per d Venezuel i rni- 
-ure di emerjrn/.i volte a fa- 
’iliiare i! rimp.atr'O i1e» niime- 
•■oci rnnnazioriali d s.,.-( np.iti 
ivv il.ti s,.f,/;, •;per ,n/,i eh* 
Ir.immafleamenfe chietlnni) di 
ira -ornare m l’.-pr’a 

Anche il r« l'uid li<-.<no M.A 
'c- ‘CRELl.l si è assoeia-o alte de 


Stono. A Brera et sono die- ‘CRELl.l s, è associa'o ali 
et o (/odici modelle: non *fuin/r f.at'e d, SpiIIom 
diirrehhc essere comphni- j :'i'.i'g< nd" .litn c-irt eoi ,■ 
lo reaolarrzzare la loro .si- !'i'seiissionr ò siati O'iindi r.ii- 
tuazione. F.ppure sembra SI viata .ad oggi i>orr.origeo 

troffi di un affare di .Stufo . -"-- 

Ieri alle nove di matti- Sollccito 

na. come lutti i giorni le j ii c J ' j • 

simfiartche modelle di 'tire- oc*'« redcrmexzadri 

ro sotto la nere si sono per Ic pratiche 

presentate aU’.Accademia j II 

per tar predenti le loro della pensione 

raoinni: cuednno che nes- La segrelJ^iT^elIa Fcd-^r- 
.suno venga licenziata che ni.zzadri, .n un suo comar.i- 
I orano non renna ridotto h.a re-o 'Oo e ne. 


Gui e gli agi'tirì 

Uuraiitc lo sciopero che 
si è svolto ieri nelle cam¬ 
pagne di Ferrara c clic, co¬ 
me è noto, coiitiiiiierà an¬ 
che nella giornata di oggi, 
sono siati votali numerosi 
ordini del giorno che invi¬ 
tano la Federbracciaiiti na¬ 
zionale a proclamare un’al¬ 
tra manifestazione di lotta 
su base nazionale, come del 
resto in linea di mass ini a e 
stato deciso dal Comitato 
centrale del sindacato imi¬ 
tano (/ci lucoraturi della 
terra. .Analoghe sollecita¬ 
zioni stanno pervenendo da 
altre provincie ove i brac- 
I eianti sono fermamente de¬ 
cisi a non abbnndonarc la 
rÌLhiesta clic gli assegni fa- 
rriiliari che percepiscono 
attualmente stano parificati 
a (incili in cipore per il set¬ 
tore industriale. Xelln stes¬ 
so :impo la polemica su 
(/uesla questione è tornata 
.sulla stampa con l'tirticolo 
di liimfu »fe[ 'Fempu e con 
un comnmcato del servizio 
del contributi unificati che 
smelii.'see (fuaiitn afferma¬ 
to daU’articolista del (juoti- 
,hallo « indipendente * cir¬ 
ca un pretesto enorme costo 
del screzio sti’s.so il che 
impedirebbe ogn: mnova- 
Z'one ne! s’(tenia prevtdcn- 
zuile del «errore agricolo. 

Unico a tacere in tutta 1,7 
‘.h<cnss!one. continua ad es- 
sere •! ministro del {.acoro 
on Ciiit. ti quale a tutto ic- 
r< (era non ha proceduto a 
Coti rocare. finalmente, in 
rinnmne delle parti per la 
d.’scu-'coric della vertenza 
' ''<■ gh agrari s' nfiutano d' 
condurre sul p’ann escìiis’- 
i urnenfc c.nil lea;,- . 4 rc:ci: 
giorni ;a ’l i’npoj,) parlo d- 
• malatedc comuniste » per. 
che al erairiiì r-chuimaln •’ 
m”i’(tro Gli' a' sens » de",: 
su.i responsabilità fi qiinf- 
daino d c. assicurava che le 
trattative ar'rebbero arufi' 
r•<!;•<> nella t prossima set- 
t'inana >. oss'a in quella at¬ 
tuale 

Ebbene, cisa bisogna 


e soprattutto ,if e-'scrc fin- Iccit.ato alle autorità g'-verna- 
gaie a me^e Son r innlio ’ive la definizione dt-IIe j r.at.- 
se Sì pensa all’importanza conces.-.:i no dcli.i 

che riveste il loro lavoro -o» •* 

___,_ colon; .aventi diritto In seguito 

per / Accademia 3 faLe notizie diffuse dojio La 

Qiir.sfo incidente rivela ■vc'nie colitetenz., dt?.l on Bo- 


ìdri, .n un suo cornar.:- ricusare delle ajJermaziOTii 
h.a re-o .noto d. aver «'-jI- l’tipoLi ddi moment,i che 

u, alle autorità governa- „ i.^to lem sera l,i conroca- 

erì^'^onces.sirn; 

me a tutti i mezzadri e <^o:nii di r«rra Italia, non c 
. aventi dintiiì In 5cg:;no /urrà. focile 

-e notizie diffuse dojio l.a hi ritorsione c parlare an- 
:o coufeienz., de.l on Bo- che noi, con ragioni fondate 


dunque ancora una volta jnomi. la Fcdcrmozzadri ha pre.l di malafede. Preferiamo, in¬ 


la negligenza governativa Kisato che le richieste di pen- 
verso le scuole d’arte. Sa- sione pre.seniate dal sindac.ato 
ranno accolte le richieste [•'^‘'rente all.a CGII. sono t09 (W 
rfWf. Q,.c.,r ra- S/.' 

gazze, comunque, .sono coloni 


ranno accolte le richieste [ 
delle modelle? Queste ra¬ 
gazze, comunque, sono 
pronte a far di lutto per 
farsi ascoltare E ■ hanno 

lujl/o'ìv. \ 11 .-io tiì lor,-) mOì; 

può non andare tutta la 
nostra simpatia c solida¬ 
rietà. ^ 

M.\nio nr. Miciir.i.i 


Oggi il convegno 
sul MEC e i contadini 


Bl apre atamani alle 9 II / 

convegno indetto dzIt'Allcanza dal Tempo? 
nazionale del contadini aal le 


rccc. anC'ira una volta, sol¬ 
lecitare Gui a farsi vivo, ad 
esercitare i jxUcri e le fun¬ 
zioni di ministro del Lacero 
convocando gli agrari, a co¬ 
sto di tare un «/'.spetto at 

Tempv) che ha < scoperto > 
. » ^. ?» 

Ufìiiiil iti t'U- 

ha sono scompar.si. Oppure 
Gu! s: è fatto convincere 



Hag. 6 'Mercoledì 12 marzo liloS 
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MENTRE LE FO RZE COVERNftTIVE COMBATTONO CON TRO I RIBELLI 

Navi da guerra americane 

pronte a intervenire in Indonesia? 

Le truppe governative continuano a sbarcare armi e munizioni suite rive 
dei fiume Siak aito scopo di scacciare i ribetti datta zona petroiifera di 
Sumatra - Violenti attacchi detta stampa inglese e antericona a Suharno 


GIACARTA. 11 — Mentre 
In stumpa delle potenze oc¬ 
cidentali lancia nuovi e vio¬ 
lenti attacchi contro Sukar- 
no, un portavoce deH’c.sercito 
indonesiano, il col. PinRadie, 
ha letto oRRi al Rlornalisti 
il primo bollettino delle ope¬ 
razioni intraprese contro i 
ribelli di Sumatra. 

Il bollettino dice che i tre 
centri più importanti del¬ 
l'isola di BenRkalis, alla foce 
del fiume Siak. vale a dire 
.SunRai-FakninR, Scia t-Pad- 
jang e BenRkalis città, sono 
stati rioccupati dalle forze 
Rovernalive. Gli impiegati 
statali, gli agenti di polizia 
le autorità portuali, e soprat¬ 
tutto la popolazione — sot¬ 
tolinea il bollettino — sono 
rimasti fedeli al governo di 
Giacarta ed hanno appog¬ 
giato la sua azione. 

Fin qui il comunicato nl- 
ficiale, al quale vanno ng- 



Slmtinlon. uno del • ribelli > 
di Sumoir.'i 

gtiintc alcune notizie diffuse 
dnU'agenzic Anlara. Cento¬ 
cinquanta soldati ribelli, che 
presidiavano risola di Ben- 
gkalìs. non se la sono sentita 
di affrontare una cruenta 
lotta fratricida e si sono ar¬ 
resi a due ufficiali governa¬ 
tivi armali soltanto di rivol¬ 
telle. 

Il capo del distretto di 
Beiigkali.s. Moclitar, e il pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale. /\dnm. hanno firmato 
una dichiarazione di fedel¬ 
tà al governo di Giacarta. 
Comizi con grande affluenza 
di popolo hanno luogo nelle 
città liberate, in un'atmosfe¬ 
ra di entusiasmo. 

Le truppe governative con¬ 
tinuano frattanto a sbarcare 
armi c munizioni sulle rive 
del fiume -Siak. Il caldo, gli 
insetti, i rettili che mle.stano 
la zona renderanno ditTicile 
la marcia di questi uomini, 
il cui primo obiettivo — co¬ 
me già si ò detto ieri — è 
quello di scacciare i ribelli 
rialla zona petrolifera di Su¬ 
matra centro-occidentale, da 
cui il governo ricava forti 
somme attraverso lo roi/nl- 
fics pagale dalla .società ame¬ 
ricana » Callex » 

Fra infatti intenzione dei 
ribelli — e il Tiitirs di Lon¬ 
dra ne ax'eva p.irlalo vel.i- 
tamente il 16 febbraio scor¬ 
so — di accordarsi « priva¬ 
tamente * con la « Caltox » 
in modo da dare un duro 
colpo, sia sul piano finan¬ 
ziario. sia su quello politico 
al governo <li Giacarta Con 
centrando i suoi sforzi mi- 
litari proprio in questa zona 
Sukarno si ripromelte quindi 
di sventare Tinsidiosn piani- 


dei controrivoluzionari. 

Il pericolo di un intervento 
imperialista a sostegno dei 
ribelli si ò tuttavia concre¬ 
tato ieri, attraverso l’arrivo 
a Singapore di tre navi da 
guerra americane, l’incrocia- 
toro « Bremerton > e due cac¬ 
ciatorpediniere, distaccale 
dalla VII flotta, il cui inca¬ 
rico «normale* ò quello di 
minacciare le coste cinesi e 
di appoggiare le trupiie d- 
Ciang Kai-scek. 

Ulficialmente, le tre navi 
hanno Tordine < di tenersi 
pronte ad evacuare da Su¬ 
matra i lecnici americani 
della "Caltex" c le loro fa 
miglio, se il Dipartimenti 
di Stato lo riterrà necessa¬ 
rio >. In pratica, la presenza 
di cannoni americani a po¬ 
chi passi dal teatro delh 
operazioni ha lo scopo di 
rianimare 1 ribelli e di ecci¬ 
tare contro il governo indo¬ 
nesiano Topposizione di de¬ 
stra, il cui pe.so non 6 certo 
trascurabile, nella ste.ssa ca¬ 
pitale. Evidentemente, gli 
Stati Uniti non hanno per¬ 
duto In speranza di provo¬ 
care un brusco capovolgi¬ 
mento della situazione poli¬ 
tica a Giacarta, che attra¬ 
verso un cambiamento di go¬ 
verno strappi l’Indonesia dal 
consesso delle nazioni paci¬ 
fiche e la trascini nel hlocc<> 
aggressivo della SFATO 

Con l’arrivo «Ielle navi 
americane nel porto di Sin¬ 
gapore si collegano alcune 
gravi rivelazioni del .lonnial 
Àmerlcfin. secondo cui l’in- 
lera Settima flotta sarebbe 
stata mobilitata segietamcn- 
le per esercitare, da un mo¬ 
mento all’altro, niraz.ione «b- 
niostrativn contro Giacarta.] 
come (|Uclln della Sesta flot- 
ta del Mediterraneo, che nel- 
l’aprile del ‘57 rese jiossibile 
il colpo di Stato di re Hus¬ 
sein contro il legittimo go-j 
verno patriottico giordano. 

A ciò si aggiungano i vio¬ 
lenti attacchi della stampa 
occidentale contro Sukarno. 
cui accennavamo all’inizio 
Nel suo numero del 10 mar¬ 
zo. il settimanale americano 
Tiìtics accusa Sukarno di 
c.ssere < un ex fascista, 
futuro comunista *. Il A'cic 
Vork Times, dal canto suo. 
batte sullo stcs.so ta.sto. 
presentando Sukarno come 
un « collaboratore dei comu¬ 
nisti * e un « tutore degli in¬ 
teressi egoistici di Giava » 
nel confronti di Sumatra, 
mentre il londinese Datiti 
Mail, conservatore, spinge la 
sua volgarità fino al punto 
di definire « pupazzo dei 
sovietici e strumento della 
penetrazione comunista in 
quella parte del mondo» il 
leader del popolo indone¬ 
siano Con brutale franche/ 
za, il Dailu Mail chiede 
quindi l’intervento della 
SFATO. 

Il p05’erno di Giacarta ha 
reagito con dignità a questa 
apgre.ssione verbale, ammo¬ 
nendo — attraverso una di 
chinrazione del ministro de¬ 
gli Esteri Suhandrio — ch«- 
l'Indonesia si opporrebbe ad 
un intervento straniero nei 
suoi alTari interni. Dna di¬ 
chiarazione nel ministero 
delle Informazioni accusa 
quindi l’Olanda di aver fo¬ 
mentato la ribellione a Su¬ 
matra per distogliere il po- 
nolo indonesiano dalla lotta 
per liberare la Nuova Gui¬ 
nea occidentale Che dietro 
l’Olanda ci siano gli Stai' 
Uniti appaie fin troppo evi¬ 
dente 

' Un’altra misura presa con¬ 
tro i ribelli consiste nella 
confisca dei depositi bancari 
del co.sidetto < primo mini¬ 
stro * «lei < governo » contro¬ 
rivoluzionario di Sumatra 
Siafruddin. e dì 13 dei suoi 
affiliati, fra cui il famige¬ 
rato e.\ colonnello Liihis 

Si p aiipreso infine, da una 
trasmissione di radio Pochi¬ 
no. che l'Unione Sovietica 
ha offerto aH’Indonesia un 


Migliaia di minatori 
scioperano in Spagna 


MADRID. 11. — Gli scio¬ 
peri nella zona mineraria di 
Oviedo SI vanno eslendendvi 
e nuovi pozzi vengono diser¬ 
tati dagli operai i quali re¬ 
clamano ad un tempo miglio¬ 
ramenti salariali e la revoca 
dei provvedimenti di licen¬ 
ziamento presi nei ctmfronti 
di alcuni operai che si sono 
distinti nell a/Kine sindaca¬ 
le delle ultime settimane 
Occorrerà riepilogare gh av¬ 
venimenti degli ultimi giorni 
Recentemente venne intra¬ 
presa nella miniera « .Maria 
Luisa * un’azione di sciopero 
per ottenere aumenti di sa¬ 
lario. In seguito allo sciopero 
i padroni decretarono la ser¬ 
rata della miniera 

L’agitazione si estese alla 
miniera « F'on.Iom » dove la-, 
vorano L200 operai; nel con¬ 
tempo venne deciso da parte 
padronale li licenziamento di 
otto lavoratori sotto iJ prc- 


eslo di < scarso rendimento » 
Nella mattinata di oggi l'agi¬ 
tazione SI e ulteriormente 
estesa: hanno incrociato le 
braccia anche i minatori dei 
pi>7zi « Soton *. 

Si contano co.sì già a mi¬ 


certo numero di navi per 
compIcS-sive 35 mila tonnel¬ 
late. 

L’emittente cinese ha detto 
che il ministro degli Esteri 
indonesiano Suhandrio ha 
reso nota l’offerta di Mo.sca 
dopo un colloquio con l’am¬ 
basciatore sovietico a Gia¬ 
carta Dimitri Zukov. 

Sempre secondo radio l’e¬ 
chino. Siihandi'io e Zukov 
s’incontreranno nuovamente 
per elaborare le modalità di 
trasferimento del naviglio, 
per esempio .se esso deliba 
avvenire nel (|uadro «lei pre¬ 
stito sovietico di cento mi¬ 
lioni di dollari airindonesia. 
ovvero fuori «li e.ss«i. Il mi¬ 
nistro degli Esteri iiidone- 
siaiio Ila dicliiarato die le 
c«)ndizi«ini principali ilell’ac- 
«piisto sono state già dofìiiite 
con Zukov. il quale si era in 


precedenza incontrato col 
ministro indinesiano della 
navigazione Nazir- 


Taviani a Londra 
per nuovi accordi 
sugli armamenfi? 

l.ONnRA, 11. - 11 ministro 
delia difesa italiano Paolo Ta- 
viiiiii — infoiiiiii l'A P - ti.‘ 
accettato un invilo inglese per 
un viaggir) a Londra per collo- 
«lui sullo sviluppn «Ielle armi 
moderiK*. Una fonie ufficiale, 
ni'l riferirò la cosa stasera. Im 
fletto che ‘l'aviani è atto.so a 
Londra nelle pKj.ssime .setti¬ 
mane 

Taviani nei eollofiui che 
avrà col .suo collega ingle.se 
Duni-an Sandys — prosegue 
l'A P —- lancerà probatiilinen- 
te un programma anglo-italia. 
no per un'attività connine «li 
iicerca, sviluppo e liroduzionc 
di nufive armi. 


UNA INTERVISTA DEL SEGRETARIO DEL PCUS AL GIORNALE POLACCO 

Krusciov spiega a Trybuna ludu perchè ril.R.S.S. 
ha acce ttate la cenferenia dei ai inistri degli esteri 

L*incimtrOf preferibile ad interminabili trattative diplomatiche^ è la via per saggiare le reali intensioni 
dei governi • Dichiarazioni sul rafforzamento dei rapporti fra i partiti comunisti e fra gli stati socialisti 


(Oal nostro corrispondente) 

VARSAVI/M 11 — Allo sta- 
to attuale delle cose rUnione 
Sovietica .«•itieiie che un in¬ 
contro dei Ministri «logli 
Esteri sia runico mezzo per 
saggiare le veie intenzioni 
«li ciascun gfiveino circa un 
incontro al vertice. Questa 
«i|iiiiione viene espressa nel¬ 
l’intervista che il comiiagno 
Krusciov ha concesso all’fir- 
gan«) del PGUP Triihuna 
/.«dii e che apparirà liomani 
mattina sul «piutifliaiio var- 
soviesc. 

Dopo aver fatto un ampi() 
hilancifi «lei risultati positivi 
«aggiunti ii<*| «‘ainijo «Iella 
pi «•«iuzitme indiistiialc cd 
agricola e del miglifirainento 
«lei teiuire «li vita «Ielle mas¬ 
se nell’Unione Sovietica, so¬ 
pì attuttfi a «lue anni dal 
XX congresso «lei PCUS. che 
ha segnalo rìni/i«> «li trasfor¬ 
mazioni di pfutata gigante- 


L’iRipiego del “Tltoi,. d possibile 
solo come urrne di eporess lone 

Le caratteristiche del missile che dovrebbe essere installato in Italia - Interroga¬ 
zioni laburiste ai Comuni - Dichiarazioni di Macmillan sulVincontro al vertice 


LONDRA, 11. — Nel qua¬ 
dra del vasto e vivo tnovi- 
nii'nto di opinione pnbhlicn 
o.s/ilc al riarma nucleare e 
alla iiislallaztaiie di basi per 
missili in Gran fìretagna. 

oiqiasiziane lahnrisfn ha 
enerf/ìramente attaccata ieri, 
ai Comuni, l'accordo che a 
tale ripuiirdo ò intcrnennta 
Ira il governo di l,ondra e 
oli Stali Uniti. Due deputati 
hifiurisfi, Gcofjrey de Frey- 
tas e John Hankìn. hanno 
criticato in particolare p/i 
aspetti economici e tecnici 
dciraccordo. ponendo in lu¬ 
ce le caratteristiche dell'ar¬ 
ma di costruzione americana 
che ò stala prescelta per l’nl- 
lestimento delle basi da crea¬ 
re in Gran Bretagna e in 
nitri paesi deU'Furopa occi¬ 
dentale: il missile hnlistico 
a medio raggio (2000-2500 
chilometri) « Thor ». 

De Frcytas ha detto che 
questi missili € rappresenta¬ 
no un grande spreco di de¬ 
naro, ed è tempo di porvi 
fine» Infatti il prezzo fis¬ 
sato, e che dovrebbe essere 
pagato agli americani, per 
Vìnlera fornitura, à di ben 
dieci milioni di sterline, pari 
a dichìssctte miliardi di lire 
italiane. Hnnkin. d'altra par¬ 
te. ha affermato che « qiie- 
st'arma è stata sperimentata 
dieci volte, per cinque delle 
quali non è esplosa: non ha 
mai colpito Vobieltivo. è sta¬ 
ta respinta dall'esercito ame¬ 
ricano, e quando viene lan¬ 
ciata non si Ila alcuna cer- 
lezza che vada nella direzio¬ 
ne verso la quale viene di¬ 
retta ». 

In realtà, lo stesso mtnt- 
slro della Difesa degli Stali 
Uniti. McFlroy. dichiarò al¬ 
cuni mesi or sono che il po- 
verno americano si era as¬ 
sunto il € rìschio catcointo » 
di ordinare la produzione di 
due armi, i missili * Thor > 
e « Jiipifer *. che ancora non 
erano stati sufficientemente 
cnllniidnti Successi rarnenle 
sono stati eseguiti come è 
noto altre prove, non tutte 
leliri. Secondo il qiornale 
francese Paris-Presse del 
28 febbraio scorso, il « Thor » 
sarebbe addirittura un « rni.s- 
-sile primitii'o. qualche co.sa 
come la Ford modello ”T" 
dell'arsenale h al ì s t i c o... 
avrebbe marcate tendenze a 
"scassarsi" in certe condi¬ 
zioni atmosferiche, e sarebbe 
sensibile agli effetti del ren 


Ulti del "Thor". quindi, può 
lasciare a d i t o a «liihhi *. 
L'iinicn cosa non chiara, in 
questo commento, è quando 
gli americani o gli inglesi si 
siano « impegnati » a non ti- 
rare per primi llnnanc il 
fatto che il < Thor » non è 
anno di riiorsinnc, ntenlre 
potrebbe c.ssere impiegato 
lierfeltamente. sia pure con 
alcune difficoltà di esercizio 
c comunque quando sarà fi¬ 
nalmente a punto, per una 
(tggrc.ssione. Quanto alle in¬ 
certezze del funzionamento, 
esse non fanno evidente¬ 
mente che aggravare II pe¬ 
ricolo che rappresenterebbe 
In installazione di basi for- 
nite di tali armi in Gran 
Bretagna e in altri paesi del- 
l’Kttropa occidentale. Nulla 
esclude che un ordigno 
così scarsamente manegge¬ 
vole possa esj.lodcrc al suo¬ 
lo, o all’inìzio della stto 
traiettoria, prorneandn disa¬ 


stri inimmaginabili. 

f.'attacco portato «lai lahn- 
risli ai Comuni contro l’nc- 
ctirdo p,>r le bn.si ili missili 
riflette. SI dicetui. il vasto 
movimento di opinione pub¬ 
blica che si viene sviluppan¬ 
do con forza in Gran Bre¬ 
tagna. Anche oggi si hanno 
notizie fresche in merito: gli 
studenti dello Lonchin School 
of Economics hanno annun¬ 
ciato il proposito di lanciare 
nella Capitale ini milione di 
volantini contro le armi e le 
basi nucleari. Questo movi¬ 
mento, e in particolare il fat¬ 
to che da esso l’opposizione 
laburista tragga nuova in¬ 
fluenza e presagio, non man¬ 
cano di spingere il governo 
a parole, se non atti, di di¬ 
stensione. Cosi oppi il primo 
ministro Macmillan ha affer¬ 
mato ai Comuni che « consi¬ 
derevoli progressi sono stati 
fata verso una conferenza 
al vertice ». 


sca e che ha aperto più ra¬ 
pide prospettive per supe¬ 
rare in breve tempo la pio- 
Juzione «pio capite* dei 
paesi capitalisti più avanzati. 
Il compagno Krusciov si e 
largamente diiluso sui pio- 
blcmi della cuesisletiza tra 
1 due si.stemi cd in partico¬ 
lare sulla possibilità di un 
mcoiilro ad alti.» livello. 

Alla richiesta th come si 
pi esenta la situazione dopo 
che il governo sovietico lia 
accettalo la propo.sta del go¬ 
verno francese per una con¬ 
ici eiiza «lei ministii degli 
Esteri in preparazione «Icl- 
l'inconlro al vertice, Kiu- 
sciov ha sottolineato die 
* tutti i nie//i soiifi buoni .se 
cicalio la possibilità di ac¬ 
celerare im incontro aiJ allo 
livello, neH’interesse «lolla 
jiace ». Egli non iiasconilc 
tuttavia elle le vie diploma¬ 
tiche potrebbero rivelarsi 
semplicemente un intermi¬ 
nabile scambio «R corrispon- 
«Icnza «> ima trattativa senza 
fine. 

Ciò, secondo Krii-sciov. può 
lasciare credere airopinione 
pubblica clic veramente con¬ 
tinuano le trattative per un 
ìncfintio al vertice (ciò che 
desifleiaiio tutti i popoli), 
mentre in realtà potrebbe ve¬ 
rificarsi che non si stia pie- 
peraiulo nulla. 

Egli ritiene che — per 
«pieglì uomini politici che 
.sono Cfintraii ad una con¬ 
ferenza a«l alto livello — 
le irallative (li|>lomalich6 e 
«luindi segrete sarebbero una 
forma molto comoda per la¬ 
sciare i popoli aH’oscnro di 
«•iò che in realtà avviene 

Noi non respingiamo — al- 
lerma Krusciov — le tratta¬ 
tive «liplomatidie in manie¬ 
ra pieconcetta e «logmatica 
Pensiamo, tuttavia, che, in 
«piesto caso, un incontro dei 
ministri degli esteri sia la 
cosa migliore, perchè un ta¬ 
le incontro .sarà limitato nel 
tempo e si svolgerà sotto gli 
occhi della pubblica opinio¬ 
ne. La quale ultinna — o.s- 
serva Krusciov — avrà la 
possibilità di sapere chi è 
in sostanza per l’incontro e 
chi no. 

Il segretario del PCUS af¬ 
ferma tuttavia di non nu¬ 
trire particolari speranze sui 
risultati di questo incontro, 
perche — alTerma — « co¬ 
nosciamo questi uomini >. 
«Ma — soggiunge — se essi 


silureianuo l’mcontio al ver¬ 
tice, tutti potranno convin- 
ceisi die i rapprc-senlanti 
dell'Unione .Sovietica giusta¬ 
mente avevano messo in 
guardia rupiiiifine pubblica 
quando didiiaravano die esi¬ 
stono assai poclie possibilità 
thè una conferenza dei mi- 
ni.stri degli esteri soddisfi le 
speranze che i popoli vi an¬ 
nettono ». 

Egli non e.sdiule, d’altro 
canto, che tale conferenza 
possa dare anche dei risul¬ 
tati positivi Dipeiuferà mol¬ 
to dalla pressione che saprà 
esercitare l'opinione pubbli¬ 
ca se «|uei ministri «logli 
esteri, che sono contian alla 
lit|uidazioiie della giieiia 
fi odila, si vetliamio ctistietti 
a compiere «lei passi positivi. 
Noi — afieiiiia Kiusciov — 
faremo tutto il possibile af- 
fiiidie la conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri si conclu¬ 
da con successo. Il suo com- 
|iito, del resto, non dovrà 
essere la «liscussionc delle 
«luestioiii «li merito, beasi la 
preparazione «IcH'iiiconlro al 
vertice. 


L’inviato di Trpbunn Lutili 
ha quindi o.sservato die un 
viaggio «li Krusciov e di 
Bulgunm negli Stati Uniti 
sarebbe certamente un gran¬ 
ile avvenimento. 

Al che il compagno Kru¬ 
sciov ha detto di essere di¬ 
sposto a recarsi in qualsiasi 
luogo, purdic d(i possa fa¬ 
vorire una soluzione dei pro¬ 
blemi nel senso dio desitle- 
ranu i pu|ioli. 

Va tenuto conto — ha af¬ 
fermato a questo punto 
Krusciov — che per una se¬ 
rie tlik circostanze al l’resi- 
ilente degli Stati Uniti sarà 
diflicile abbaiulonaic il suo 
paese. Noi invece siamo 
pronti ali incontrarci audio 
sul territorio «logli Stati Uni¬ 
ti. La liistaiiza tra Mosia 
e Washington — ha soggiun¬ 
to sclier/osamenle — non ci 
spaventa, l’ossiamo consu¬ 
mare la colazione a Mosca, 
fare il pranzo in aereo e ce¬ 
nare negli Stati Uniti. 

Krusciov ha poi risposto 
ad una serie «h questioni ri¬ 
guardanti i rapporti recipro¬ 
ci tra i «liircrenti partiti 


Maniliisla/iiini papnlari 
coniro i missili in Italia 


Il Movimento italiano dei. 
la pace domenica prossima, 
nel corso di grandi mani- 
festazionì popolari, farà il 
punto dello sforzo compiu¬ 
to in numerose zone onde 
richiamare l’attenzione del 
l’opinione pubblica sull’in¬ 
stallazione di rampe per 
missili in Italia. 

Tra le iniziative di mag¬ 
gior rilievo, segnaliamo it 
Convegno regionale sicilia¬ 
no che si aprirà sabato 15 
a Palermo, ed al quale par. 
teciperanno, con le dele¬ 
gazioni provinciali, perso¬ 
nalità illustri della scien. 
za e della cultura, e rap¬ 
presentanti delle organiz¬ 
zazioni di massa e dei mo¬ 
vimenti poiitici. Il Conve¬ 
gno sarà aperto dagli on. 
Antonino Varvaro e Giaco¬ 
mo Calandrone e sarà con¬ 
cluso domenica dal senato¬ 
re Celeste Negarville, se¬ 
gretario generale del Mo- 
vimento. 

Un’altra grande manife¬ 
stazione. di rilievo naziona¬ 
le, si terrà a S. Nicandro 


del Gargano, dove con¬ 
fluiranno delegazioni da 
tutte le province della Pu¬ 
glia e della Lucania. 

Ai presenti parleranno la 
on. Nadia Spano e il pro¬ 
fessore Gaspare Santange- 
lo, docente di meccanica 
del volo presso l’Universi¬ 
tà di Roma. 

Infine, si conctuderà: la 
settimana della pace in 
corso a Genova, oratore don 
Gaggero; a Vicenza si ter¬ 
rà un convegno di donne 
per la pace. Indetto dal- 
rUDI, con l’intervento del 
prof. RiccobonI, dell’Unl- 
versità di Padova: un’altra 
manifestazione avrà luogo 
venerdì al palazzo Mari- 
gnoll di Roma, oratori la 
prof.ssa Ada Alessandrini 
e II sen. OoninI: manifesta¬ 
zioni si terranno, venerdì, 
sabato e domenica in pro¬ 
vincia di Ravenna con la 
partecipazione del dottor 
Stendardi, della segreteria 
del Movimento italiano del¬ 
la pace. 


Gli studenti di Parigi hanno manifestato 

gridando per le strade: "il fascismo non passerà,, 

Alla iiianifcdtazione unitaria hanno partecipalo giovani di varie correnti politiche - Scontri con la polizia - Nuovo 
attacco del giornale destiirìano *^A1 Amai,, contro Padec nieditcrraneo di Gaillard • Passo afroasiatico alPONU 


l’.ARlGl, 11. — Al grido 
di « il fascismo non pa.ssc- 
rà ». « tutti imiti contr«i il 
razzismo», colonne «li stii- 
«Icnli di varie correnti poli¬ 
tiche hanno percorso questa 
sera — applauditi «la gruppi 
di cittadini che sono anda¬ 
ti via via ad ingrossare le 
file dei manifestanti — le 
strade del quartiere latino 
di Barigi, dando vita a«l una 
granile manifestazione «h 
unità anlifascisln. La gio¬ 
ventù democratica ha cosi 
«lato una sua prima risposta 
alle forze fasciste c all'on- 
«lata di misure libertiridc 
che il governo ha preso in 
«liiesti giorni, dietro oiiline 
dei colonialisti di Algeri c 
«lei territorio metropolitano 
Grande fermento avevano 
suscitato nei giorni passati 
fra la |>opolaziniie parigina 
c fra i gruppi avanzati stii- 
«lente.scbi i sequestri dei 


venuti più v’olte a conflitto 
con la polizia che il gover¬ 
no del premier Gaillard ha 
inviato in forze nel tentativo 
«li avere ragione «leU’onilata 
di stiegno anticolonialista c 
antifasci.sta. 

Dispersi in un punto, i 
gruppi studenteschi si • sono 
ritmiti altrove continuando 
la manifestazione. I cartiflli 
che molti giovani recavano 
portavano scritto: « Morte al 
fascismo », « Arrestiamo la 
spinta fascista c le violazio¬ 
ni alle libertà democratiche », 

Oggi a Tunisi s«>no ripre¬ 
si i colhiqui fra Burghiba e 
i « meihatori * Robert Miir- 
pliy e«I linrold Bccly. che 
hanno lasciato Parigi alle 
ore 9 <li stamane in aereo 
per giungere nella capitale 
tunisina nel pomeriggio. Già 
da lina dichiarazione rila¬ 
sciata ieri sera «lai mini¬ 
stro francese «Ielle inf«»rma- 


zioni si era appreso che i 
« signori buoni iitlici » non 
SI occupano del patto del 
Metlitcrraneo proposto da 
Cùiilhiril. ma solo della «ih- 
spnta franco-tunisina ». 

llabib Burghiba ha rice¬ 
vuto gli inviati inglese e 
americano alle 17.30 al pa¬ 
lazzo del governo; nella se¬ 
rata nessuna notizia era sta¬ 
ta diramata sul colloquio: 
ci si deve pertanto conten¬ 
tare delle dichiarazioni fatte 
al loro arrivo a Timi.si dai 
«lue « mediatori ». dichiara¬ 
zioni improntate al massimo 
intimismo. Se tale ottimismo 
ha un fondamento, ciò può 
.significare che Burghiba è 
«lisposto a rinunciare alle 
nette posizioni assunte nei 
giorni scorsi ed a posporre 
gli interessi obbiettivi del 
suo Paese al suo filo-occi- 
ilentali.cmo. 

Una indiscrezione, clic pe¬ 


rò non ha trovato finora con¬ 
ferma alcuna, riferisce a que¬ 
sto proposito che il governo 
di Tunisi avrebbe ritirato la 
sua ferma opposizione alla 
iilea di un controllo inter¬ 
nazionale sugli aeroporti del 
sud tunisino da dove i co¬ 
lonialisti temono voli di ri- 
fornimento alla volta delle 
località occupate dalle forze 
del FLN. 

Un nuovo attacco al pia¬ 
no Gaillard per il patto del 
Mediterraneo c stato |Mirta- 
to oggi «lai giornale destii- 
riano « Action ». il quale si 
chiede se « Gaillard è folle 
da ignorare che la Tunisia 
SI è rifiutata di partecipare 
ad alcun patto difensivo co¬ 
mune che comporti la per¬ 
manenza delle truppe fran¬ 
cesi in Tunisia e lasci FAl- 
eeria sotto Foccupazione co¬ 
loniale ». 

Da New York si è apprc- 


settinianali di sinistra « Ex 
fo *. .A porte qiie.sti n)>pre;->- «Franco Oliscrva 
zamcvti ironici, doniti in .so-',l^u^ » e « Franco Noiivelle » ! 


so che il blocco dei ventotto 
paesi afro-asiatici ha espres¬ 
so la sua < profonda preoc¬ 
cupazione » per la decisione 
francese di creare iin < terra 
«Il nc.ssiino » lungo il confi¬ 
ne nigero-tunisino. 

Il gruppo ha incaricato 
«lue suoi membri, l’amba¬ 
sciatore Scyfnilah Esin di 
Turchia eTlianl di Birmania, 
«li sollecitare Faiiito del se¬ 
gretario generale Dag Ham- 
marsktoeld per convincere la 
Francia a rinunciare a tale 
propositi». 


SUDAN 


A NESSUN PARTITO 
LA MAGGIORANZA 
ASSOLUTA 


gliaia gli operai che prendi»-! 
no parte aU’agiiazionc. Ciò missile, e ciò costringe a co¬ 


stanza al ritardo con cui ef 
fettiraincnte sembra che av¬ 
venga la messa a punto dei 
missili americani, pare tut¬ 
tavia che il < Thor » presen¬ 
ti alcune r«'ali caratteristi¬ 
che non solo negative, ma 
che ne aggravano la minac¬ 
cia. come non può non ac-ìracathitisti. 
venire quando un'arma di 
sterminio come le teste ter¬ 
monucleari di cut tali mi.s- 
sili «forrebbero essere prov¬ 
veduti. presenti incertezze di 
funzionamento e di control¬ 
lo. Il già citato Paris-Presse 
aggiunge: « B "Thor"... sfrut¬ 
ta carburante liquido, che 
non può essere lasciato in 
permanenza nel serbatoio del 


per la denuncia di Sartre 
ct»ntro i t«»rtnratori di Aluc-i 
ri c gli scritti contri» la fol-l 
lia c«»Ionialistn; nonché il- 
più recente .sciinestro «lei li¬ 
bro del comunista llcnr>* .Al- 
Icg sulla sua esperienza di. 
torturato nelle celle «lei pa-- 


ivviene a «iist.inza di un an¬ 
no esalto dalli» « sciopero di 
due scitim.ine * che — come 
SI ricorderà — paralizzò nel 
marzo del 1957 lutto il baci¬ 
no minerario di Oviedo. 

A Madrid circolava voce 
stasera che il governo e ì pa¬ 
droni intendano disporre la 
chiusura di tutti i pozzi nei 
quali lo .sciopero e in alto. Se 
•OSI avveniS'o non e escluso, 
come già si c verificalo nella 
recente stona delle lotte sin¬ 
dacali nell.! Spagna fascista, 
i lavoratori colpiti '■icorre- 
rebbero alla solidarietà atti¬ 
va di altre categorie 


struirc importanti serbatoi 
nelle immediate vicinanze 
delle basi di lancio ». 

Più importante è l’osser¬ 
vazione successiva dello stes¬ 
so giornale: * Per fare il pie¬ 
no al "Thor” occorre circa 
un’ora: si vede così che non 
si tratta di un'arma di ri¬ 
sposta immediata I missili 
russi impiegherebbero al 
massimo trenta minuti per 
raggiungere r/npliillrrrn da 
basi situale in Cecoslovac¬ 
chia o nella Germania orien- 
tnìe... 'di inglesi c gli ainv- 
ricani si sono impegnati a 
"non tirare per primi”: l’uti- 


II pericolo «li tin.a rapiti.! 
involuzione |K»litica franco-- 
se verso sempre più gravi 
attentati alla libertà trova 
.<rveglio c vigilante il pop«»lo 
francese, l-a manifestazione 
di st.ascra ne è una prova, 
come lina prova Io sonc» i re¬ 
centi successi elettorali del 
Partito comunista. 

I.a manifestazione «li sta¬ 
sera. pnilrattasi fin»» atl ora 
in«»ltr.ita. ha dal«» la prova 
«Iella reale p«»5sibilità della 
creazione di un vast*» fron¬ 
te antifascista. Gli stiutcnti 
che hanno preparato la ma- 
nifestazume — distribiicn«lo 
durante tutta La giornata 
i>dierna manifestini firmati 
dalle rappresentanze gitna- 
nili di vari partiti p<»Iitiri — 
appartenevano a correnti di- 
\crsc dcH’antifascismo frnn- 
cc.so. A migliaia cs.si hanno 
percorso. la testa protetta di 
caschi come quelli che usa¬ 
no i motociclisti, il boule¬ 
vard Saint-Michcl e s«»no 


Una zona dell’America ierrorizzata 
da un’atomica caduta da un aereo 

Pur seiTza esplodere Tordigno ha distrutto una casa e ferito 
cinque persone - Pericolo di scoppio durante la rimozione 


OM.AH.A l^ebrzska). Il — Il 
q«i.,rTicro scncrale della avia¬ 
zione s'.ratecica ha anr.iineiaTo 
che un bombardiere B-47 della 
b.a.ce d: Hiirter iGeorgiat h.a 
.«C.ir.cialo questa sera per causo 
."iccidentali una bomb.a nucleare 
non innescata. 

Un portavoce del comando 
.'.creo str.itcgico ha successiv.a- 
mentc ;nd;cato che la bomba ì» 
stata sganciata a cinque miglia 
circa ihI est di Florence «C.aro- 
I:na del Sud» 

In precedenza la polizia di 
Florence aveva dichiarato d; 
ritenere che una bomba caduta 
\icìno a Florence, c che aveva 
distrutto «ma casa e provocato 
:l ferimento di cinque persone, 
fosse stata sfi.anciata da un bom- 
b.ardiere a reazione della b.ise 
di Hunter 

1.3 polizia ha diehiarato che 
dalla base aerea di Hunter è 
partita per Florence una squa¬ 
dra di esporti. 

Nell.a c.asa distrutta si trova- 
vAno la signora Grcgg e«i (Itri 


quattro componenti delia sua 
(.vniclia. Tutti sono rimasti fe¬ 
riti .Altre cinque case sono ri- 
m.iste danneggiate. 

Lo « Strategie .Air Com- 
mand - ha reso noto che non 
VI è per.colo di esplosione ato¬ 
mica ma un - pcncoio poten- 
z .aie di contam.naz.onc di un.i 
zona d. p.eeoia cstcns.one, se 
ìa potente canea espiosiva di¬ 
struggesse completamente far-I 
ma nucleare 

1.0 « Strategie Air Coni- 

mand - ha dich.arato tuttavia 
che fino a nuovo ordine non è 
prevista alcuna evacuazione 
della zona nella qu.ale Tordi- 
gno nucleare è caduto. Il per¬ 
sonale mil'.tarc ha ricevuto 
però ordine di tenersi al d. 
fuor, delia zona che è stata po¬ 
sta sotto sorveglianza. 

Un portavoce ha precisato 
che la bomba è sLita sgancia¬ 
ta in segu.lo ad avaria del con¬ 
gegno che contiene l'ordigno a 
bordo. I/aereo era in nor¬ 
male volo d: «ddestramento. 


KARTU.M. IL — Dai ri- 
-uiltati definitivi, ma non uf¬ 
ficialmente proclamati, e 
quindi suscettibili di lievi 
.•nodifiche. «Ielle elezioni poli¬ 
tiche sudanesi, risulta che il 
partito governativo «Umma» 
favorevole alla collaborazio¬ 
ne politica con le potenze oc¬ 
cidentali ed ostile alla Re¬ 
pubblica araba unita, ha ot¬ 
tenuto 68 seggi, cioè la mag¬ 
gioranza relativa. 

- Segue il Partito nazionale 
inionista, fautore invece di 
.ma stretta alleanza con il 
II generale Ch.aries Dougher, IUairo, con 45 seggi. II Parti- 
comandante i.a 3.S* div.s:onc'’o democratico popolare, che 
aerea, è pari.to per Florencela parte del presente gover- 


comunisti cd operai alla luce 
del .XX Congresso, rapporti 
die egli ha detto essersi svi. 
Uippali negli ultimi due an¬ 
ni, come del resto prima, 
.sulla base deU’internaziona- 
lismo proletario. I partiti co¬ 
munisti tendono a dei con¬ 
tatti molto stretti — ha ag¬ 
giunto — ad un’unità di 
azione perche i loro scopi 
0 fini sono la lotta per la 
pace e per il socialismo. Nel¬ 
lo stesso tempo, pero, cia- 
.‘^ciin partito ò scrupolosa¬ 
mente autonomo dal punto 
di vista organizzativo e po¬ 
litico. rappresentando esso 
gh interessi «Iella propria 
classe «))»craia c del proprio 
popolo Ìavorat«»re e gli in¬ 
teressi nazi«)nali «lei pr(»prii» 
)»iipol«i. Gli interessi inter¬ 
nazionali e nazi«»n.ali della 
classe operaia non sono af¬ 
fatto contrastanti: al contra¬ 
rio. si completano armonio¬ 
samente a vicenda. 

Krusciov ribadisce inolile 
che non è riuscito in questi 
anni il tentativo dei nemici 
della cla.ssc operaia di sol¬ 
levare « complicazioni nei 
rapporti tra i partiti fratelli, 
tentativo operato soprattut¬ 
to verso i partiti dei paesi 
socialisti ». .A questo scopo 
— rileva Krusciov — essi 
hanno tentato «li sfruttare le 
«lilfìcoltà che nascono nel 
corso della edificazione del 
soci-alismo e le particolari 
incomprensioni che potevano 
e.ssere sorte nei rapporti re¬ 
ciproci tra i paesi socialisti. 
Queste incomprensioni 
alTerma Krusciov — possono 
evidentemente aver luog«>. 
perchè costruiamo un tipo 
di rapporti completamento 
luiovi.^ Tuttavia, come mo¬ 
stra l’esperienza, ogni que¬ 
stione chi? si riferisce ai rap- 
pcrti reciproci tra i partiti 
socialisti è stata risolta, e 1<» 
)»uò essere .sempre, a mezzo 
di discussioni amichevoli, 
sulla base dell’o.sservanza del 
principio dcH’internazìona- 
lismo. 

Concludendo la sua inter¬ 
vista, Krusciov ha citato tra 
l’altro Tesempio della Polo¬ 
nia che ha potuto regolare 
ogni incomprensione che po¬ 
teva essere sorta nel passato 
nei suoi rapporti con l’Unio¬ 
ne Sovietica. Oggi come ieri 
~ ha detto Krusciov — ci 
ispiriamo ai principi lenini- 
.sti e. sulla base della piena 
uguaglianza e del rispetto 
reciproco degli interessi di 
ciascun paese, sulla base del- 
riiitcrnazionalismo e dello 
aiuto reciproco, noi svilup¬ 
piamo i nostri rapporti. 

Mai abbiamo nemmeno 
pensato — afferma a questo 
proposito Krusciov — che 
possano esistere tra di noi 
rappiorti diversi. Grazie al¬ 
bi conseguente realizzazione 
«Ielle dichiarazioni del go¬ 
verno sovietico del 30 otto¬ 
bre 1956 c del 18 novembre 
«lello stesso anno sono sta¬ 
te completamente eliminate 
tutte le violazioni dei prin¬ 
cipi lenini.sti. Su questi prin¬ 
cipi si basano i nostri rap¬ 
porti. 

Il campo del socialismo — 
ha concluso Krusciov — si 
svilupp.i e si rafforza. La 
prova sta nei risultali della 
Conferenza dcj rappresen¬ 
tanti dei partiti comimi.sti ed 
operai tenutasi non molto 
trmpo fa a Mosca. Essa ha 
dimo.strato a tutto il mondo 
l’insensatezza delle voci im- 
ponr.Iiste su una pretesa cri- 
-si del comuniSmo. Quella 
conferenza è stata la «limo- 
s*.r.izione «li un’enorme vit¬ 
toria ideologica e politica 
del movimento comunista ed 
operaio mondiale. 

FB.ANCO F.ABl.AM 


dove d.r.scrà l'.nch.osla. 


Rivolto in Giordania 
e in Ambia Saudita? 


IL C.AIRO. 11. — Nella capi 
tale della RUA si e diiTusa 
la voce dell'assassi- 
jnio del re di Giordania e dello 
scoppio di una rivolta nella 
Arabia Saudita. La voce pe¬ 
raltro non ha avuto conferma 
Radio Israele, in una tra¬ 
smissione di stamane, ha an¬ 
nunciato l'interruzione di tutte 
le comunicazioni con Amman. 
Le missioni diplomatiche stra¬ 
niere accreditate al Cairo so¬ 
no prive di notizie. La radio 
del Cairo, dal canto suo. si 
c limitata a trasmettere il 
normale notiziario. 

Le stesse voci dicono che i 
moti nell’Arabia Saudita sa¬ 
rebbero diretti da < elementi 
unionisti >. 


no. ha ottenuto 31 seggi, 
mentre 25 seggi sono toccati 
31 panili liberale e federale 
del sud. Quattro seggi, infi¬ 
ne. hanno conquistato gli ;n- 
lipendenii. 

H primo ministro .-Ab.iullah 
Khahl («Umma»), ha di¬ 
chiarato di essere incLne al¬ 
la formazione di un governo 
(ondato, «mme quello attua¬ 
le. sulla collaborazione fra il 
suo partito, il democratico 
popolare e quello liberale 
Tale soluzione è j>eró ostaco¬ 
lata dalle gravi divergenze 
esistenti fra i dirigenti del- 
I ' Umma * e quelli del Par¬ 
tito derncKTatico popolare, 
livergenze venute in luce in 
modo abbastanza clamoroso 
nelle settimane scorse, du¬ 
rante la crisi sudanese-egi¬ 
ziana. 


Presto nell'URSS 
nuovi « sputnik » 
dichiara Krusciov 


MOSC.A. 11 — Durante un 
ricevimento alTambastnala d: 
Danimarca a Mosca, il settreti- 
r.o del PCUS Krusciov ha d.- 
chiaratù che i sovietici se sarà 
necessario andranno a Wash.ng- 
Ton per partecipare ad una cor - 
ferenza al m.issimo I.vello Kni- 
sciov — che corso del rice¬ 
vimento ha luncamer.te conver¬ 
sato con i rappresentanti de-, 
paesi «K'cider.tali e con : giorna¬ 
listi — ha dichiarato che soro 
preved-bili nuove clamorose 
cor.qu.ste della scienza sov.e- 
tica e che v- saranno in un 
tempo non molto lontano nuovi 
lanci di satelliti artificiali 

Anche il premier sovietico 
Biilgar.in. in un discorso elet¬ 
torale pror.uncia'o oggi — ha 
f.afo .aicune dichi.araz.on; «tiii.a 
conferenza aii.a sommità -Ura 
riitr.iore al m.assimo i.vello — 
egli ha detto — potrebbe re.ai- 
mer.fe giustificare le speranze 
che vi sono riposte in hitto .1 
mondo - Egli ha agciunto: que¬ 
ste speranze potranno «•ssere 
giustificate «e vi è sincero desi¬ 
derio da parte dei p.artecipanti 
di giungere ad un accordo 
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